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SEZIONE 1. Lôorganizzazione e la gestione dellôAgenzia a 

supporto delle attivit¨ di propria competenza. 

1.1 La programmazione annuale nellôambito della pianificazione triennale   

Il Programma di Lavoro Annuale 2021 indica gli obiettivi e gli interventi operativi che le articolazioni 

organizzative dellôAgenzia, sia a livello centrale che territoriale, devono realizzare nel corso dellôanno 

in attuazione degli indirizzi strategici confluiti nel Piano Triennale 2021-2023, in linea con la recente 

riforma del ciclo della gestione della performance, introdotta dal D.lgs. 74/2017. Di conseguenza il 

PAL 2021 deve attribuire valore e consistenza ai processi di misurazione, valutazione e gestione in 

continuo delle attività programmate, nella ricerca di una adeguata convergenza verso un livello 

ottimale di utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili. 

Le istanze di programmazione nazionale e regionale  

Ai sensi dellôart. 17, comma 1 della L.R. 16/99, il Programma Annuale, così come il Piano Triennale, 

deve essere redatto nel rispetto dei LEPTA e nel rispetto del Programma Triennale nazionale di cui 

allôarticolo 10 della legge 132/2016 e deve essere coerente con i contenuti del PRS e del DEFR e 

con gli Indirizzi regionali agli Enti di cui allôarticolo 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n.30. 

I documenti di programmazione regionale sono descritti allôinterno del Piano triennale di attivit¨ 

2021-2023, paragrafo 1.2 ñLôARPA, il Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente e il Sistema 

Regionaleò.  

Il Programma di Lavoro Annuale è basato sul Piano Triennale di attività e traccia gli obiettivi nel loro 

complesso, nonché le proposte dipartimentali, indicando gli interventi, le risorse e le modalità di 

verifica dei risultati. 

Il ciclo della performance  (D.lgs. 150/2009).  

Il PAL 2021 trova la sua dinamica espressione gestionale nel Sistema di Misurazione e Valutazione 

della Performance e nel Piano della Performance aggiornati annualmente (artt. 7 e 10 del D.lgs. 

150/2009). Sulla base delle linee di pianificazione del presente Programma, a livello di ulteriore 

dettaglio, gli obiettivi generali e specifici saranno infatti articolati nel Piano della Performance 

dellôAgenzia e nel sistema di attribuzione degli obiettivi organizzativi e individuali assegnati a tutto il 

personale (Direttori Centrali, di Settore e di Dipartimento, personale della dirigenza, personale del 

comparto). 

Gli strumenti di raccordo con  la Regione Lombardia  

Particolare rilevanza assume, anche in ambito programmatorio, il ruolo del Sistema Regionale, come 

istituito con lôarticolo 1 della Legge Regionale 27 dicembre 2006, n. 30, di cui fa parte integrante 

anche lôARPA. Peraltro, ai sensi della richiamata norma regionale, le modalità di raccordo tra la 

Regione e gli Enti dipendenti di cui agli allegati A1 e A2 della medesima legge, la puntuale 

individuazione dei compiti e delle attività affidate, nonché la disciplina dellôeffettivo esercizio sono 

stabilite con apposite convenzioni, predisposte secondo schemi approvati dalla Giunta. La 

convenzione quadro attualmente vigente, approvata con DDG ARPA Lombardia n. 775 del 27 

dicembre 2018 sulla base dello schema di convenzione quadro approvato con DGR XI/1009 del 

17.12.2018, prevede che lôAgenzia supporti la Giunta Regionale, nel rispetto delle proprie finalità 

istituzionali e della normativa vigente, con le seguenti attività:  

Å supporto tecnico-scientifico ai livelli istituzionali competenti nelle materie identificate dalla 

legge; 
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Å controllo ambientale e segnalazione alle autorità competenti delle violazioni in materia 

ambientale; 

Å informazione ambientale; 

Å promozione della ricerca e diffusione delle innovazioni; 

Å promozione dellôeducazione e della formazione ambientale; 

Å altre attività, previste dalla legge, connesse alla tutela ambientale. 

Nellôambito dellôattuazione della convenzione quadro, è peraltro prevista la possibilità di 

conferimento da parte della Regione Lombardia di ulteriori interventi, coerenti con la mission 

istituzionale dellôAgenzia, da declinare in specifici progetti attuativi che saranno previamente 

approvati da parte della Direzione Generale di riferimento presso la Giunta Regionale, anche ai fini 

dellôadozione degli impegni di spesa a garanzia della copertura finanziaria. 

Altro strumento di raccordo è rappresentato dal coinvolgimento del Comitato di Indirizzo, presieduto 

dallôAssessore allôAmbiente e Clima e nella cui composizione rientra, tra gli altri partecipanti, anche 

lôAssessore al Welfare della Regione, che ha funzione consultiva in merito alle attività di 

programmazione e verifica dei risultati riguardo allôattivit¨ dellôAgenzia. 

Le istanze di tutela ambientale a livello territoriale  

Compito precipuo e qualificante il ruolo dellôAgenzia, da valorizzare opportunamente anche in sede 

di predisposizione degli strumenti di pianificazione, è quello relativo alle attività di supporto tecnico-

scientifico ai livelli istituzionali competenti in materia ambientale, ai fini dellôespletamento delle 

funzioni ad essi attribuiti nel campo della prevenzione e della tutela ambientale ed ai fini del rilascio 

delle autorizzazioni. In tale contesto, particolare rilievo assume, in fase di adozione del PAL 2021, 

lôattivit¨ di supporto alle Provincie, mediante la stipula di convenzioni sulla base del modello 

convenzionale tra lôARPA, le Provincie della Lombardia e la Citt¨ Metropolitana di Milano condiviso 

nel 2018.  

Le attività di supporto ai livelli istituzionali territoriali, al fine di conseguire ulteriori obiettivi di controllo 

ambientale di specifico interesse locale, verranno selezionate sulla base di priorità in relazione alle 

risorse effettivamente disponibili. A tal fine il PAL 2021 è redatto anche sulla base delle indicazioni 

di livello dipartimentale, con lôobiettivo di considerare e riscontrare specifiche e peculiari necessità 

di tutela ambientale di interesse per le diverse realtà territoriali. 

Il processo di pianificazione  

La programmazione annuale dellôAgenzia, attuativa dei predetti indirizzi e strettamente correlata con 

le risorse umane e strumentali effettivamente disponibili, assume la sua concreta configurazione 

produttiva nellôambito dellôerogazione dei servizi di competenza, quale esito di processi articolati ed 

organizzati secondo una coerente linea gestionale che tiene necessariamente conto dei volumi di 

attività, degli indici di utilizzazione delle risorse applicabili alle diverse realtà organizzative, degli 

standard prestazionali, nonché del raccordo con i documenti di bilancio che devono garantire la 

copertura dei costi effettivi. 

Lôiter di pianificazione operativa si basa, in particolare: 

o sulla mappatura e descrizione dei principali processi e prodotti che rappresentano una quota 

significativa delle attività dellôARPA; 

o sullôindividuazione del livello atteso di prestazione, per ogni singolo processo mappato 

(coerentemente con gli obblighi di legge oppure con obiettivi di controllo ambientale definiti 

quali i LEPTA); 
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o sulla definizione, portata a termine nel corso del 2020, al fine della determinazione di 

standard di utilizzo delle risorse umane per i singoli processi/prodotti, di un set di tempi medi 

di riferimento che sono stati ritenuti rappresentativi per lo svolgimento di ciascuno dei 

processi individuati; 

o sulla correlazione tra le risorse realmente disponibili presso le Direzioni e quelle ritenute 

adeguate in base ai tempi medi proposti, gli obiettivi e i risultati attesi. 

o sul confronto tra i livelli prestazionali attesi e i livelli di prestazioni effettivamente erogabili. 

Si ribadisce inoltre che i contenuti di riferimento, contemplati dai provvedimenti di pianificazione 

previsti dalla legge istitutiva dellôAgenzia, si armonizzano con le previsioni che disciplinano Il ciclo di 

gestione della performance come definito dagli articoli 4 e 5 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150 e come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 74. 

In particolare, la suddetta norma prevede che il ciclo di gestione della performance sia articolato, tra 

lôaltro, nelle seguenti fasi:  

¶ definizione e assegnazione degli obiettivi, dei valori attesi di risultato e dei relativi indicatori, 

tenuto conto anche dei risultati conseguiti nellôanno precedente;  

¶ collegamento tra gli obiettivi e lôallocazione delle risorse;  

¶ monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

¶ misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale. 

Il monitora ggio delle attività  

Lôanalisi delle prestazioni rese dallôARPA si giova di un software di programmazione delle attività 

(AGORÀ) in cui sono elencati e descritti tutti i processi di erogazione e le relative modalità di 

rendicontazione. Detto strumento consente di disporre, allôinterno di unôunica banca dati, di tutte le 

informazioni necessarie non solo per programmare e controllare lôattivit¨ dellôAgenzia nel suo 

complesso, ma anche per valutare le prestazioni del personale dipendente, recuperando buona 

parte delle informazioni allôinterno delle banche dati settoriali, limitando le duplicazioni nelle richieste 

di informazioni dalla sede centrale verso i Dipartimenti, e garantendo, nel contempo, lôunicit¨ e la 

storicità del dato di produzione. 

Tale software, opportunamente abbinato con un sistema di integrazione dati e reporting (Power-BI), 

in cui convergono tutte le informazioni fornite dal sistema di rilevazione presenze del personale, è in 

grado di correlare il livello di prestazioni erogate da ogni singola U.O. con le ore complessive lavorate 

dalla stessa su base annua. Il sistema di monitoraggio delle attività è in grado di fornire con cadenza 

quadrimestralmente le informazioni sullôavanzamento delle attivit¨. 

Obiettivo prioritario dellôAgenzia ¯ comunque quello della copertura dei livelli istituzionali obbligatori 

di attività, secondo le linee di indirizzo enucleate dal Piano Triennale, perseguendo il mantenimento 

e il miglioramento dei livelli consolidati di efficienza e con un incremento dei livelli di qualità ed 

efficacia dellôazione, ove possibile. 

 

1.2 La gestione delle Risorse Umane  

Lôart. 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dallôart. 4 del Decreto 

Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, detta disposizioni in ordine alla organizzazione degli uffici e ai 

fabbisogni di personale. In particolare, al comma 2, ¯ previsto che, allo scopo di ottimizzare lôimpiego 

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le Amministrazioni Pubbliche adottino il Piano Triennale 
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dei Fabbisogni di Personale, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della 

performance.  

Nel 2021 giunger¨ a completamento il significativo sforzo avviato dallôAgenzia a decorrere dallôanno 

2019 e finalizzato allôacquisizione di risorse umane, di comparto e area dirigenziale in ambito tecnico, 

amministrativo e sanitario, nei limiti delle capacità assunzionali, stabilite nella seguente misura:  

¶ a partire dal 2018 la quota di personale disponibile per il ricambio viene fissata nel 100% dei 

cessati nellôanno precedente ï Legge n. 114 del 11 agosto 2014; 

¶ per il triennio 2019 -2021, si possano computare, per determinare le capacità assunzionali 

di ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio dellôanno precedente, sia quelle 

programmate nello stesso anno ï Legge n. 26 del 28 marzo 2019.  

LôAgenzia ha programmato una serie di concorsi, volti ad acquisire le risorse umane necessarie alla 

luce delle attività e dei carichi di lavoro attualmente di competenza dellôagenzia e delle cessazioni 

già verificatesi e previste: 

¶ Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) Area Ambientale  

¶ Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) Area Tecnica  

¶ Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) Area Analisi  

¶ Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) Meteorologo  

¶ Assistente Tecnico (Cat. C) Perito Chimico . 

¶ Dirigente Ambientale  

¶ Dirigente Amministrativo  

¶ Dirigente Chimico  

¶ Dirigente Fisico  

¶ Dirigente Biologo.  

Sulla base dei Piani Assunzionali 2019 e 2020, ¯ prevista lôassunzione complessiva di: 

¶ 66 unità per il comparto  

¶ 35 unità per la dirigenza  

Purtroppo, con lôemergenza sanitaria COVID 19 che ha colpito lôItalia alla fine di febbraio 2020, si ¯ 

generato un impatto significativo sulle modalità e le tempistiche di svolgimento dei concorsi 

programmati. Infatti, le procedure concorsuali sono state sospese una prima volta dal Decreto-Legge 

n. 18 del 17 marzo 2020, sino alla metà del mese di maggio 2020 e successivamente con DPCM 

del 3 novembre 2020 sino al 3 dicembre 2020. Pertanto, allo stato attuale sono state bandite tutte 

le procedure concorsuali ed è stata portata a termine quella relativa alla figura di Collaboratore 

Tecnico Professionale (Cat. D) Area Ambientale . 

Le restanti sono in fase di espletamento; compatibilmente con lôevoluzione della situazione 

epidemiologica, se ne prevede il completamento entro dicembre 2020. 

In aggiunta al ricorso a procedure concorsuali, si prevede di scorrere graduatorie in essere pre sso 

altri Enti , e di avviare le progressioni verticali , che potrebbero permettere di valorizzare 

adeguatamente le professionalit¨ gi¨ in servizio presso lôAgenzia.  

Nel 2021 inoltre, si utilizzerà la graduatoria per la parte residuale  relativa allôavviso interno per il 

riconoscimento delle progressioni economiche orizzontali riferite al personale del comparto  di 

cui al comma 4 dellôart. 35 del CCNL 07 aprile 1999. 

Continuerà altresì l'opera di consolidamento della Base Dati  che consente di gestire le informazioni 

inerenti allôassetto organizzativo e ai dati legati ai dossier anagrafici dei dipendenti (SIOP). Lôobiettivo 
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è di armonizzare Il Sistema Informativo Organizzazione e Personale del SiReg alla specifica struttura 

dellôARPA, sfruttando appieno le sue potenzialit¨ ed estendendole allôambito della trasparenza. 

 

1.3 Sviluppo Formativo   

La programmazione delle attivit¨ di formazione del personale per lôanno 2021 sar¨ dettagliatamente 

indicata nel Piano Annuale della Formazione (PAF) 2021. 

Il Piano Annuale della Formazione (PAF) definisce lôimpostazione delle azioni di formazione e 

aggiornamento del personale che lôARPA Lombardia intende perseguire nel corso dellôanno, oltre 

alle modalità di utilizzo delle risorse a disposizione per la realizzazione delle stesse. Il PAF viene 

formalizzato su scala annuale, ma proiettato in una logica di ñscorrimentoò anche sullôannualit¨ 

successiva, per ottimizzare lôerogazione della formazione interna in continuit¨ con lôanno 

precedente; pertanto, si devono considerare anche alcuni corsi proposti nel Piano 2020, data la 

numerosità delle richieste avanzate. 

Lôattuale stato di emergenza pandemica ha cambiato notevolmente le modalit¨ di realizzazione degli 

eventi formativi, sostituendo i corsi in presenza con quelli a distanza, la cui efficacia organizzativa è 

già stata verificata con notevole successo. 

In ogni caso, il PAF 2021 confermer¨ comunque lôapproccio gi¨ consolidato negli ultimi anni, volto a 

costruire un insieme di proposte formative il pi½ possibile diversificate che permettano unôequa 

opportunità di adesione del personale, senza distinzione di genere, ruoli, categorie e profili 

professionali. 

Tra le tematiche che verranno inserite nel nuovo PAF trover¨ spazio senzôaltro il prosieguo 

dellôaggiornamento relativo alle attività di polizia giudiziaria  volto ad approfondire le disposizioni 

presenti nel Regolamento Ispettori di prossima emanazione, nonché altri eventi formativi in ambito 

di rilevanza della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dellôillegalit¨ nella Pubblica Amministrazione) e del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante lôaccesso civico e gli obblighi di pubblicit¨, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni). 

Inoltre, sar¨ essenziale continuare la formazione inerente allôutilizzo degli strumenti e dei metodi 

offerti dalla tecnologia , che lôattuale esperienza vissuta del lavoro in modalità agile ha dimostrato 

essere indispensabili. 

In riferimento poi al ricambio generazionale che si sta verificando soprattutto in questo periodo, a 

seguito delle numerose cessazioni e dei nuovi ingressi di personale, dovranno proseguire i corsi di 

addestram ento dei funzionari tecnici per lo sviluppo di conoscenze , competenze e abilità, per 

il miglioramento continuo delle attività e dei servizi. 

Unôaltra area di notevole interesse dovr¨ essere costituita dalle offerte formative presidiate dal 

Comitato Unico d i Garanzia , che trattano argomenti relativi al benessere organizzativo, anche in 

funzione degli stili di vita che si rivelano di particolare attualità, soprattutto da quando la modalità del 

lavoro agile si è affiancata allôattivit¨ in presenza. 

 

1.4 La gestion e delle Risorse Finanziarie  

Si rappresenta qui di seguito il cosiddetto Prospetto di Raccordo triennale relativo alle partite 

finanziarie tra lôARPA e la Regione Lombardia, ai sensi della L.R. 30/2006, per il triennio 2021-2023.  
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In tale prospetto ¯ riportato lôimporto del contributo di funzionamento annuo riconosciuto allôAgenzia 

per il triennio 2021-2023. Vengono inoltre riepilogate le assegnazioni di incarichi e progetti affidati 

dalle Direzioni Regionali allôARPA. 

 

Prospetto di raccordo 2021 - 2023 

Attività  
Importo raccordo  

anno 2021  
ú 

Importo raccordo  
anno 2022  

ú 

Importo 
raccordo 

anno 2023  
ú 

Direzione 
Generale 

competente  
NOTE 

Contributo di Funzionamento 80.460.000,00     80.460.000,00      80.460.000,00 

AP 
Programmazione 

e gestione 
finanziaria 

 

Totale parziale capitolo 
10000 entrate correnti  

    80.460.000,00     80.460.000,00      80.460.000,00    

Monitoraggio frana lago d'Idro           25.000,00            25.000,00  30.000,00 
 V1 Enti Locali 
Montagna e 

Piccoli Comuni 

Settore 
RISCUS 

Realizzazione della rete di 
monitoraggio del trasporto 
solido 

         51.000,00  56.000,00   40.000,00 
 V1 Enti Locali 
Montagna e 

Piccoli Comuni 

Settore 
RISCUS 

Sviluppo rete di monitoraggio 
del Deflusso Minimo Vitale 
(DMV) 

       40.000,00  40.000,00   40.000,00 
 V1 Enti Locali 
Montagna e 

Piccoli Comuni 
DOP 

Supporto alle attività di sviluppo 
del progetto SIMILE 

           5.220,00      
 T1 Ambiente e 

Clima 
Settore MA 

Supporto alle attività di sviluppo 
del progetto SIMILE 

         29.580,00      
 T1 Ambiente e 

Clima 
Settore MA 

Progetto GESTISCO 
nell'ambito del programma di 
Cooperazione Interreg V-A 
Italia-Svizzera 2014-2020 - 
risorse UE 

                69.293,17      
Z1 Territorio e 

Protezione Civile  
Settore 

RISCUS 

Progetto GESTISCO 
nell'ambito del programma di 
Cooperazione Interreg V-A 
Italia-Svizzera 2014-2020 - 
risorse Stato 

                12.228,20      
Z1 Territorio e 

Protezione Civile  
Settore 

RISCUS 

Piano di qualit¨ dellôaria per 
rispettare i valori limite stabiliti 
dalla Direttiva 2008/50/CE-
Monitoraggio e misura delle 
emissioni ammoniacali dagli 
allevamenti zootecnici, inclusi 
gli stoccaggi e dalle attività di 
utilizzazione agronomica 

              100.000,00              100.000,00   100.000,00 
 M1 Agricoltura, 
Alimentazione e 

Sistemi Verdi 
Settore MA 

Progetto esecutivo "Supporto 
analitico allôOPR Lombardia per 
l'effettuazione di analisi di 
residui di agrofarmaci, per 
verificare il rispetto dei 
disciplinari di produzione 
integrata e delle norme di 
agricoltura biologica previsti 
dalle misure 10 e 11 del PRS 
2014-2020ò 

              70.000,00                   70.000,00    
 Organismo 

Pagatore 
Regionale 

Settore 
Laboratori 

Intervento di monitoraggio aria 
ï ambiente nellôarea SIN Broni 

              100.000,00    
 T1 Ambiente e 

Clima 
Dipartimento 

Pavia 

Miglioramento degli strumenti 
di previsione del rischio incendi 
boschivi e revisione e 
aggiornamento del ñPiano delle 
attività di previsione, 
prevenzione e lotta contro gli 
incendi boschivi in Lombardia" 
2023 - 2025 

10.000,00 40.000,00  
Z1 Territorio e 
Protezione Civile  

Settore 
RISCUS 

Totale parziale capitolo 
30000 entrate correnti al 
netto FPV  

              512.321,37                 331.000,00  280.000,00      
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Prospetto di raccordo 2021 - 2023 

Attività  

Importo 
raccordo  

anno 2021  
ú 

Importo raccordo  
anno 2022  

ú 

Importo 
raccordo 

anno 2023  
ú 

Direzione 
Generale 

competente  
NOTE 

Servizio multirischio e rete 
fiduciaria 

            15.000,00                   15.000,00    
Z1 Territorio e 

Protezione Civile 
Settore 
RISCUS 

Sorveglianza avanzata 
gestione rifiuti SAVAGER 

          439.610,36      
T1 Ambiente e 

Clima 
DT 

Aggiornamento della banca 
dati AGISCO (Anagrafe e 
Gestione Integrata dei Siti 
COntaminati) 

          102.000,00      
T1 Ambiente e 

Clima 
DT o 

Settore APC 

Totale parziale capitolo 
30000 entrate correnti 
finanziate da RL con FPV  

556.610,36                 15.000,00       

Totale parziale capitolo 
30000 entrate correnti  

1.068.931,73                346.000,00  280.000,00    

Realizzazione della rete di 
monitoraggio del trasporto 
solido 

                  
90.000,00  

   20.000,00 
 V1 Enti Locali 
Montagna e 

Piccoli Comuni 

Settore 
RISCUS 

Supporto tecnico- 
specialistico per 
aggiornamento normativo e 
sviluppo progetti sperimentali 
in materia di molestie 
olfattive su impianti 
industriali e di gestione rifiuti 

75.000,00   
T1 Ambiente e 

Clima 
Settore APC 

Totale parziale capitolo 
190000 entrate in capitale 
al netto FPV  

165.000,00                                  20.000,00    

Servizio multirischio e rete 
fiduciaria 

45.000,00                  15.000,00    
Z1 Territorio e 

Protezione Civile  
Settore 
RISCUS 

Aggiornamento della banca 
dati AGISCO (Anagrafe e 
Gestione Integrata dei Siti 
Contaminati) 

122.000,00     
 T1 Ambiente e 

Clima 
DT o 

Settore APC 

Totale parziale capitolo 
190000 entrate in capitale 
finanziate da RL con FPV  

167.000,00                 15.000,00       

Totale parziale capitolo 
190000 entrate in capitale  

332.000,00                 15.000,00  20.000,00 
  

 

TOTALE GENERALE  81.860.931,73 80.821.000,00 80.760.000,00 
  

 

 

1.5 Semplificazione amministrativa  ï Linee di indirizzo statali e regionali  

La necessità di semplificare lôattivit¨ della Pubblica Amministrazione, velocizzando i processi, 

snellendo e dematerializzando le procedure, è diventata una richiesta impellente da parte dei 

cittadini e delle imprese. La semplificazione viene pertanto individuata come uno degli obiettivi 

primari da raggiungere per lôefficienza, lôefficacia e lôeconomicit¨ dellôorganizzazione pubblica. 

Durante lo scorso decennio  si sono succeduti diversi provvedimenti nazionali di carattere 

generale e settoriale , portati a semplificare lôavvio e lôesercizio delle attivit¨ produttive, le 

autorizzazioni in campo ambientale e i rapporti tra i cittadini e la Pubblica Amministrazione, tra i 

quali: 

¶ Il ñDecreto Semplifica Italia ò (Decreto-Legge 9 febbraio 2012, n. 5) che ha introdotto 

disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo; 

¶ il ñDecreto del Fare ò (Decreto-Legge 21 giugno 2013, n. 69) che contiene numerose misure 

per la semplificazione amministrativa che puntano a recuperare lo svantaggio competitivo 

dellôItalia e a liberare risorse per la crescita e lo sviluppo del Paese; 
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¶ la ñRiforma della Pubblica Amministrazione ò (avviata con la Legge 7 agosto 2015, n. 124 

e con i decreti attuativi delle deleghe in essa contenute) che interviene, tra gli altri argomenti, 

su: cittadinanza digitale, organizzazione dello Stato sul territorio, dirigenza, anticorruzione, 

conferenza di servizi, silenzio-assenso fra Amministrazioni, ecc.; 

¶ lôAgenda per la semplificazione 2015 -2017 (accordo sancito tra il Governo, le Regioni, i 

Comuni, le Provincie Autonome e gli Enti Locali in Conferenza Unificata il 13 novembre 2014) 

che contiene le linee di indirizzo condivise tra Stato, Regioni ed Enti Locali e il relativo 

cronoprogramma per lôattuazione; 

¶ lôAgenda per la semplificazione 20 18-2020 (accordo in Conferenza Unificata del 21 

dicembre 2017) che si concentra sulla prosecuzione delle azioni nei settori Edilizia ed 

Impresa; 

¶ il Patto per la Semplificazione 2019 -2021 (accordo in Conferenza Unificata del 25 luglio 

2019) che ha sancito lôimpegno, da parte degli Organi firmatari, di lavorare insieme sulla 

realizzazione di interventi di semplificazione, definiti in modo congiunto. 

Inoltre, lô11 settembre 2020 è stata promulgata la Legge n. 120 ñConversione in legge, con 

modificazioni, del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione 

e lôinnovazione digitaleò. Il testo in questione è relativo a semplificazioni in materia di contratti pubblici 

e edilizia; semplificazioni procedimentali; misure di semplificazione per il sostegno e la diffusione 

dellôamministrazione digitale; semplificazioni in materia di attivit¨ di impresa, ambiente ed ñeconomia 

verdeò. 

 

La Regione Lombardia , a sua volta, poich® ha indicato la ñsemplificazioneò come una delle cinque 

priorit¨ dellôattuale legislatura ha approvato con Deliberazione della Giunta n. XI/1042 del 17 

dicembre 2018 il Programma Strategico per la Semplific azione e Trasformazione Digitale . 

Tra le priorità individuate: 

¶ interventi rivolti alla riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti e alla riduzione 

degli oneri informativi gravanti su imprese e cittadini; 

¶ semplificazione dei bandi e del sistema dei controlli; 

¶ digitalizzazione e interoperabilità dei sistemi informativi; 

¶ modulistiche digitali e standardizzate; 

¶ semplificazione delle valutazioni ambientali; 

¶ rigenerazione urbana e servizi dellôarea sociale e sociosanitaria. 

A seguito di riunioni di coordinamento e di valutazione collegiale condotte dalla Presidenza con le 
Direzioni Generali della Giunta Regionale e gli Enti del SiReg vengono individuate azioni di 
semplificazione e trasformazione digitale e di seguito approvati Programmi di interventi annuali, 
raggruppati per ambito trasversale, economico, territoriale e sociale, che le Direzioni stesse della 
Giunta realizzeranno sempre con il supporto degli Enti del SiReg. 
 

1.6 Comitato Unico di Garanzia  

La nomina del nuovo Comitato è stata recentemente decretata, con atto del Presidente-

Amministratore Unico dellôAgenzia n. 9 del 24 luglio 2020, e sar¨ integrata con i componenti 

designati dalle Organizzazioni Sindacali aventi diritto, che al momento della firma del provvedimento 

non avevano ancora indicato alcun nominativo. Nellôambito dei componenti, il Direttore Generale 

dellôARPA ha decretato la nomina del nuovo Presidente del Comitato, con atto n. 338 del 27 luglio 

2020.  
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Tra le norme più recenti si annovera la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n° 2 del 

26 giugno 2019 che introduce le ñMisure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo 

del CUGò, sostituendo al contempo la Direttiva 2007 e aggiornando alcuni degli indirizzi forniti con 

la Direttiva del 2011 relativa al funzionamento dei CUG. Le conseguenze di tali provvedimenti 

impattano direttamente sulla prevenzione e rimozione delle discriminazioni, sui Piani Triennali delle 

Azioni Positive ï a cui il CUG fornirà il proprio contributo ï che devono essere adottati 

dallôAmministrazione, aggiornati annualmente ed essere allegati al Piano della Performance entro il 

31 gennaio.  

Sulla base delle informazioni fornite dallôAmministrazione entro il 1° marzo, il CUG presenterà, entro 

il 30 marzo, agli Organi di indirizzo politico-amministrativo una relazione sulla situazione del 

personale dellôEnte di appartenenza riferita allôanno precedente, contenente una apposita sezione 

sulla attuazione del suddetto Piano Triennale.  

Il CUG, oltre a fornire il proprio contributo nellôambito della predisposizione del piano delle azioni 

positive mediante proposte operative, promuoverà tutte quelle azioni necessarie a realizzarne i 

contenuti con particolare riferimento alle seguenti tematiche: conciliazione tra vita privata e lavoro, 

benessere organizzativo, smart working, co-working, telelavoro, formazione e comunicazione. 

Il CUG fornirà inoltre il proprio contributo alla definizione del POLA mediante impostazione di linee 

guida e regolamenti di attuazione. 

Verrà inoltre aggiornato il regolamento per il funzionamento del Comitato. 

  

1.7 Programma acquisizioni forniture e servizi e lavori.  

LôAgenzia, in applicazione delle vigenti normative in materia di appalti pubblici, adotta il programma 

biennale degli acquisti di forniture e servizi e il Programma Triennale dei lavori pubblici, nonché i 

relativi aggiornamenti periodici. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio. La predisposizione dei già menzionati documenti ha 

come base la verifica annuale dei fabbisogni con le Strutture agenziali di riferimento, in relazione 

allo svolgimento delle attività previste dai piani operativi e alle correlate risorse finanziarie nei 

corrispondenti capitoli di bilancio. 

A decorrere dalla programmazione 2021, è stata avviata una nuova modalità di programmazione 

delle acquisizioni, che assegna un ruolo di coordinamento alla Direzione Generale quale punto di 

sintesi delle priorità strategiche agenziali, del fabbisogno espresso da Direzioni, Settori e 

Dipartimenti, sotto il raccordo della Direzione Tecnica, dei carichi di lavoro complessivi delle strutture 

preposte agli acquisti e delle disponibilità finanziarie. 

Le proposte di acquisto vengono suddivise in due categorie: ordinaria e strategica. Per la raccolta 

dei fabbisogni ordinari si fa riferimento allôultima programmazione biennale decretata e, in 

particolare, aggiornando gli allegati che contengono le procedure di importo stimato superiore ad 

euro 40.000 e le procedure di importo stimato inferiore alla medesima cifra. 

Gli acquisti strategici invece riguardano acquisizioni di strumenti, apparecchiature o servizi di 

carattere innovativo, eventualmente legati a nuove tecnologie, connessi con le azioni strategiche 

dellôultimo Piano Triennale pubblicato. 

Il Direttore Generale approva, infine, il documento di programmazione delle acquisizioni di forniture 

e servizi in coerenza con il bilancio e nel rispetto dei documenti programmatori.  

Gli uffici competenti in materia di acquisti di forniture e servizi eseguono le procedure previste nella 

programmazione ed effettuano il monitoraggio dello stato di attuazione delle stesse.  

Per il 2021 si prevede altresì un piano di rivalutazione complessiva del processo acquisti agenziale, 

volto ad individuare le criticità e le soluzioni di carattere organizzativo, gestionale, di addestramento 
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e di performance più idonee ad assicurare il fabbisogno dellôagenzia, coerentemente con le risorse 

umane e finanziarie disponibili.  

 

1.8 Riorganizzazione delle sedi   

Prosegue la fase di attuazione degli interventi di valorizzazione e razionalizzazione delle sedi 

dellôAgenzia intrapresa con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. IV/100 del 2 agosto 

2012: ñApprovazione del Piano Pluriennale di ristrutturazioni e sistemazione delle sedi dellôARPA 

Lombardiaò e approvata con D.G.R. 6 agosto 2012 n. IX/3882; la stessa ¯ in fase di ridefinizione con 

la Regione Lombardia per espresse diverse necessit¨. Grazie allôadesione dellôARPA alle nuove 

convenzioni di ARIA per le manutenzioni edili, ¯ stata ripresa lôattivit¨ per gli interventi prioritari di 

riqualificazione di alcune sedi. Nel corso del 2021 sono previste le seguenti attività/realizzazioni: 

Intervento di riqualificazione  del ñPadiglione 2ò dellôOspedale di Niguarda, destinato 

a sede del Laboratorio Area Ovest e del Dipartimento di Milano.  

I lavori sono ripresi regolarmente dopo la fase di lock-down e siamo in attesa del progetto esecutivo 

completo delle opere di variante condivise con la Direzione Lavori. Il completamento dellôopera ¯ 

previsto per giugno 2022. Entro il primo trimestre 2021 ¯ prevista lôattivazione della procedura per 

lôacquisizione degli arredi tecnici dei laboratori. Questo consentir¨, dopo il completamento dei 

collaudi, lôallestimento degli spazi destinati a laboratorio e di quelli destinati ad ufficio in modo da 

poter trasferire nella nuova sede le attivit¨ entro lôanno 2022.  

In generale, lôattuazione delle opere richieste per lôadeguamento degli edifici destinati ad accogliere 

i due poli laboratoristici regionali, ha incontrato negli anni diverse difficoltà, tra cui: la rescissione di 

un contratto da parte di un fornitore addetto alla riqualificazione degli stabili, che ha implicato 

lôeffettuazione di unôulteriore gara imprevista; la riprogettazione completa per il Laboratorio 

Regionale Area Est e, in ultimo, il blocco delle attività concernenti i nuovi edifici a causa 

dellôemergenza sanitaria. I lavori previsti riguarderanno le opere strutturali e impiantistiche, mentre 

gli arredi tecnici e le attrezzature di laboratorio verranno garantiti in parte mediante nuove 

acquisizioni ed in parte mediante il recupero di dotazioni ancora utilizzabili. 

¶ Ricerca di nuova sede di Parabiago  

In conseguenza al pianificato trasferimento delle attività dipartimentali e laboratoristiche presso il 

nuovo polo ARPA Ovest di Niguarda, ¯ stata considerata lôopportunit¨ di individuare una nuova sede 

idonea ad accogliere la Struttura dipartimentale. Si sta valutando, oltre alla soluzione presso 

AREXPO, anche la possibilit¨ di utilizzare un edificio dislocato nellôarea del vecchio ospedale di 

Legnano che, opportunamente ristrutturato, potrebbe accogliere gli uffici dellôAgenzia. 

¶ Trasferimento della sede di Lodi  presso la sede della Provincia.  

È in corso la valutazione per trasferire gli uffici del Dipartimento di Lodi dallôattuale sede dei Padri 

Barnabiti negli spazi messi a disposizione dalla Provincia di Lodi. Tale trasferimento sarà possibile 

a seguito della garanzia, da parte della Provincia, di assegnare spazi e posti auto idonei alle attività 

dipartimentali. Siamo in attesa di una proposta definitiva da parte della Provincia. 

¶ Riqualificazione delle sedi  

Il programma degli interventi di riqualificazione prevede nel 2021: 

V il completamento dei lavori della sede di Varese ï interrotti a febbraio 2020 a seguito, del 

lock-down, e successivamente dalla risoluzione contrattuale con la ditta Serrantoni ï secondo 

quanto previsto nel progetto approvato nel 2019.  
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V La realizzazione della nuova copertura della sede dipartimentale di Brescia 

V La progettazione e la realizzazione dei lavori di ristrutturazione della sede di Pavia 

V La progettazione e la realizzazione dei lavori di trasformazione dellôarea laboratori della 

sede dipartimentale di Sondrio. 

 

1.9 Sistema laboratori  

Lôattuale assetto agenziale, a seguito della nuova organizzazione , presenta la riproposizione della 

Struttura centrale del Settore Tematico-Funzionale Laboratori, come responsabile decisionale che 

garantisce la definizione dei processi, in forma unitaria e omogenea, a supporto delle Strutture 

erogative Laboratorio Regionale Area Ovest e Laboratorio Regionale Area Est. Inoltre, sono state 

attivate, allôinterno di ciascuno dei due Laboratori di Area, due Unit¨ Organizzative Semplici, 

con funzioni tematiche, al fine di ottimizzare in forma trasversale le azioni relative alla qualità del 

dato e ai flussi operativi. Presso la UO Laboratorio Regionale di Area Ovest è stato inoltre 

consolidato il Centro Regionale Microscopia Elettronica, in forma di UO Semplice a servizio delle 

necessità regionali complessive. Il nuovo assetto organizzativo tende a migliorare lôefficienza 

complessiva di sistema e a ricondurre le relative tematiche o specialismi a uno specifico centro di 

responsabilità. 

Nel 2021 si darà vita ad un aggiornamento del Progetto Laboratori approvato nel 2011, alla luce 

delle esigenze manifestatesi negli anni, delle risorse disponibili e di considerazioni legate ad efficacia 

ed efficienza in relazione agli obiettivi che lôAgenzia intende perseguire.  

Il Progetto Laboratori  prevede due nuove Strutture logistiche, con sede a Milano (presso 

lôOspedale Niguarda) e a Brescia (in via Cantore), rispetto al cui stato di avanzamento sono state 

rilevate ad oggi le difficoltà descritte al paragrafo   1.8 ñRiorganizzazione delle sediò.  

Per quanto riguarda le professionalità essenziali per le attività di laboratorio si procederà con il 

reclutamento del personale necessario mediante lôutilizzo delle graduatorie derivanti dai concorsi 

espletati nel 2020 e in fase di espletamento nel 2021.  

Tra le azioni organizzative da intraprendere sarà necessario, per le programmate chiusure delle 

sedi laboratoristiche di Sondrio e Pavia,  garantire il ricambio del personale per i cessati nel 

triennio trascorso . La ricollocazione presso il laboratorio di Area Ovest della attività analitiche 

attualmente in essere sulla sede laboratoristica di Sondrio potr¨ avvenire gi¨ a partire allôinizio del 

2021, mentre la situazione della sede laboratoristica di Pavia verrà più compiutamente definita entro 

la prima met¨ del 2021, fissando una specifica data di chiusura delle attivit¨ locali in corso dôanno, 

anche alla luce del completamento delle dotazioni dellôorganico dei due laboratori regionali di area. 

Relativamente ai carichi di lavoro in ingresso si hanno a disposizione i dati completi a tutto lôanno 

2019, durante il quale, su circa 31.000 campioni  per le diverse matrici, sono stati determinati circa 

760.000 parametri . Analizzando i dati dellôultimo quinquennio si ¯ rilevato un sostanziale 

mantenimento del numero dei campioni  con unôoscillazione del 10% , mentre per il numero dei 

parametri determinati si è verificato sia un incremento del 20% , sia una maggiore diversificazione 

e complessità dei parametri stessi, con un aumento delle analisi di microcontaminanti nuovi ed 

emergenti, che richiedono maggiore specializzazione e dotazioni tecnologiche innovative e non 

possono rientrare nei tempi standard di produzione storicamente definiti.  

Le variazioni normative più recenti hanno inoltre introdotto necessità di analizzare matrici, quali i 

materiali di riporto per le prove con test di cessione ed i soil gas per le analisi di rischio sito-specifiche 

in campo di bonifiche. Inoltre, si è determinato un significativo incremento di analisi legate ad indagini 

su delega delle Autorità Giudiziarie, di cui le matrici più coinvolte sono rifiuti, riporti e fanghi. 
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Per quanto riguarda le attività di laboratorio relative allôanno 2020 si ¯ resa necessaria una 

rimodulazione di quanto programmato in forma coordinata con i richiedenti le attività analitiche, alla 

luce della situazione pandemica dovuta al COVID19; a fine settembre 2020 complessivamente i 

campioni in ingresso ai laboratori risultano infatti pari a circa 13.000, in significativa diminuzione 

rispetto allôanno precedente. Sono state comunque garantite le principali necessit¨ analitiche per i 

procedimenti di bonifica e di controllo sugli impianti di depurazione, nonché per i monitoraggi delle 

matrici acquose e aeriformi. 

Per il 2021, a fronte dellôauspicabile superamento dellôemergenza sanitaria, le attivit¨ potranno 

rientrare in livelli di produzione analoghi a quelli registrati nel 2019. 

Nel 2021 proseguirà la partecipazione del personale dei laboratori ai Gruppi di Lavoro nellôambito 

del SNPA (Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente). 

Il Settore Laboratori sar¨ coinvolto nei lavori dellôOsservatorio SNPA ñPFASò (composti perfluorurati) 

e nelle attività nazionali coordinate da ISPRA per il monitoraggio delle sostanze previste dalla terza 

Watch List (WL) europea . La nuova WL prevede almeno un biennio di verifiche su un pannello di 

nuove sostanze individuate dal legislatore comunitario. I laboratori dovranno mettere a punto le 

necessarie nuove metodiche e supportare, mediante esecuzione di attività analitica, le altre Agenzie 

come definito in sede di coordinamento.  

Anche per i parametri PFAS, AMPA, Glifosate e altre sostanze emergenti, i laboratori lombardi per 

il 2021 supporteranno le necessità interagenziali costituendo riferimento specifico. 

In collaborazione con il Settore MA verrà attivato un progetto sperimentale di inter-comparazione tra 

le diverse modalità di campionamento di matrici aeriformi per verificare lôefficacia di utilizzo di 

campionatori passivi e canister in confronto con analizzatori automatici.    

In relazione alle necessarie acquisizioni tecnologiche di nuova strumentazione, anche a sostituzione 

delle obsolescenze e allôaffidamento di servizi correlati alla gestione dei campioni (es. guardiania/ 

ricezione colli per laboratorio Regionale Area Est, lavaggio vetreria varie sedi laboratorio, trasporto 

campioni) sarà necessario prevedere le relative procedure di affidamento.  

Risulta indispensabile per lôanno 2021 stabilire definitivamente quali tipologie di procedure verranno 

gestite dalla centrale unica regionale ARIA e quali dallôARPA stessa. 

Nel corso del 2021 si proseguir¨ con lôottimizzazione delle funzionalit¨ del nuovo LIMS10 ai fini del 

controllo di gestione per i laboratori. 

Si preveder¨ lôaccreditamento ISO 17025 in campo flessibile per microinquinanti organici. Verrà 

mantenuto lôaccreditamento in essere con estensione rispetto a nuove prove/analiti, garantendo la 

qualità del dato mediante la partecipazione a Circuiti Qualità esterni e a Prove di Interconfronto per 

i metodi chimici, chimico-fisici, ecotossicologici e microbiologici. 

Verranno implementati e gestiti Circuiti Qualità interni a gestione diretta in ambiti accreditati per i 

quali lôofferta di provider esterni risulti assente o non corrispondere alle necessit¨; collaborazione 

con Enti di Normazione Tecnica (Unichim) per la realizzazione di Circuiti Qualità esterni, con 

esecuzione dei test di qualifica dei materiali da sottoporre a prova. 

Per il 2021, tenuto conto della programmazione della richiesta analitica annuale, formulata da 

Dipartimenti e Settori e massimizzando la flessibilità gestionale del servizio, anche in relazione alle 

risorse umane e strumentali in dotazione, verranno garantite le seguenti attività: 

V analisi relative alle attività ordinarie di controllo e monitoraggio di Agenzia così come da 

programmazione quantitativa 2021 condivisa con i Dipartimenti e i Settori interessati; 

V carichi di lavoro analitici derivanti dalle Convenzioni con le Province; 

V supporto analitico secondo pianificazioni concordate con gli stakeholders interni interessati per 

le attività straordinarie, progetti e approfondimenti territoriali, quali: 
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o Città della Salute e della Ricerca 

o Area Caffaro 

o Poli Chimici e Laghi area Mantova 

o Area Tamoil Cremona 

o caso Broni, amianto, area Pavia 

o caso Arsenale di Pavia 

o plumes contaminazione acque, varie aree di Pavia  

o caso Inovyn Tavazzano 

o plumes cromo esavalente area Bergamo 

o rifiuti transfrontalieri, Dipartimenti di Como e Varese-Regione Lombardia e Canton Ticino; 

V attività di laboratorio derivanti dal progetto regionale OPR-Agrofarmaci; 

V supporto alle necessità della Regione Lombardia, su indicazioni ministeriali, in tema di amianto 

per le attività di laboratorio. 

 

1.10 Information & Communication  Technology  

Il Piano di Sviluppo ICT e Sistemi Informativi del 2021 prevede da una parte il consolidamento di 

alcuni sistemi avviati nel corso del 2020 (LIMS 10.0, SAP-Fase 1 ciclo passivo in particolare) e la 

realizzazione di alcuni sistemi la cui progettazione esecutiva è stata completata nel corso del 2020 

(ORSO sezione Fanghi, Portale AGISCO, Sito Amministrazione Trasparente). Particolare attenzione 

sarà dedicata alla formazione digitale e alla conoscenza più diffusa delle Banche Dati e Sistemi 

Informativi dellôAgenzia: la recente emergenza sanitaria ha costretto allôadozione di forme di lavoro 

flessibile (lavoro agile) che richiedono necessariamente una più diffusa e profonda cultura digitale, 

attraverso la conoscenza e lôuso degli strumenti a disposizione (Office365 in cloud) per la revisione 

dei flussi operativi, al fine di poter collaborare efficacemente a distanza e delle Banche Dati e Sistemi 

Informativi a disposizione dellôAgenzia.  

I progetti più importanti da realizzare, con piani di sviluppo e/o di avvio distribuiti nel 2021 e nel 2022, 

saranno particolarmente focalizzati su vari ambiti, tra i più rilevanti si annoverano: 

V i sistemi di Governance (Sistema Gestionale Integrato SAP Fase 2 ï avvio del ciclo attivo a 

gennaio 2022;  

V la gestione dei siti contaminati (realizzazione del Portale AGISCO progettato nel 2020); 

V la diffusione del nuovo sistema per la gestione dei piani di controllo delle Aziende soggette 

ad AUA (AUA Point); 

V la gestione dei rifiuti (sviluppo della sezione fanghi di ORSO progettata nel 2020); 

V la realizzazione della sezione Impianti Industriali di SIRe con revamping generale 

dellôapplicazione; 

V lôintegrazione del sistema informativo Molestie Olfattive, richiesta dalla Regione Lombardia.   

Particolare rilevanza avranno anche la realizzazione, sulla base del progetto esecutivo redatto nel 

2020, della nuova sezione Trasparenza del sito dellôAgenzia e la revisione profonda del sito 

istituzionale nel suo complesso, sia per la grafica che per le modalità di navigazione.      

Le sezioni dedicate alle bonifiche e alle visite ispettive di ARPA Mobile, in sperimentazione nel 2020, 

saranno avviate in modalità ordinaria nel corso del 2021, specie in relazione ai moduli interoperabili 

con il LIMS 10.0 per la prenotazione delle analisi di Laboratorio.  

La progettazione della migrazione in Cloud, come previsto dal Piano Triennale dellôInformatica della 

Pubblica Amministrazione, del parco applicativo di ARPA Lombardia e delle relative infrastrutture 

Tecnologiche rappresenter¨ unôaltra importante priorit¨ del Piano di Sviluppo ICT 2021. 
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Sar¨ estesa lôadozione delle Piattaforme Abilitanti (SPID) e del Modello di Interoperabilit¨ 

(Ecosistema E105 e Portale Open Data della Regione Lombardia).    

Lôavvio del contratto con lôaggiudicatario della gara per lôadesione allôAccordo Quadro Servizi 

Applicativi 2, relativo a tutte le principali attivit¨ dellôAgenzia (Controlli e Monitoraggi, Attivit¨ di 

Laboratorio, Emissioni, Prevenzione dai Rischi Naturali, Trattamento dei Rifiuti, Bonifiche, Qualità 

delle Acque, Qualit¨ dellôAria, Meteorologia, Monitoraggio Geologico, Rumore, Sistemi 

Amministrativi, ecc.) per un totale di circa 30 applicazioni, sar¨ unôattivit¨ fondamentale per la 

realizzazione delle principali attività previste nel 2021.  

 

In sintesi, i nuovi progetti in sviluppo nel 2021 : 

¶ Sistemi Amministrativi ï il nuovo sistema di contabilit¨ integrata dellôAgenzia (SAP), avviato 

nel 2020 per la parte relativa al ciclo passivo, sarà completato nel 2021 per il ciclo attivo, 

integrato con il sistema documentale EDMA (preparazione degli Ordini di Vendita) e con il 

LIMS. Lôavvio del ciclo attivo ¯ pianificato per gennaio 2022.  

¶ Siti Contaminati-AGISCO ï realizzazione delle funzionalità progettate nel 2020 (Portale 

Unico Regionale per lôaggiornamento del catasto a cura di soggetti esterni e altri Enti).  

¶ Rifiuti- ORSO ï sviluppo della sezione fanghi progettata nel 2020.  

¶ LIMS ï estensione del LIMS 10,0 (previa verifica) alla gestione del magazzino e alla 

pianificazione delle attività analitiche (principalmente per i Monitoraggi Ambientali) e 

completa integrazione con le anagrafiche dellôARPA e con le attività di campo attraverso 

lôinteroperabilit¨ con ARPA Mobile.  

¶ Sito web ARPA ï revisione della grafica e aggiornamento delle modalità di navigazione. 

¶ Sito web ARPA ï sezione Trasparenza ï realizzazione della sezione sulla base del progetto 

esecutivo preparato nel 2020. 

¶ ARPA Mobile ï avvio in modalità ordinaria delle sezioni dedicate alla Visite Ispettive e alle 

Bonifiche, definizione di una nuova architettura che consenta il passaggio al 5G e lôinsourcing 

di alcune attività di manutenzione evolutiva (es. revisione periodica dei verbali di sopralluogo 

e campionamento).  

¶ Cloud strategy ï definizione delle nuove architetture e delle revisioni del codice necessarie 

al parco applicativo per la progressiva migrazione al Cloud.  

¶ Sistema Gestione Emissioni in atmosfera ï SME: integrazioni funzionali (Portale per 

lôinserimento dei dati a cura dei Gestori) ed estensione ad altre Agenzie. 

¶ Gestione del Servizio e delle Infrastrutture ï (disponibilità del servizio 99.8% al netto dei fermi 

programmati) e gestione dei Sistemi Informativi Ambientali (manutenzioni ordinarie ed 

evolutive, adeguamenti funzionali per le applicazioni in uso); estensione del Single Sign ON 

(SSO) e adozione dello SPID per lôaccesso unificato ai sistemi informativi dellôARPA esposti 

allôesterno. 

¶ Cyber Security: estensione del progetto di sicurezza informatica e realizzazione delle 

prescrizioni del Nuovo Regolamento Europeo (GDPR 679/2016) per il trattamento dei dati 

personali. 

 

1.11 Comunicazione, educazione ambientale allo sviluppo sostenibile e 

formazione ambientale  

Nel 2020 la programmazione delle azioni di comunicazione è stata fortemente stravolta 

dallôemergenza sanitaria, costringendo a sospendere, procrastinare o modificare tutte quelle 

iniziative legate alle celebrazioni per i ventôanni dellôARPA Lombardia. Il Piano della Comunicazione 
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2019-2021 (approvato con decreto n. 549 del 2019) è in fase di aggiornamento e conterrà le attività 

strategiche di comunicazione e di informazione dellôAgenzia per lôanno 2021.  

Infatti, il Piano della Comunicazione ï pubblicato nel sito web istituzionale ï viene redatto 

annualmente secondo le indicazioni presenti nei documenti di indirizzo regionali, e secondo le 

necessità di informazione e comunicazione condivise con i diversi Settori tecnici, le Direzioni e i 

Dipartimenti dellôAgenzia, nonch® tenendo conto delle problematiche segnalate direttamente dai 

cittadini attraverso lôUfficio Relazioni con il Pubblico. 

La comunicazione e lôinformazione rappresentano un compito istituzionale dellôARPA, ma anche 

unôopportunit¨ strategica di servizio al cittadino. Si continuerà a perseguire anche nellôanno 2021 la 

promozione dellôimmagine dellôAgenzia quale soggetto presente, attivo e competente, potenziando 

sia la comunicazione istituzionale, che la diffusione di dati ed informazioni ambientali diretti a tutti gli 

stakeholders con lôattenzione rivolta al miglioramento della loro fruibilità e trasparenza. 

Per questo motivo è stato avviato un lavoro di analisi e riprogettazione integrale del sito web , 

attraverso un riesame dellôesposizione e dellôorganizzazione dei contenuti, allo scopo di renderli 

maggiormente efficaci. Lôattivit¨ si concluder¨ nei primi mesi del 2021. 

La riprogettazione delle sezioni del sito web dedicate ai Dati e Indicatori Ambientali e al Rapporto 

sullo Stato dellôAmbiente permetter¨ di migliorare lôaspetto comunicativo legato allôInformazione 

Ambientale. Su questo tema, inoltre, il Direttore Generale ha individuato una figura di raccordo tra 

la UO Comunicazione e la U.O. Descrittori Ambientali, Operativi e Strumenti di Supporto alla 

Decisione, nellôambito dellôincremento della sinergia tra le competenze delle due Strutture sul tema, 

cos³ da migliorare sia lôaspetto programmatorio e progettuale dei contenuti, sia il percorso tecnico e 

comunicativo per una loro più efficace fruizione da parte dei diversi destinatari, dalla comunità 

scientifica ai cittadini. 

LôAgenzia garantirà la collaborazione con PoliS-Lombardia per supportare la costruzione annuale 

del Rapporto Lombardia, che concorre a definire il posizionamento della Lombardia rispetto agli 

obiettivi di sostenibilit¨ dellôAgenda 2030 delle Nazioni Unite.  

ARPA Lombardia concorre inoltre alle attività di SNPA e ISPRA per la definizione del sistema di 

indicatori di monitoraggio della Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile, partecipando alla 

Task Force di ISPRA sugli Indicatori per lôAgenda 2030.LôUfficio Relazioni con il Pubblico 

continuer¨ ad essere lôinterfaccia diretta con i cittadini; al fine di migliorare e rendere sempre pi½ 

efficiente e tempestivo il servizio al pubblico nel 2021 sarà operativa la nuova organizzazione 

dellôUfficio (sola modalità elettronica) e verranno aggiornate le FAQ sul sito web a partire dalle 

tematiche maggiormente richieste ed attuali. LôUfficio avrà anche una nuova figura di coordinamento 

per migliorarne la gestione. 

LôUfficio Stampa, collocato allôinterno della Struttura della Comunicazione,  svolgerà la sua attività 

quotidiana con i media, veicolando la comunicazione mediatica dellôAgenzia a tutti i livelli.  

Per quanto concerne lôEducazione Ambientale , che rappresenta una delle attività istituzionali 

dellôARPA e che è stata anche richiamata allôinterno delle Linee Guida del Comitato di Indirizzo , 

proseguirà la collaborazione con altri Enti del SiReg e continuer¨ lôattivit¨ diretta sia verso le 

scuole, princ ipalmente tramite la formazione (anche in modalità online) degli  insegnanti, che 

dei  cittadi ni.  

In tale ambito lôARPA garantir¨ la collaborazione con la Regione Lombardia anche in riferimento agli 

obiettivi dellôONU sullo Sviluppo Sostenibile. 

Anche le politiche e le attività informative che riguardano lôeducazione ambientale allo sviluppo 

sostenibile  verranno incrementate ed aggiornate in sinergia con la UO Tematiche Emergenti, 
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soprattutto su temi specifici e complessi come l'uso consapevole della plastica e la riduzione dei 

rifiuti (con il Progetto PlasticFree) partendo proprio dalla sensibilizzazione e formazione interna dei 

dipendenti per promuovere comportamenti virtuosi e best practices, soprattutto in una prospettiva di 

aumento della consapevolezza dei temi dell'Agenda 2030 tramite la Rete dei Referenti. 

Per quanto riguarda le realt¨ territoriali invece, lôottima collaborazione avviata nel 2020 con i 

coordinatori del progetto Green School  proseguir¨ nel 2021 e sar¨ lôattivit¨ dominante come 

modello formativo e di interazione con le scuole e gli insegnanti e altri soggetti esterni sul territorio. 

Nellôevoluzione degli strumenti didattici a supporto degli insegnanti, ¯ stata realizzata nel 2020 

unôarea download di materiale didattico allôinterno del sito web, che verrà aggiornato mettendo a 

disposizione dei docenti i materiali utili. 

Per le scuole primarie, come supporto didattico per i docenti, proseguir¨ lôutilizzo della collana 

AmbientiAMOci . 

A livello nazionale la UO Comunicazione continuerà a partecipare attivamente a tutti i tavoli SNPA 

dedicati, dando seguito al lavoro che deriva dallôapprovazione da parte del Consiglio nazionale di 

SNPA del Piano di comunicazione del sistema , avvenuto in data 27 novembre 2019. 

Fondamentale rimane anche la comunicazione e lôinformazione interna allôARPA per far 

conoscere e condividere la vision dellôAgenzia, le attività sviluppate, nonché fare crescere il senso 

di appartenenza dei dipendenti.  

Nel corso del 2021 si intende continuare a promuovere e consolidare il percorso di coinvolgimento 

e condivisione di informazioni ed esperienze tra i dipendenti attraverso gli strumenti di 

comunicazione interna allôAgenzia. Questo obiettivo necessita di un contesto organizzativo che 

favorisca  la collaborazione  e che assicuri la circolazione delle informazioni  al proprio interno. 

LôIntranet, strumento interno allôagenzia, per la condivisione di tutto ci¸ che ¯ utile e deve essere 

immediatamente disponibile ad un dipendente, continuerà ad essere aggiornata e verrà concluso il 

porting delle vecchie sezioni; inoltre, ¯ in programma un processo ñbottom-upò per raccogliere le 

richieste di miglioramento dei contenuti. 

 

1.12 Formazione ambientale  ï Scuola per lôAmbiente  

È continuata anche nel 2020 lôattivit¨ di formazione ambientale erogata dallôAgenzia attraverso 

Scuola per lôAmbiente, realizzata in convenzione con PoliS-Lombardia. Nonostante un rallentamento 

dovuto allôattuale situazione sanitaria, si ¯ provveduto a trasformare alcuni moduli in corsi on line, 

mantenendo cos³ in essere lôattivit¨ della scuola. 

Nel 2021, dopo un periodo di proroga che consentirà la riorganizzazione dei ruoli e delle attività, si 

procederà a rinnovare la convenzione con PoliS, nellôottica di proseguire verso il raggiungimento 

degli obiettivi che Scuola per lôAmbiente si è posta sin dalla sua nascita e ripresi allôinterno degli 

ñIndirizzi a Enti dipendenti e Società partecipateò allegati alla nota di aggiornamento al DEFR 2020 

e in linea con lôimpegno dellôARPA intrapreso nellôambito del Protocollo Lombardo per lo Sviluppo 

Sostenibile. 

LôARPA Lombardia ha mantenuto attivi anche durante il 2020 i percorsi dedicati ai neolaureati , 

un ciclo di incontri fortemente voluto e stabilmente presente nella programmazione di Scuola per 

lôAmbiente gi¨ dal 2016. Questo focus sui percorsi professionali si rivolge ai neolaureati, ai giovani 

professionisti che si affacciano al mondo del lavoro dopo aver conseguito un titolo di studio in ambito 

scientifico, collegato al tema dellôambiente, della sicurezza e salvaguardia ambientale e verr¨ 

proposto anche per il 2021. Offrire una panoramica dei comparti ambientali, delle implicazioni e dei 

risvolti professionali ad essi collegati, degli interlocutori che fanno parte del sistema ambientale, delle 

relazioni tra attori fisici, tra attori istituzionali e non, e naturalmente entrare nel merito e nel dettaglio 
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del ruolo specifico dellôARPA, può consentire a questi giovani di cogliere e indentificare le 

opportunità lavorative maggiormente rispondenti ai percorsi universitari portati a termine e alle 

proprie aspirazioni. 

Scuola per lôAmbiente proseguirà con la formazione degli stakeholders circa tematiche di carattere 

strategico quali, ad esempio, il contrasto ai cambiamenti climatici, fornendo informazioni di base 

sulla natura del fenomeno, ma anche sugli strumenti a disposizione per la definizione di azioni e 

politiche a livello locale. Scuola per lôAmbiente, come già in passato è avvenuto, dovrà essere 

considerata un vettore utile a fornire strumenti di base per lôimplementazione di nuove azioni e 

politiche.  

 

1.13 Centro di documentazione scientifico ambientale  

Lôattivit¨ del Centro di Documentazione sar¨ focalizzata anche nel 2021 su: 

Å la continua evoluzione dei servizi erogati attraverso il portale dedicato 

Å il mantenimento dei livelli di servizio conseguiti ed il loro ulteriore sviluppo e miglioramento 

Å la raccolta, gestione e catalogazione degli interventi e della documentazione tecnica tematica 

prodotta allôinterno dellôAgenzia (studi, ricerche, articoli scientifici, pubblicazioni varie, ecc.) 

Å la promozione e diffusione della conoscenza scientifica sui canali interni di comunicazione 

dellôAgenzia. 

Per meglio delineare le esigenze che pervengono da tutti gli utenti interni, lôARPA considera 

essenziale lôutilizzo delle risorse documentali e di tutti i servizi offerti dal Centro attraverso il catalogo 

digitale. A tale scopo sono stati individuati specifici ambiti di approfondimento per lôanno 2021, tra 

cui:   

¶ impostazione di un coordinamento tra la DT ï Centro di Documentazione Scientifico Ambientale 

e la DAM ï U.O. Risorse Umane, finalizzato a rendere disponibile ai responsabili scientifici delle 

varie iniziative formative le risorse documentali (sia in formato cartaceo che digitale) presenti 

nella Biblioteca, da proporre agli utenti interni con lôobiettivo di arricchire lôofferta formativa e 

guidare i discenti negli opportuni approfondimenti e nella ricerca scientifica; 

¶ lôapporto continuo dellôARPA al Catalogo Nazionale dei Periodici ï ACNP, con lôinserimento di 

nuovi titoli di periodici posseduti online presenti in ARPA e, contestualmente, lôuso del Catalogo 

per reperire, attraverso forme di interscambio gratuito per la fornitura con il sistema bibliotecario 

italiano, di documentazione di interesse per lôAgenzia; 

¶ proseguire la sinergia tra le Biblioteche del Sistema Regionale della Lombardia ï SiReg, per 

arricchire ed ottimizzare sempre di più le risorse a disposizione, nel quadro di una valorizzazione 

del potenziale documentale dei patrimoni disponibili e del miglioramento dei servizi offerti. 

Proseguirà anche per il 2021 lôattivit¨ della Rete delle Biblioteche e dei centri di documentazione del 

SNPA (RR-TEM SI Documenta), che operer¨ nellôottica di consolidare sinergie e omogeneizzare i 

servizi erogati a livello nazionale, traducendo operativamente le tematiche rilevanti che il TIC V ï 

SINANET E REPORTING del SNPA. La Rete sar¨ a supporto delle attivit¨ del Sistema, nellôottica 

della logica del mutuo soccorso e del potenziamento dei servizi disponibili, in applicazione delle 

Linee guida sulla Rete documentale ñSI-Documentaò del SNPA (Delibera n.87/2016), e operer¨: 

Å per il perseguimento di una politica di acquisti centralizzati di risorse informative; 

Å per lôerogazione di iniziative formative/informative a beneficio dellôutenza; 

Å per lôimplementazione di una pagina sul sito SNPA corredata di tutte le informazioni riguardanti 

le singole componenti (referenti, recapiti tel./mail, cataloghi online, risorse informative 

disponibili); 
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Å per la realizzazione di un repository come luogo di archiviazione, conservazione e fruizione 

pubblica del materiale tecnico-scientifico del SNPA, con particolare, riferimento alle esperienze 

gï esistenti. 

 

1.14 Formazione e aggiornamento a supporto della normativa ambientale  

La disciplina giuridica della materia ambientale è un ramo del diritto in costante evoluzione sia sotto 

il profilo normativo che sotto quello giurisprudenziale. 

La conoscenza della normativa ed il costante aggiornamento sono per i funzionari dellôARPA degli 

elementi essenziali per assicurare efficacia allôazione dellôAgenzia nel contesto sociale nel quale 

lôEnte opera con indubbi riflessi per i destinatari dellôattivit¨ e pi½ in generale per la collettivit¨. Ĉ 

infatti da evidenziare che lôARPA è un Ente tecnico/scientifico i cui funzionari sono chiamati ad 

effettuare accertamenti e valutazioni tecniche che devono essere ricondotte a fattispecie normative 

in termini di conformità/coerenza dai quali discendono effetti diretti per le Amministrazioni Pubbliche, 

ditte e persone. Unôerrata valutazione pu¸ incidere negativamente sulla tempestivit¨ ed effettivit¨ di 

tutela degli interessi coinvolti nellôazione dellôEnte e in ultima istanza comportare anche 

responsabilit¨ per lôEnte stesso e per lôoperatore. 

Al fine di agevolare la conoscenza e la condivisione delle innovazioni normative e dei relativi 

orientamenti giurisprudenziali è stato predisposto, nellôintranet aziendale, un portale di Diritto 

Ambientale  che verr¨, nel corso del 2021, implementato a cura della DAIL, con lôinserimento anche 

dei pareri rilasciati a favore delle strutture dellôAgenzia in tale ambito. 

Parallelamente allôimplementazione del citato portale, proseguir¨ lôattivit¨ formativa di 

aggiornamento e supporto alle Strutture dellôagenzia in tema di attivit¨ di polizia giudiziaria, nonch® 

in ogni altro ambito meritevole di approfondimento, ivi compresa la normativa relativa 

allôantiriciclaggio. 

La DAIL proseguir¨ nellôattivit¨ di supporto alle Strutture dellôEnte che svolgono le attività rientranti 

nel core business dellôARPA.  

Tali attività verranno svolte con il coinvolgimento dei Dirigenti delle Strutture destinatarie del servizio. 

Lôobiettivo minimo ¯ quello di garantire un livello adeguato di lettura/indirizzo relativamente ai 

provvedimenti normativi di nuova emanazione o a nuove interpretazioni giurisprudenziali. Gli 

strumenti da approntare per lôobiettivo possono essere diversi: da momenti di 

discussione/formazione ad emanazione di circolari interpretative o di prima applicazione ad 

emanazione di atti da inserire nel Sistema di Qualità. 

Anche la fase di supporto giuridico alle Strutture necessita di analisi, individuazione dei servizi e 

modalit¨ dôaccesso. Il metodo che si seguir¨ per mettere a regime tale servizio sar¨ analogo a quello 

sopra descritto e passerà attraverso momenti di condivisione con le altre Strutture coinvolte. 

 

1.15 Internal  auditing  

Nel corso del 2021 verrà consolidata e aggiornata lôanalisi dei rischi dôAgenzia, verranno effettuati 

gli audit previsti dal Piano di audit 2021  ed i follow up degli audit conclusi nel 2020. 

Su richiesta del management verrà offerta consulenza nella definizione ed implementazione di 

nuove misure organizzative e gestionali. 
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La Struttura di Internal Audit continuerà la collaborazione con la Regione Lombardia nellôambito del 

sistema di internal audit della Struttura Audit della Regione Lombardia ed effettuerà le sue attività in 

coordinamento con il sistema dei controlli della Regione definito con L.R. n. 5 del 18 settembre 2018. 

 

1.16 Prevenzione  della corruzione e trasparenza  

Per quanto attiene alla prevenzione della corruzione e la trasparenza sono previste le attività 

seguenti: 

V vigilanza sullôattuazione del PTPCT; 

V svolgimento di attività di formazione del personale negli ambiti e per le funzioni previsti dalla L. 

190/2012 e dal D.lgs. 33/2013; 

V monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

V monitoraggio sul rispetto dei termini di pagamento; 

V predisposizione della relazione annuale sullôattuazione del PTPCT;  

V aggiornamento del PTPCT per il triennio successivo, tenendo conto dei risultati del monitoraggio 

sullôattuazione del piano, nonch® della rivalutazione dei processi dellôEnte. 

Le attività del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza saranno 

dettagliate nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ex L. 190/2012.  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, oltre allo svolgimento delle 

attività previste dal piano anzidetto, svolgerà tutti gli interventi e/o verifiche che dovessero rendersi 

necessarie a seguito di segnalazione di ipotesi di corruzione. 

 

1.17 Privacy  

Nel corso del 2021 è prevista la realizzazione di una campagna di verifica delle tipologie di dati il cui 

trattamento è attribuito alle U.O./Direzioni/Dipartimenti dellôAgenzia, anche in relazione alla esigenza 

di verificare eventuali variazioni nelle competenze dei trattamenti. 

In particolare, si procederà alla verifica delle tipologie di dati trattati (ad es. dati giudiziari) dalle 

Strutture delle sedi dipartimentali ai fini dellôaggiornamento del registro trattamenti e analisi del 

rischio e della migliore applicazione del Regolamento UE 2016/679 allôinterno dellôAgenzia.  

Il RDP dellôARPA Lombardia nel 2021 sarà impegnato sulle seguenti attività:  

V nuovo programma biennale di audit Privacy;  

V aggiornamento del registro dei trattamenti, mappatura eventuali nuovi trattamenti ed 

aggiornamento dellôanalisi dei rischi in collaborazione con ICT;  

V supporto alle Strutture dellôAgenzia mediante rilascio di pareri in tema di Privacy;  

V aggiornamento della sezione Privacy del sito intranet;  

V formazione degli incaricati del trattamento dei dati personali, afferenti alle Direzioni/Dipartimenti 

non ancora raggiunti dal programma di formazione;  

V partecipazione alla rete RDP del SNPA con verifica e valutazione degli aspetti Privacy per i 

trattamenti di Sistema;  

V follow up delle azioni definite nelle due annualità precedenti. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), oltre allo svolgimento delle attività previste dal piano 

triennale, svolgerà tutti gli interventi e/o verifiche che dovessero rendersi necessarie a seguito di 

segnalazione di potenziali violazioni dei dati personali attivando, se necessario, il supporto della 

UOC ICT. 
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1.18 Sviluppo dei Sistemi di Gestione  

Nel corso del 2021 proseguiranno lo sviluppo, il coordinamento e lôintegrazione degli strumenti 

gestionali a servizio della Programmazione e Controllo e del Sistema di Gestione della Qualità, 

sollecitati nel lavoro anche dalle indicazioni fornite dal Comitato di Indirizzo (Linee guida approvate 

con DGRL n. XI_1398 del 18.03.2019) che auspica uno sviluppo dei sistemi informativi da utilizzare 

sia ex ante  (nella pianificazione e programmazione delle attività ispettive, di monitoraggio e di 

controllo), allo scopo di disporre di un quadro completo di necessità tecniche e risorse, sia ex post  

(come ritorno valutativo), attraverso un puntuale processo di analisi degli scostamenti e misurazione 

delle performance e degli impatti delle scelte tecniche operate dallôAgenzia. 

Lôobiettivo pluriennale si pone una duplice finalit¨: 

1) Sviluppo di un sistema di misurazione dei risultati dellôEnte, tanto per la fase pianificatoria 

quanto per quella di rendicontazione, rivolta anche allôoutcome (indicatori di impatto) oltre 

che agli output prodotti. 

2) Costruzione di uno strumento programmatorio, basato sul livello delle prestazioni 

ambientali per definire il contributo di funzionamento. Tale modello sarà sottoposto 

allôattenzione della Regione Lombardia per lôapprovazione. 

Nel corso del 2020 sono state svolte le seguenti attività: 

V Ricognizione e valutazione dellôadeguatezza degli strumenti e delle informazioni attualmente 

disponibili utilizzati per la programmazione e la misurazione delle attività. 

V Prosecuzione dellôattivit¨ di definizione dei Tempi Medi.  

V Definizione delle aggregazioni di attività ai fini della predisposizione di un mansionario 

funzionale al controllo di gestione.  

V Studio di un piano di fattibilità di un modello di pianificazione per attività, anche armonizzato 

con il Catalogo delle Prestazioni SNPA, sulla base dellôanalisi delle risorse. 

V Analisi e identificazione dei criteri secondo i quali costruire un sistema di indicatori di outcome 

dellôARPA.  

Sulla base dei criteri identificati nel corso del 2020, proseguiranno nel 2021 le attività per lo sviluppo 

del metodo di misurazione delle performance e lôidentificazione di indicatori di risultato a partire dai 

tre livelli decisionali: strategico, operativo e organizzativo che definiscono i processi di miglioramento 

rispettivamente delle politiche, dei sevizi e dellôorganizzazione. 

Proseguiranno le attività di sviluppo del sistema programmatorio e di controllo di gestione che 

coniughi lôanalisi delle esigenze territoriali con la capacit¨ di risposta dellôAgenzia, anche avvalendosi 

dello sviluppo di strumenti informatici di analisi del contesto esterno (informazioni territoriali) ed 

interno (risorse disponibili e performance), al fine di supportare le decisioni programmatorie ed 

operative e definire le risorse necessarie. 

Attività di manutenzione evolutiva di sistemi già operativi: 

V sar¨ posta particolare attenzione in fase di monitoraggio allôadozione di omogenee e 

sintetiche modalità di rendicontazione per agevolare la confrontabilità dei dati di output. Sarà 

potenziata lôattivit¨ di reporting per fornire supporti informativi personalizzati agli Organi di 

governo e di controllo (Comitato di Indirizzo, Nucleo di Valutazione della Performance), 

nonché lôanalisi critica delle evidenze di rendicontazione allo scopo di ottenere informazioni 

utili al miglioramento del Sistema da sottoporre alla Direzione Generale; 

V avvio dellôallineamento tra il Sistema di Programmazione e Controllo ed il Sistema di 

Contabilit¨ con lôobiettivo di associare i gruppi di prestazione omogenee ai costi dellôAgenzia; 
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V sviluppo di tutte le attività necessarie al mantenimento della Certificazione in base alla Norma 

ISO 9001:2015 e alla Norma ISO 17025:2018 per il Multisito e per il Centro LAT di Taratura 

dellôOzono; 

V prosecuzione dellôiter di integrazione del Controllo di Gestione e del Sistema Qualit¨ tramite 

utilizzo sinergico degli strumenti di monitoraggio ed analisi dei risultati dei due sistemi in ottica 

di rischi/opportunità.  
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SEZIONE 2. Innovazione tecnologica e scientifica, rapporti 

inter agenziali e network strategici 

2.1 Azioni di supporto allo sviluppo del Sistema Nazionale per la Protezione 

dellôAmbiente  

Proseguir¨ lôazione di sviluppo delle attivit¨ interne per lôimplementazione dei provvedimenti 

regolamentari e legislativi nazionali previsti dalla L. 132/2016, così come il supporto alla Regione 

Lombardia per gli aspetti pertinenti. 

Altrettanto, proseguir¨ la collaborazione dellôAgenzia alle attivit¨ del SNPA, anche attraverso la 

partecipazione ai lavori dei Tavoli Istruttori del Consiglio (TIC). A questo proposito, ci si attende per 

lôanno 2021 lôimplementazione, a livello di Sistema, di una struttura operativa più snella, 

governata sulla base di principi di priorità di azione e maggiormente efficiente , rispetto al passato, 

anche in termini di coordinamento centrale.  

Già nella seconda metà del 2019 infatti, il Consiglio SNPA aveva avviato un processo di 

razionalizzazione e ottimizzazione dellôassetto dei TIC nellôambito di una pi½ generale revisione della 

governance del Sistema, questôultima formalizzata in un nuovo Re golamento di funzionamento 

del Consiglio , approvato con Delibera n. 75 del 30/04/2020. Il compito di formulare una proposta di 

ottimizzazione delle articolazioni operative dei TIC è stato affidato al neocostituito Coordinamento 

Tecnico Operativo (CTO), che annovera tra i suoi componenti anche il Direttore Tecnico dellôARPA 

Lombardia.  

Le nuove modalità di lavoro, che si prevede prendano avvio nel 2021, potrebbero distaccarsi in modo 

non trascurabile dalle precedenti e potranno richiedere un lavoro di messa a punto di più adatti 

meccanismi di governance interna del rapporto e delle azioni previste per la partecipazione alle 

attività del SNPA. Tale attività di riprogettazione operativa , sia a livello del SNPA che dellôARPA 

Lombardia, implicherà dunque un impegno importante dellôAgenzia, nella prospettiva di arrivare a 

ottenere dal Sistema Nazionale frutti più proficui e ancora maggiormente orientati alle esigenze e 

alla visione del Sistema Regionale. 

In attesa della definizione del nuovo assetto operativo dei TIC, nella seduta del Consiglio SNPA del 

30 aprile 2020, ne sono stati individuati i nuovi Coordinatori: il coordinamento del TIC I  ï LEPTA  è 

stato affidato al Direttore Generale d ellôARPA Lombardia  e al Direttore Generale dellôARPA Lazio. 

Ciò conferma il ruolo di leadership e lôimpegno dellôAgenzia sul tema e introduce ulteriori livelli di 

responsabilizzazione di ampia portata, sia a livello strategico che operativo. 

Lôindividuazione dei LEPTA, quali livelli minimi omogenei che il Sistema ¯ tenuto a garantire e 

obiettivi prioritari della propria pianificazione di attività (art. 9, comma 1), rappresenta uno dei punti 

chiave della L. 132/2016. Gli strumenti concettuali necessari alla definizione dei LEPTA sono già 

stati messi a punto, pertanto, lôulteriore percorso vedr¨ un impegno importante dellôAgenzia nel corso 

del 2021 per la definizione del DPCM  previsto dallôart. 9 della L. 132/2016, contente appunto i 

LEPTA , i relativi criteri di finanziamento e il Catalogo Nazionale dei Servizi . 

LôARPA Lombardia proseguirà poi nel suo ruolo di supporto alle componenti del SNPA del Sistema 

di Supporto alla Programmazione dei controlli  in campo Autorizzazione Ambientale Integrata 

SSPC, il quale sistema richiede una continua gestione ed aggiornamento per la sua 

implementazione. 
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2.2 Sviluppo dei sistemi di osservazione terrestre  

LôOsservazione Terrestre costituisce uno degli strumenti più efficaci per il miglioramento delle 

performance della PA nel campo della protezione ambientale. Permette, da un lato, una visione di 

Sistema dellôAmbiente, e dallôaltro, un uso mirato delle risorse su situazioni di crisi non diversamente 

identificabili. LôARPA Lombardia inserisce lôOsservazione Terrestre nelle proprie attività, avviando 

programmi mirati a specifici problemi ambientali, e vuole contribuire anche allo sviluppo di queste 

attivit¨ nellôintero SiReg con specifiche iniziative programmatiche. Le azioni principali svolte 

dallôARPA in questa direzione son descritte di seguito. 

Å Progetto SAVAGER (Sorveglianza Avanzata sulla Gestione dei Rifiuti)  

Nel 2021, ultimo anno del progetto SAVAGER, sono previste le seguenti attività: 

La metodologia di SAVAGER verrà estesa ad alcune nuove porzioni del territorio regionale. La scelta 

delle aree verrà effettuata in condivisione con la Regione e i Dipartimenti anche sulla base delle 

collaborazioni che potranno essere avviate con le Procure, le Prefetture e le Forze dellôOrdine. Le 

esperienze realizzate dallôAgenzia in provincia di Pavia, con la istituzione del Pool Ambiente, e nelle 

Province di Lodi e Brescia, con la collaborazione ai Nuclei Ambiente, costituiscono le best-practices 

di riferimento. 

Consolidamento della metodologia di Geospatial Intelligence  utilizzata per la identificazione dei siti 

critici. In collaborazione con il Politecnico di Milano, verr¨ ulteriormente implementato lôuso 

dellôIntelligenza Artificial e nella individuazione automatica dei siti critici. Verrà inoltre perfezionato 

il criterio ñrisk-basedò di valutazione del rischio ambientale dei siti critici individuati tramite la 

Geospatial Intelligence. Il criterio risulta essenziale per selezionare i siti critici meritevoli di essere 

sottoposti a controllo. 

Attraverso lôacquisizione rapida ñon-demandò delle immagini satellitari ad altissima risoluzione, si 

procederà a verificare i cambiamenti avvenuti nelle aree già analizzate nel periodo 2019-2020 delle 

province di Pavia, Lodi e Brescia. La metodologia e i risultati conseguiti verranno descritti in una 

Relazione Tecnica che verrà messa a disposizione del SNPA. 

Implementazione del sistema informativo per la gestione dei siti critici e pubblicazione dei dati in 

ambiente WebGIS destinata ai soggetti che partecipano al progetto (Regione, Procure, Prefetture, 

Forze dellôOrdine, ecc.). 

Å Progetto Amianto  

Nel 2021 verrà portato a termine il Progetto Amianto. Verr¨ terminato lôaggiornamento delle 

mappature delle coperture in cemento-amianto esistenti in Lombardia (realizzate in varie date a 

partire dal 1999 con metodologie di telerilevamento aereo iperspettrale) e verrà completata 

lôestensione della mappatura ai capoluoghi di provincia ed inoltre su alcune aree extra-urbane ad 

elevata presenza di coperture in cemento-amianto, tra le quali lôOltrep¸ Pavese e la bassa pianura 

bresciana. I risultati ottenuti permetteranno di produrre delle statistiche aggiornate dei quantitativi di 

coperture in cemento-amianto ancora presenti e dei quantitativi rimossi e consentiranno anche di 

aggiornare lo scenario previsionale di completa rimozione delle coperture in Lombardia. 

Å Progetto DRONI 2.0  

Il Progetto DRONI 2.0 ha per scopo lo sviluppo della capacità di utilizzare i droni tempestivamente 

e ovunque nel territorio della Lombardia. Nel 2021 lôAgenzia proseguir¨ il programma di formazione 

dei nuovi piloti  di droni presso i Dipartimenti e i Settori Tecnici. Si prevede la formazione di 22 nuovi 

piloti. Proseguir¨ lôaggiornamento tecnologico dei droni e della sensoristica. Sar¨ realizzata una 

analisi di mercato per valutare la fattibilit¨ dôuso di nuove tipologie di droni e di sensori finalizzati al 
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monitoraggio delle matrici aria, acqua, suolo e alla misurazione di campi elettromagnetici e radiazioni 

ionizzanti. 

Proseguirà la sperimentazione prototipale del pilotaggio ñremotizzatoò dei droni che consente di 

ottimizzare i tempi di intervento sul territorio evitando la movimentazione dei piloti e verrà avviata la 

procedura di gara per lôaffido della realizzazione di un sistema operativo di pilotaggio da remoto che 

consisterà nella installazione presso la frana del Ruinon  di un mini-hangar che ospiterà un drone 

che effettuerà periodicamente il rilievo della frana. In caso di emergenza i rilievi saranno intensificati 

e potranno essere effettuati anche controlli da remoto di particolari zone della frana e verifiche sullo 

stato di funzionamento delle stazioni geotecniche del CMG. Le immagini acquisite dal drone saranno 

trasmesse in tempo reale alla Sala di Controllo. 

Sarà intensificata la collaborazione con ENAC  con lôobiettivo di finalizzare la stipula del Protocollo 

dôIntesa tra lôAgenzia, la Regione (DG Territorio e Protezione Civile), lôAREU e lôENAC con lo scopo 

di promuovere lo sviluppo dei droni nel Sistema Regionale della Lombardia attraverso la messa a 

punto di procedure che consentano allôAgenzia e allôAREU, e in futuro anche ad altri Enti del 

Sistema, di raggiungere il pi½ alto livello di operativit¨ nellôuso dei droni.  

Å Monitoraggio del consumo di suolo  

Proseguirà la collaborazione con lôISPRA e il SNPA per lôaggiornamento annuale tramite le 

tecnologie di Osservazione della Terra della Carta Nazionale del Consumo di Suolo e la redazione 

del Report Annuale sul Consumo di Suolo. 

Å Monitoraggio dei disturbi del bosco  

A partire dal 2017 lôAgenzia ha sviluppato una metodologia basata sullôOsservazione della Terra da 

satellite e drone per il monitoraggio dei disturbi del bosco. I disturbi del bosco possono essere causati 

da diversi fattori: attacchi parassitari, incendi boschivi, tagli abusivi, frane ed eventi meteorologici 

estremi. LôAgenzia ha utilizzato con successo questa metodologia con il Parco del Campo dei Fiori 

nella valutazione dei danni causati dallôincendio del novembre 2017 e, recentemente, dai danni della 

tempesta dellôottobre 2020. Inoltre, nel 2018 su richiesta della DG Agricoltura, Alimentazione e 

Sistemi Verdi, ha realizzato una mappatura dei danni inferti alle foreste  della Lombardia dalla 

tempesta Vaia. Questa capacità di monitoraggio potrà essere resa disponibile in relazione agli eventi 

calamitosi che potranno verificarsi nel 2021.  

 

2.3 Supporto  alle attività di IMPEL 

La partecipazione dellôARPA Lombardia allôIMPEL - European Union Network for the Implementation 

and Enforcement of Environmental Law ha rappresentato per lôAgenzia unôimportante opportunit¨ di 

crescita culturale e professionale e ha contribuito allôinternazionalizzazione delle proprie attivit¨, 

fornendo unôadeguata rappresentanza lombarda in ambito europeo.  

Proseguirà, anche nel 2021, lôimpegno dellôAgenzia nellôambito delle attivit¨ del Network, secondo 

le principali linee di azione di seguito indicate: 

- Partecipazione alle attività dellôIMPEL, a livello degli Organi associativi. Ciò è particolarmente 

utile e importante visto il contributo attivo del Network nello studio e applicazione delle attività 

della Environmental Compliance Assurance Initiative della Commissione Europea, mirata a 

definire nuovi e migliori strumenti per lôimplementazione delle direttive dellôUnione in campo 

ambien tale . 

- Partecipazione ai progetti finanziati dal Network, che possono portare a importanti ricadute 

tecniche tematiche e allo sviluppo di metodologie interessanti e innovative anche a sfondo 
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gestionale. In particolare, lôARPA Lombardia co-coordina le attività relative al progetto per lo 

sviluppo di attività di confronto tra pari a livello nazionale National Peer Review Initiative ï NPRI, 

anche nella prospettiva dellôimpiego di tali attivit¨ nellôambito del SNPA. Altri progetti che vedono 

il coinvolgimento dellôAgenzia di cui si prevede la prosecuzione anche nel 2021 sono: 

V ñSupporting IED implementationò 

V ñWaste Management & Circular Economyò 

V ñTFS NCP Best Practice meetingsò 

V ñSafeguarding the Water Environment Throughout Europe (SWETE)ò 

V ñWater and Soil Crimesò 

V ñCapacity Building and Trainingò 

- Collaborazione per il trasferimento dei deliverable del Network in ambito nazionale, in 

collaborazione con il Coordinatore Nazionale e gli associati italiani. LôARPA Lombardia svolge 

anche il ruolo di coordinamento delle attività dellôIMPEL allôinterno di AssoARPA (anchôessa 

associata). Obiettivo dellôattivit¨ ¯ lôamplificazione delle positive ricadute nazionali dei prodotti 

tecnici dellôIMPEL, ma anche lôaumento dellôautorevolezza e del livello di influenza dei membri 

italiani allôinterno del Network. 

 

2.4 Iniziative di Citizen Science: collaborazione dei cittadini per la qualità ed 

il controllo ambientale.   

La collaborazione della cittadinanza nellôacquisizione di informazioni ambientali, in termini generali, 

rappresenta un potente strumento per aumentare i dati a disposizione degli studiosi. Al contempo, 

questa collaborazione permette una maggiore partecipazione e coinvolgimento nelle attività di 

monitoraggio e controllo svolte dagli Organi pubblici preposti, generando di conseguenza anche una 

maggiore sensibilizzazione dei cittadini rispetto ai temi ambientali. 

Per questo, accanto agli aspetti legati allôinformazione, assume particolare rilevanza la possibilit¨ di 

rappresentare con maggiore profondit¨ la conoscenza dellôambiente a patto che le iniziative di 

Citizen Science siano correttamente indirizzate dal punto di vista tecnico e scientifico e non solo 

comunicativo o formativo. 

In questa prospettiva, lôARPA Lombardia ha aderito nel corso del 2019 al progetto pilota di citizen 

science denominato CleanAir@school , nato da unôiniziativa dellôAgenzia Europea per lôAmbiente e 

promosso dallôISPRA in ambito SNPA, in collaborazione con le ARPA regionali. Il progetto consiste 

nella misurazione dei livelli di NO2 nei pressi di edifici scolastici con strumentazione a basso costo, 

installata e monitorata dagli stessi studenti delle scuole sotto la supervisione dei tecnici ARPA. Dopo 

la prima campagna di monitoraggio svoltasi nel mese di novembre 2019, il progetto è stato costretto 

ad una ricalibrazione a causa dellôemergenza sanitaria in corso. La seconda campagna di 

monitoraggio, prevista nella primavera 2020 è stata annullata. Ci si ¯ concentrati sullôelaborazione 

dei dati e la restituzione dei risultati agli stakeholder del progetto, che troverà, nelle intenzioni, 

completamento nella primavera 2021, con lôevento denominato ñbikedayò. In tale occasione, 

lôobiettivo sarà di diffondere conoscenze e risultati ottenuti dalle attività svolte con le scuole nella 

cittadinanza, coordinando le Amministrazioni dei comuni aderenti al progetto in attività di promozione 

di una rinnovata consapevolezza verso lôambiente e la mobilità sostenibile. Le attività in oggetto, pur 

essendo collocate logicamente nellôarea dellôinnovazione, dovranno essere sviluppate in accordo e 

con la collaborazione sia delle Strutture implicate nelle attività di Monitoraggio Ambientale, sia di 

comunicazione e educazione ambientale, nonché dei Dipartimenti dellôARPA Lombardia. 
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Nel 2021 Arpa proseguirà, in coordinamento con il SNPA, il percorso di generazione di un modello 

condiviso di Sistema per approcciarsi al multiforme fenomeno della citizen science, che sia 

rispettoso e garante delle funzioni istituzionali proprie dellôEnte. Ci¸ verr¨ realizzato tramite la 

prosecuzione della già avviata ricognizione dei progetti di citizen science  in cui lôARPA è 

coinvolta. Inoltre, si realizzerà un corso formativo destinato al personale interno per informare, far 

conoscere, rendere consapevoli le varie strutture operative dellôARPA circa le potenzialità della 

citizen science, stimolando lôideazione di progetti o lôadesione a progetti esterni, come occasioni per 

sperimentare lôapplicazione del ñdecalogo della citizen science ò approvato dal consiglio SNPA lo 

scorso anno, ovvero delle regole, che ogni progetto di citizen science che veda coinvolta lôARPA 

dovrà rispettare. Inoltre, si valuteranno collaborazioni con le Strutture più interessate, volte a 

consolidare il bagaglio tecnico-scientifico propedeutico allo sviluppo di progetti di citizen science, 

con particolare riferimento alla peculiare strumentazione a basso costo sovente utilizzata in questi 

contesti e che richiede attente analisi per delimitare le caratteristiche fondamentali (campi di utilizzo, 

significatività, limiti, ecc.). 

2.5 Supporto alle attività di Asso ARPA 

Si conferma anche per il 2021 lôadesione di ARPA Lombardia ad AssoARPA e il contributo alle 

attivit¨ promosse dallôAssociazione, riferite in particolare allôarea amministrativa e che si sostanziano 

nella predisposizione e approvazione di documenti e linee guida in grado di offrire una lettura 

omogenea e uniforme di normative di particolare rilevanza. Ciò con riguardo non solo 

allôinterpretazione e applicazione di norme di legge ma anche dei contratti collettivi nazionali del 

personale della dirigenza e del comparto.  

Le aree di attività di cui al programma di AssoARPA sono, di norma, oggetto di delega, da parte del 

Presidente, ai componenti dellôUfficio di Presidenza.  

A partire dal 2019, e anche per il 2020, la delega alle attivit¨ dellôArea B  ñStrategico-Gestionaleò 

e la delega alle attività D1 ñIMPEL e Rapporti Internazionaliò sono state assunte dal Direttore 

Generale di ARPA Lombardia.  

Alla data di redazione del presente Programma non sono ancora state formalizzate le deleghe per 

lôanno 2021. Si prevede comunque che lôAgenzia proseguir¨ le attivit¨ intraprese e non concluse 

nellôambito della precedente programmazione a causa del manifestarsi della pandemia Covid-19 

che ha rallentato e reso impraticabile, in alcuni casi, il raggiungimento degli obiettivi fissati. In 

particolare:  

V B1. Gestione strategica (performance e valutazione)  

Il progetto si propone di analizzare e confrontare i cicli delle performance delle Agenzie del 

Sistema (partendo dal Catalogo dei Servizi), misurarne i risultati ottenuti, focalizzandosi su 

possibili scenari futuri. Lôobiettivo finale ¯ quello di elaborare, partendo dallôanalisi delle 

performance, una proposta di strumento di controllo direzionale preventivo, in grado di orientare 

la pianificazione delle risorse e la collocazione delle stesse in relazione alla programmazione 

delle attività.  

V B2. Comparazione dei modelli organizzativi  

Partendo dallôinquadramento del contesto normativo attuale e delle relative Leggi Istitutive delle 

Agenzie, si procederà ad una fotografia dei modelli organizzativi attuali, dimensionati su alcuni 

indicatori territoriali aventi incidenza sulle componenti ambientali (es. densità abitativa, numero 

di imprese presenti sul territorio per tipologia di comparto produttivo, numerosità di infrastrutture 

viarie, presenza di corpi idrici, ecc.). 

V D1. IMPEL e Rapporti Internazionali  

Gestione, per conto di AssoARPA, della partecipazione dellôAssociazione ad IMPEL. 
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Confronto dei modelli di governance ambientale di altri Paesi ai fini della comparazione e 

armonizzazione delle norme tecniche e modelli organizzativi. Questo progetto ha lo scopo di 

studiare e confrontare i modelli adottati dai Paesi UE, ai fini della comparazione delle rispettive 

governance con particolare richiamo ai modelli organizzativi. Lo studio che si propone, osserverà 

i livelli nazionali, regionali e locali nella definizione dei contenuti dei propri core business e tramite 

benchmarking, traccerà uno spaccato di riferimento che tenda ad omogenizzare e rendere 

confrontabili tra loro, livelli di governance affini. 

 

2.6 Sviluppo della cooperazione con i Comuni  

Come prefigurato dal protocollo di Intesa tra la Regione Lombardia e lôANCI Lombardia sottoscritto 

il 18 ottobre 2018, è stato istituito (e sottoscritto dalle parti) un Tavolo di Lavoro ANCI ï ARPA 

Lombardia , con lôobiettivo di sviluppare forme di collaborazione e confronto tra lôARPA e Comuni 

rappresentati da ANCI Lombardia. 

Si ¯ scelto di strutturare il Tavolo in Gruppi di Lavoro, allôinterno dei quali parteciperanno attivamente 

esperti dellôANCI e dellôARPA. Tali gruppi provvederanno, ciascuno per la propria parte, alla 

definizione di dettaglio dei contenuti su cui verrà strutturata la Convenzione ANCI ï ARPA. 

Le attività del Tavolo sono confluite in una proposta di convenzione quadro , inviata dallôARPA 

allôANCI e al momento in attesa di formalizzazione. I temi per i quali si è arrivati ad elaborare la 

proposta sono i seguenti:  

V modalità di accesso ai servizi ARPA; 

V modalità di accesso alle banche dati; 

V definizione di protocolli inerenti alle valutazioni ambientali espresse dallôARPA su pratiche 

autorizzative o su strumenti di pianificazione dei Comuni; 

V modalità di coinvolgimento degli Enti Locali per lôindividuazione delle attivit¨ di approfondimento 

dei Dipartimenti dellôARPA Lombardia; 

V modalità di supporto tecnico dellôARPA nei confronti dei Comuni in occasione di emergenze 

ambientali causate da fenomeni meteorologici, idrogeologici o di inquinamento; 

V sviluppo di progetti in collaborazione tra i Comuni, lôARPA ed eventualmente altri soggetti 

(Regioni/Province, ecc.), che attingano a bandi di finanziamento pubblici o privati; 

V formazione di amministratori e tecnici comunali sulle funzioni dellôAgenzia e conoscenza delle 

informazioni ambientali fornite dallôARPA e sulla loro gestione, anche mediante la Scuola per 

lôAmbiente dellôARPA; 

V formazione di Amministratori e tecnici comunali sulla gestione dellôinformazione nei confronti 

della cittadinanza; 

V formazione di Amministratori comunali sulla conoscenza delle situazioni di rischio naturale o 

ambientale; tra questi un focus particolare potrà essere destinato alle azioni di adattamento al 

cambiamento climatico. 

 

2.7 Ambiente e salute.  

La stretta connessione tra temi ambientali e salute pubblica richiede la condivisione di azioni 

dellôARPA con le competenti DG Ambiente e Clima e DG Welfare, allo scopo di individuare temi 

comuni di confronto  ed approfondimento, anche mediante lo strumento di percorsi formativi 

congiunti . Nel corso del 2019 sono state approfondite con la DG Welfare le tematiche di interesse, 

allo scopo di individuare ambiti di intervento congiunto, rispetto ai quali promuovere iniziative di 

collaborazione sia per la realizzazione di iniziative di formazione congiunta che di protocolli 
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operativi , nellôottica di valorizzare le aree di sinergia e intervento comune (si pensi ad esempio al 

tema delle molestie olfattive) e di finalizzare anche lôattivit¨ di controllo eseguita in autonomia, in 

maniera tale da far emergere aree di criticità e di miglioramento, che possano giovarsi delle 

professionalità e competenze presenti da ambo le parti (per esempio i rifiuti, il rischio industriale, la 

radioprotezione, ecc.).  La recente pubblicazione ed entrata in vigore del D.lgs. 101/2020, che rivede 

completamente la regolamentazione in materia di radioprotezione , inserendo nuovi ambiti di 

regolamentazione, comporterà uno stretto raccordo tra competenze sanitarie e ambientali,  Nel 

corso del 2021 sarà necessario un intenso lavoro di approfondimento finalizzato alla individuazione 

di strumenti di indirizzo e regolamentazione a vario livello, con il coinvolgimento della DG 

Welfare, della DG Ambiente e Clima, dellôARPA, dellôATS e altri rappresentanti del mondo sanitario, 

professionale  e imprenditoriale. Per esempio, per quanto riguarda direttamente lôARPA, ambiti di 

particolare approfondimento saranno quelli relativi alla gestione dei NORM , delle aree contaminate 

in conseguenza di situazioni incidentali pregresse, del ritrovamento di materiali contaminati, del 

radon, ecc. 

Ulteriori approfondimenti saranno possibili sui temi epidemiologici  grazie alla presenza della UO 

Tematiche Emergenti: in questo campo ¯ attiva una collaborazione tra lôIstituto Superiore di Sanit¨ 

e lôISPRA-SNPA e la Rete Nazionale Ambiente e Salute (https://rias.epiprev.it/) nel programma di 

studi epidemiologici, EpiCovAir,  che fonda le sue basi sui dati della sorveglianza integrata nazionale 

COVID-19. EpiCovAir intende superare i limiti degli studi attualmente disponibili, proponendo due 

studi che riguardano lôintero territorio nazionale con scala spaziale su base comunale: a) uno studio 

ecologico sulla associazione tra inquinamento atmosferico e incidenza di COVID-19, e b) uno studio 

analitico sulla associazione tra inquinamento atmosferico e gravità della malattia COVID -19. Gli 

obiettivi sono quindi di valutare gli effetti dellôesposizione residenziale di lungo periodo ai principali 

inquinanti atmosferici (PM10, PM2.5, NO2, ed O3) nel determinare la probabilità di infezione da 

SARS-CoV-2 e la sua gravità clinica. La principale ipotesi alla base della ricerca è che aver risieduto 

in aree con livelli elevati di inquinanti atmosferici negli ultimi anni possa aver contribuito ad 

aumentare la vulnerabilit¨ del sistema respiratorio allôinfezione e alle complicanze della malattia da 

coronavirus nei soggetti più esposti. 

 

2.8 Politiche energetiche e climatiche regionali, Protocollo Regionale per lo 

Sviluppo sostenibile  

LôARPA garantirà in accordo con la Regione Lombardia il supporto necessario alla costruzione, 

implementazione e monitoraggio delle politiche in ambito energetico e climatico, anche nellôambito 

dellôOsservatorio Regionale per lôEconomia Circolare e la Transizione Energetica. 

Inoltre, collaborer¨ nello sviluppo e nellôattuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile, in particolare per quanto riguarda gli indicatori di monitoraggio sul raggiungimento degli 

obiettivi dellôAgenda 2030 , in particolare gli SDGs dellôONU che impattano sulle attivit¨ dellôARPA e 

sulle politiche di Piano (PREAC, PRGR-PRB, ecc.). 

Particolare priorità verrà data alle azioni previste in adesione al Protocollo Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile, siglato nel settembre 2019, in attuazione del quale ad ognuno dei soggetti sottoscrittori 

è stato chiesto di individuare specifici impegni che, per quanto riguarda lôARPA, sono stati così 

declinati: 

V Impegno 1 ï Istituzione UO Tematiche emergenti 

V Impegno 2 ï Smart Working 

V Impegno 3 ï Formazione 

V Impegno 4 ï Plastic Free 

V Impegno 5 ï Educazione alla sostenibilità 
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V Impegno 6 ï Eventi Agenda 2030 

V Impegno 7 ï Scuola Ambiente 

In questôambito sono gi¨ stati completati gli impegni 1. Istituzione della U.O. Tematiche emergenti 

(riorganizzazione ex DDG 631/2020 del 28/11/2019) e 2. Attuazione dello Smart Working (con 

lôapprovazione del regolamento di cui al DDG 147/2020 del 27/03/2020). Sul tema del lavoro agile  

sono in corso ulteriori attivit¨ di approfondimento nellôambito del C.U.G. per garantire la diffusione di 

modalità innovative di lavoro da remoto che concilino le attività dellôARPA con il benessere dei 

lavoratori.  

Nel corso del 2021 verr¨ data attuazione al progetto dellôimpegno 4. Plastic Free, che comprende 

sia lôinstallazione, o comunque la verifica della fattibilit¨ tecnica, di erogatori di acqua presso le sedi 

principali che una campagna, realizzata congiuntamente dalla UO Tematiche Emergenti e dalla UO 

Comunicazione, per la diffusione tra i lavoratori dellôARPA di un comportamento consapevole 

sullôuso della plastica. Verr¨ inoltre predisposto un piano operativo per lôimpegno 3. ñFormazione 

alla sostenibilit¨ò, attraverso il contributo della istituenda Rete dei Referenti per lôAgenda 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile, che avrà il compito individuare specifici momenti formativi dedicati al 

personale dellôARPA e finalizzati a sensibilizzare i collaboratori dellôAgenzia sulle tematiche dello 

Sviluppo Sostenibile e dellôAgenda 2030. 
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SEZIONE 3. Controllo ambientale   

Di seguito sono riportate le linee principali di attività che, sulla base dei principi di carattere generale 

contenuti nel Piano Triennale 2021-2023, saranno il fondamento della pianificazione di dettaglio 

delle diverse articolazioni dellôARPA che hanno i controlli come core business di attività. 

Le attività di controllo da svolgere in modo prioritario sono: 

a. Ispezioni AIA  

Nel corso del 2021 dovrà essere concluso il ciclo di visite ispettivo 2018 ï 2020 non terminato nel 

2020 a seguito della pandemia. 

b.  ispez ioni RIR  

Ricordando che la programmazione non è in capo allôARPA e che lôattivit¨ di ispezione si effettua 

con team misti (VVF, INAIL), anche in questo caso sarà necessario cercare di recuperare, per quanto 

possibile, le attività rinviate a causa della pandemia. 

c. controlli presso le aziende non AIA/non RIR  

Stante la necessità di recuperare quanto indicato ai punti a e b, questa attività sarà limitata al 

controllo degli impianti rifiuti di cui alla convenzione ISPRA/MATTM o richiesti nellôambito dei Nuclei 

Ambiente delle Prefetture (laddove istituiti) oppure previsti dalle Convenzioni con le Province. 

Sarà sempre ovviamente garantito il presidio del tema delle emergenze ambientali e il supporto nelle 

fasi di autorizzazioni AIA/AUA (pareri su PMC), il supporto nelle fasi istruttorie dei procedimenti di 

bonifica e la pareristica nellôambito delle installazioni di impianti di telecomunicazione.  

Di seguito i principali ambiti di attività e gli elementi fondamentali di programmazione. 

 

3.1 Attività Produttive  

Le attività dellôARPA in materia di attività produttive sono caratterizzate da un differenziato livello di 

complessità, sia intrinseca che connessa a specifici contesti territoriali. Esse devono tenere in stretta 

considerazione le normative di settore, che rappresentano, da una parte, vincolo di 

programmazione, in quanto in alcuni casi contengono modalità di programmazione e periodicità di 

controllo e, dallôaltra, aggiornano il quadro di riferimento. Ne consegue la necessit¨ di adeguare 

anche le modalità di approccio ai controlli, come per esempio nel caso della classificazione dei rifiuti 

a seguito dellôentrata in vigore dei Regolamenti Europei. Lôattribuzione della qualifica di UPG  a una 

quota significativa del personale assegnato alle UO APC dei Dipartimenti ha in parte richiesto una 

modifica dellôapproccio al tema dei controlli, con un sostanziale allungamento dei tempi, sia per 

lôapplicazione della procedura estintiva alle contravvenzioni ambientali, sia per le richieste di 

supporto e approfondimento da parte dellôAutorit¨ Giudiziaria che, seppure in maniera diversa da 

territorio a territorio, spesso comportano anche una revisione della calendarizzazione delle attività 

programmate. 

3.1.1 Aziende a rischio di incidente rilevante (RIR)  

Gli strumenti di carattere organizzativo a supporto delle attività e competenze previste dal 

D.lgs.105/15 sono entrati pienamente a regime, dovendosi pertanto ritenere compiuta la 

programmazione dei controlli, sia per gli stabilimenti di soglia inferiore, di competenza della Regione 

Lombardia e con il coordinamento operativo, nel gruppo ispettivo, da parte dellôARPA, sia per gli 

stabilimenti di soglia superiore, di competenza del CTR Lombardia, con il coordinamento operativo, 

nel gruppo ispettivo, da parte dei VVF. La funzione di programmazione dei controlli, al netto di 

eventuali modifiche che le Autorità Competenti potranno inserire sulla base degli esiti dei piani dei 

controlli dellôanno in corso, pu¸ considerarsi consolidata. Resta la complessit¨, gi¨ evidenziata negli 

anni precedenti, che lôanno di programmazione RIR, previsto dal D.lgs.105/15, non coincide con 
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lôanno solare, bens³ con il periodo 1Á marzo-28 febbraio. I piani delle ispezioni presso gli stabilimenti 

di soglia inferiore e gli stabilimenti di soglia superiore sono pertanto definiti rispettivamente dalla 

Regione Lombardia ï DG Ambiente e dal CTR solo a partire dal mese di marzo, mentre ad inizio 

2021 saranno ancora in corso le verifiche ispettive avviate con mandato nella seconda metà del 

2020. Stante lôemergenza COVID, le ispezioni previste per lôanno 2020 difficilmente si 

concluderanno tutte entro il febbraio 2021.  IL numero di verifiche ispettive, nel primo triennio 2016-

2019 si è assestato in circa 50 presso gli stabilimenti di soglia superiore e circa 25 ispezioni presso 

gli stabilimenti di soglia inferiore. Le attività programmate dipenderanno dalle AC e dalla disponibilità 

dei funzionari degli altri Enti coinvolti (VVF, INAIL). 

Di seguito si riporta la programmazione del 2020 ai fini di una possibile stima dellôattivit¨ che 

eventualmente la Regione Lombardia e il CTR potrebbero proporre. 

 

Bi-dipartimento Verifiche ispettive complessive 

BS-MN 14-16 

BG-CR 12-14 

LO-PV 9-10 

MI-MB 29-30 

LC-SO 2-3 

CO-VA 6-7 

 

Alle verifiche ispettive, eventualmente integrate con sopralluoghi straordinari da attivarsi in casi di 

incidenti o particolari criticità, anche presso aziende non classificate ai fini della Seveso, dovranno 

essere aggiunte le istruttorie sui rapporti di sicurezza (RDS) e nulla osta di fattibilità (NOF), la cui 

suddivisione territoriale è difficilmente prevedibile, in quanto dipende dalle istanze effettivamente 

presentate dalle aziende, anche se in linea di massima presumibilmente proporzionale alla 

distribuzione degli stabilimenti sul territorio provinciale.  

Le istruttorie che sono state attivate a fine 2019 inizio 2020 (programmazione 2019) sono state 23 

per RDS, mentre i NOF, in considerazione dellôesperienza degli anni passati, si attestano su un 

valore medio di 15 allôanno. 

3.1.2 Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)  

La necessità di presidiare questa area deriva da un obbligo normativo, legato al recepimento della 

Direttiva Europea 2010/75/UE (detta IED ñIndustrial Emission Directiveò). La periodicit¨ dei controlli 

è stabilita dalla stessa normativa, sulla base di una valutazione rischio correlata. I criteri e le 

metodologie utilizzate per la predisposizione del piano di ispezione ambientale, basati sullôutilizzo 

del modello e dellôalgoritmo SSPC (Sistema di Supporto alla Programmazione dei Controlli), sono 

contenute nella D.G.R. 20 dicembre 2017 n. X/7607 ñPiano di ispezione ambientale a livello 

regionale relativo alle installazioni soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), ai sensi 

dei commi 11-bis e 11-ter dellôart. 29-decies del D.lgs. 152/06ò e della D.G.R. X/3151 del 18 febbraio 

2015 che ha approvato la ñmetodologia per la predisposizione del Piano di ispezione ambientale 

presso le installazioni AIAò. 

In data 17 dicembre 2018 si è proceduto alla trasmissione alla Regione Lombardia 

dellôaggiornamento della programmazione triennale dei controlli 2018-2020 presso le installazioni 

AIA, sia industriali che agricole, sulla base dei vettori di rischio individuati mediante lôutilizzo 

dellôalgoritmo SSPC. Tale programmazione ¯ stata approvata dalla Regione Lombardia con Decreto 

Dirigente Struttura 28 gennaio 2019 n. 980. 

In seguito, è stata approvata dalla Regione Lombardia, la programmazione per il 2020 con D.D.S. 

27 gennaio 2020 ï n. 824. 
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Gli aggiornamenti delle programmazioni dei controlli basati sui criteri contenuti del D.lgs.152/06 e 

nella DGR X/7607/2017, sono frutto di una interlocuzione con i Dipartimenti ARPA e con le Autorità 

Competenti, e tengono conto della pianificazione triennale già inviata in Regione.  

Lôeffettivo numero dei controlli ¯ pubblicato sul sito dellôARPA Lombardia per ciascun anno, 

comprensivo delle ragioni sociali delle installazioni ispezionate.  

In data 11/03/2020 con nota protocollo arpa_mi.2020.0037712, lôARPA ha comunicato alla Regione 

Lombardia la sospensione temporanea, dal giorno 08/03/2020, delle verifiche ispettive in loco presso 

le installazioni AIA, da riprogrammare in funzione dellôevolversi della situazione emergenziale 

sanitaria attualmente in corso. In data 27/05/2020 con nota protocollo arpa_mi.2020.0071627, 

lôARPA ha comunicato alla Regione Lombardia la ripresa delle attività di ispezione ordinarie e la 

contestuale riprogrammazione dei controlli per l'anno 2020 e 2021. 

Il lungo protrarsi della situazione emergenziale e le attuali limitazioni sia logistiche/gestionali sia 

sanitarie non consentono di concludere la programmazione prevista per lôanno 2020, pertanto, 

anche in considerazione di quanto riportato nella DGR 7607 del 20/12/2017 che ha approvato il 

Piano di ispezione ambientale con la possibilità di concludere i controlli programmati entro il primo 

anno del nuovo ciclo di programmazione (2021), si è rivista la programmazione complessiva 

estendendone il periodo all'intero biennio 2020 ï 2021. 

AIA zootecniche  
Nel corso del 2020 è stata predisposta la nuova I.O. riguardo alle verifiche sulle AIA zootecniche 

comprendente anche la check-list di controllo congiunto AIA/Direttiva nitrati. Dopo opportuna 

formazione degli operatori, si potrà così incrementare il numero di controlli che il Sistema Regionale 

è in grado di garantire presso le aziende zootecniche AIA, senza duplicare il controllo da parte di 

Enti diversi (ARPA e Regione). 

 
Di seguito si riporta la programmaz ione 2020 -2021 dei controlli da effettuare nei territori dei Dipartimenti ARPA:  

 

  

2020  

programmato per 

territorio  

2020  

RIMODULATO per 

territorio  

2021  

programmato per territorio  

BG 12 6 6 

BS 10 6 43 

CR-MN 65 33 46 

LO-PV 14 11 8 

MI-MB 3 2 3 

LC-SO ---- --- --- 

CO-VA ---- --- --- 

 104 58 106 

 

AIA industriali  

Nel corso del periodo di sospensione delle attività ispettive concomitante alla fase emergenziale è 

stato inviato ai Gestori delle installazioni industriali inserite nella programmazione dei controlli per 

l'anno 2020 uno specifico questionario informativo e sintetico, allo scopo di individuare eventuali 

criticità emerse nonché per conoscere le modalità di monitoraggio ambientale adottate dal Gestore. 

Queste informazioni non hanno sostituito in nessun modo la visita ispettiva ordinaria, ma 

sono/saranno utilizzate per integrare le attività di controllo. 
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Inoltre, in vigenza delle disposizioni per la prevenzione della diffusione del contagio da COVID 19 e 

per semplificare lo svolgimento delle verifiche ispettive ordinarie AIA (per tutte le categorie IPPC all. 

VIII Parte Seconda Titolo III bis D.lgs. 152/06 ad esclusione delle attività di cui al punto 6.6 e AIA 

nazionali), è stata emessa una nuova procedura in qualità (IO.SL.020 del 22.07.2020); tale 

procedura viene attuata per i controlli in installazioni già sottoposte a ispezione negli anni precedenti 

e in ogni caso fino al 31 dicembre 2021; per le installazioni soggette alla prima verifica ispettiva 

ordinaria dopo il primo rilascio dellôAIA o dopo modifica sostanziale, la verifica ispettiva viene 

condotta seguendo la IO.SL.004, che prevede la verifica di una più ampia gamma di aspetti. 

La nuova procedura prevede lôingresso nelle installazioni solamente per il breve periodo costituente 

il sopralluogo presso gli impianti; la parte di verifica documentale che può essere svolta da remoto 

viene rimandata alle videoconferenze che hanno valenza di visita ispettiva e sono parte integrante 

del controllo ordinario e che prevedono, come per la visita in loco, la predisposizione del verbale 

delle attivit¨ svolte. Anche lôesposizione degli esiti al Gestore (cosiddetta riunione conclusiva) è 

effettuata mediante videoconferenza. 
 

Di seguito, si riporta il numero di controlli effettuati nel biennio 2018 -2019 e la programmazione 2020 -2021 dei 

controlli da effettuare nei territori dei Dipartimenti ARPA . 

 

 Dipartimenti  

2020  

programmato 

per territorio  

2020  

RIMODULATO per 

territorio  

2021  

programmato per territorio  

BG 40 20 71 

BS 41 20 125 

CR-MN 44 19 30 

LO-PV 39 23 19 

MI-MB 94 54 61 

LC-SO 16 8 9 

CO-VA 41 22 21 

 315 166 336 

 Nel conteggio sono inclusi gli inceneritori e le AIA Nazionali, mentre sono escluse le installazioni residuali dal 

2019 e già controllate nel 2020. 

 

Al fine di garantire lôespletamento di tutti i controlli programmati nel 2021, lôattivit¨ sar¨ organizzata 

applicando il principio di sussidiarietà tra Dipartimenti con il coordinamento del Settore APC. 

La puntale definizione del numero di controlli assegnati ad ogni Dipartimento sarà declinata dal 

Settore APC e riportata negli obiettivi 2021. 

Il controllo ispettivo potrà essere accompagnato da approfondimenti realizzati direttamente dai 

Dipartimenti o attraverso lôUO Emissioni, con il coinvolgimento del Settore Laboratori ove previsti 

accertamenti analitici, come fatto anche negli anni passati per alcune categorie di impianti o a 

seguito o in previsione del recepimento di specifiche BAT di settore. Non vanno inoltre dimenticate 

le azioni specialistiche svolte dalla UO Discariche, che vanno ad integrarsi alle azioni di controllo 

durante le fasi di gestione impianto, condotte direttamente dai Dipartimenti, effettuando le attività di 

verifica e collaudo tecnico nelle fasi di apertura e chiusura lotti. 

Va inoltre considerato il contributo istruttorio nelle fasi di rinnovo delle autorizzazioni che, in 

particolare, riguardano il parere obbligatorio reso sul Piano di Monitoraggio e Controllo. A questa 

attivit¨ si aggiunge quella fondamentale rappresentata dal contributo allôindividuazione delle 
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modalità di implementazione delle BATC a livello regionale, che richiedono lavori preparatori di 

condivisione con le Autorità Competenti e le Associazioni imprenditoriali che non possono 

prescindere dal ruolo e dalle competenze tecniche dellôARPA a tutti i livelli. Questo contributo di tipo 

istruttorio in senso lato va letto con riferimento al numero e tipologia di BATC che sono state 

recentemente emesse a livello europeo e al numero di installazioni che nei prossimi anni vedranno 

rinnovata la propria autorizzazione in ottemperanza alle BATC. A titolo esemplificativo si cita il lavoro 

svolto nel corso del 2019 per la predisposizione del PdM tipo per le AIA zootecniche, predisposto 

congiuntamente con i Dipartimenti, i lavori per il recepimento delle BATC sui rifiuti, che hanno visto 

la partecipazione dellôARPA, spesso in veste di coordinamento, ai Tavoli attivati per gruppi omogenei 

di impianti (rifiuti liquidi, frantumatori, oli e solventi, compostaggio, trattamento chimico fisico). 

Questo aspetto potrà rappresentare un elemento di approfondimento nei rapporti convenzionali 

anche con le Province, che sono nella maggior parte dei casi Autorità Competente per le AIA e che 

manifestano spesso difficoltà nel garantire il rinnovo autorizzativo nei tempi previsti dalla normativa. 

3.1.3 Controllo degli scarichi  

LôARPA svolge le attività di controllo del rispetto delle normative ambientali degli scarichi in ambiente 

degli impianti di depurazione delle acque reflue e delle installazioni che svolgono attività di cui 

all'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006.  

Le convenzioni con le Province/Città Metropolitane potranno considerare il supporto per il controllo 

degli scarichi in corso idrico superficiale di competenza delle Province. 

Il controllo degli impianti di depurazione delle acque reflue è soggetto a programmazione su base 

annuale. I controlli eseguiti dallôARPA insieme a quelli eseguiti dal Gestore sono utilizzati 

dallôAgenzia per lôespressione del giudizio di conformit¨ annuale degli impianti. Tali dati vengono 

resi disponibili alle Province e alla Regione ai fini della pianificazione degli interventi, per le 

comunicazioni al Ministero e alla Commissione Europea e vengono dallôARPA pubblicati nella 

sezione dedicata dellôapplicativo SIReacque, liberamente accessibile anche al pubblico. 

Durante le attivit¨ ispettive presso gli impianti lôintervento dellôARPA non è limitato al solo 

campionamento allo scarico, bensì è riferito alla modalit¨ di conduzione dellôimpianto e pu¸ 

comportare anche la valutazione della gestione rifiuti (es. i fanghi prodotti durante la depurazione) o 

gli aspetti connessi alle emissioni in atmosfera, per le parti soggette alla specifica autorizzazione 

(es. impianto trattamento fanghi), nella declinazione di ciò che viene comunemente definita 

ñpromozione della conformit¨ò. Gli esiti delle attività ispettive sono contenuti in relazioni tecniche che 

sono trasmesse alle Autorit¨ Competenti, per lôadozione degli interventi di competenza, sia 

nellôimmediatezza, che in termini pianificatori.  

I controlli presso gli scarichi dei depuratori seguiranno nel 2021 gli stessi criteri già utilizzati per 

lôanno 2020, al netto di qualche modifica dovuta allôattivazione/disattivazione di alcuni impianti ed 

alla verifica della conformità anno precedente. 

 

 

Dimensioni impianti  
MI-MB 

2019 

PV-LO 

2019 

LC-SO 

2019 

CO-VA 

2019 

BG-CR 

2019 

BS-MN 

2019 

Dep. > 49.999 AE 120 30 12 72 78 31 

Dep. 10.000-49.999 AE 36 45 72 63 69 84 

Dep. 2.000-9.999 AE 6 64 14 42 44 118 

Dep. 400-2.000 AE 0 29 9 8 13 28 

TOTALE 162 168 107 185 204 261 
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Per la valutazione dellôesito fiscale del campionamento allo scarico negli ultimi anni sono stati anche 

valorizzati i contenuti della Linea Guida ISPRA 52/2009, che consente di utilizzare lôincertezza 

analitica per lôanalisi della conformit¨ del campione con i valori limite di legge. 

Nel corso del 2021 il Settore APC continuer¨ lôattivit¨ di coordinamento con il Settore Laboratori 

sulla programmazione dei campionamenti ai depuratori di acque reflue urbane; in accordo col 

Settore Laboratori partirà una campagna di monitoraggio sulla presenza di PFAS su 25 depuratori 

individuati dai Dipartimenti (2 prelievi/anno per un totale di 50 prelievi). 

Per quanto riguarda invece il controllo su scarichi industriali, al netto di quelli nelle aziende AIA, le 

attività dellôARPA sono svolte nellôambito di accordi convenzionali con le autorit¨ competenti (ATO, 

Province) secondo programmazione, al netto di situazioni contingenti legate a fenomeni straordinari, 

di fatto classificabili come vere e proprie emergenze.  

3.1.4 Controllo presso a ltre attività produttive  

Le gi¨ menzionate attivit¨ (AIA/RIR/scarichi etc.) non esauriscono lôintera gamma dei controlli presso 

le aziende produttive. Occorre invero enucleare, sia pur sinteticamente, alcune ulteriori e significative 

fattispecie quali: 

Å i controlli sulle emissioni atmosfera, sia a seguito esposti che in occasione della messa a 

regime degli impianti di nuova autorizzazione; 

Å i controlli a seguito di presentazione di SCIA (segnalazione certificata di inizio attività); 

Å i controlli integrati di aziende soggette ad AUA, da approcciare in maniera integrata anche 

ambiti di competenza di altri Soggetti istituzionali, quali ad esempio le Province per quanto 

riguarda i rifiuti e le ATO/Province per quanto riguarda gli scarichi.  

Questi ulteriori controlli costituiscono un presidio di carattere preventivo sul territorio regionale, così 

come le azioni di approfondimento proposte a livello territoriale. 

Le verifiche ispettive presso le aziende AUA, nella terminologia estesa che considera come AUA 

lôazienda non AIA, rientrano anchôesse tra le azioni di controllo prioritarie del documento di 

pianificazione triennale del SNPA.  

La messa in esercizio dellôapplicativo AUA Point, per la registrazione degli autocontrolli delle 

imprese, al pari di quanto già avviene per le aziende AIA, consentirà di avere elementi utili per la 

programmazione dei controlli, ma anche per lôadozione di politiche volte alla regolamentazione di 

specifici comparti produttivi. Il rilascio dellôapplicativo, che sar¨ accompagnato da una DGR volta a 

spiegarne e regolamentarne lôutilizzo, sar¨ accompagnato nei primi mesi del 2021 da una azione di 

formazione con le associazioni di categoria presso le varie sedi provinciali, allo scopo di avvicinare 

il più alto numero di imprese, che, come noto, hanno numerosità e caratteristiche molto diverse da 

quelle AIA. 

Particolare attenzione dovrà essere posta al tema degli impianti di gestione rifiuti in considerazione 

delle criticità che in questi ultimi anni sono state a più livelli evidenziate: dal tema degli incendi, allo 

stoccaggio abusivo in capannoni non autorizzati, allôesercizio di attivit¨ in difformit¨ alle 

autorizzazioni. In Lombardia esistono complessivamente circa 3.000 aziende autorizzate alla 

gestione/trattamento di rifiuti, delle quali solo 250 sono autorizzate in AIA e quindi rientrano nella 

programmazione ordinaria dei controlli dellôARPA, effettuata secondo le previsioni della DGR 

7607/2017. Per tutte le altre attività la competenza del controllo è assegnata dal D.lgs.152/06 alle 

Province, alle quali lôARPA è sempre più spesso chiamata a garantire supporto anche in 

conseguenza degli accordi convenzionali in fase di sottoscrizione, che vedono appunto nel controllo 

presso impianti di trattamento rifiuti uno dei temi di attenzione. Lôattivit¨ dellôARPA in tema di rifiuti 

si esplicher¨ inoltre nellôambito dei Nuclei Ambiente attivati dalle Prefetture, laddove attivati, oltre 
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che secondo le previsioni della Convenzione sottoscritta dallôISPRA con le Agenzie Regionali, a 

seguito di specifici accordi con il Ministero dellôAmbiente. 

3.1.5 Altre attività  

Proseguiranno anche nel corso del 2021 i piani di aggiornamento e interconnessione dei sistemi 

informativi a supporto delle attività dellôARPA. Si tratta di strumenti di fondamentale importanza in 

quanto consentono la messa a sistema dei dati raccolti durante lôattivit¨ di controllo, rendendo 

facilmente accessibili le informazioni in fase di pianificazione, realizzazione e rendicontazione 

dellôattivit¨ stessa. Questa azione di interconnessione ¯ fondamentale anche alla luce 

dellôaggiornamento del sistema LIMS di gestione laboratoristica, che richiederà uno sforzo di 

bonifica, aggiornamento e adeguamento di punti e di parametri di controllo. 

Proseguiranno inoltre gli approfondimenti inerenti particolari sostanze o specifici cicli produttivi, oltre 

che gli approfondimenti relativi alle tematiche delle filiere produttive, con particolare riferimento al 

tema dei rifiuti e dellôEnd of Waste . Questi aspetti rappresentano temi di particolare centralità sia a 

livello regionale che a livello nazionale: lôincertezza normativa da una parte e la complessit¨ 

produttiva regionale richiedono un elevato livello di attenzione e di presidio, sia di carattere normativo 

che tecnico. Tale attività si declina nella partecipazione ai Tavoli di lavoro attivati a livello regionale 

(es. gruppi di lavoro attivati in tema di economia circolare), ma anche nei momenti di confronto e 

lavoro in ambito SNPA (RR, GdL, ecc.).  

Si evidenziano inoltre le funzioni specifiche della Rete SME, giunta ormai ad un elevato grado di 

completamento, con lôallacciamento di ulteriori impianti rispetto a quelli previsti nel progetto iniziale: 

i dati raccolti ed elaborati, oltre che lôutilizzo degli algoritmi di valutazione anche per altri sistemi di 

gestione, si stanno dimostrando uno strumento indispensabile a supporto delle azioni di controllo 

non solo del CRSMEA, che gestisce la rete, ma anche delle altre articolazioni dellôARPA e della 

stessa Regione. 

LôOsservatorio Regionale sui rifiuti e in particolare il sistema ORSO 3.0, oltre alla integrazione 

della nuova scheda sugli inerti da demolizione (market inerti), predisposta nel 2019/2020 in stretta 

sinergia con le associazioni di categoria, proseguir¨ lo sviluppo delle funzionalit¨ per lôaggiunta della 

Scheda fanghi di depurazione, incrementando ulteriormente in questo modo lôautomatizzazione 

della raccolta dei dati, a supporto delle attività conoscitive, di pianificazione e di controllo del ciclo 

dei rifiuti. Proseguiranno inoltre le attività di supporto sia di tipo informatico che informativo in ambito 

SNPA, dove il sistema ORSO 3.0, attualmente completamente gestito dallôARPA Lombardia, viene 

utilizzato in maniera diffusa da quasi tutte le Regioni. È prevista la realizzazione di ulteriori importanti 

implementazioni e modifiche e la predisposizione anche di un modulo aggiuntivo inerente al calcolo 

dell'Ecotassa, al fine di fornire supporto alla competente struttura tributi della Regione Lombardia e 

l'avvio di collaborazioni e interoperabilità anche con la banca-dati ANCI-CONAI. 

In relazione alle indicazioni dellôallegato alla nota di aggiornamento al DEFR 2020 ñIndirizzi a Enti 

dipendenti e Società partecipateò, per quanto concerne le criticità derivanti dalla presenza sul 

territorio regionale di irregolarità nella gestione degli impianti di rifiuti o di situazioni di illegalità , 

si collaborerà alla definizione ed alla esecuzione di un programma di sorveglianza, attraverso le 

tecniche innovative dellôosservazione terrestre , ed alla implementazione delle attività di controllo 

relative, anche nelle previsioni del paragrafo dedicato ai Rifiuti del presente programma. 

 

3.2 Agenti Fisici e Radioprotezione  

Le attivit¨ svolte nellôambito degli Agenti Fisici e della Radioprotezione sono spesso fortemente 

correlate al controllo delle attività produttive, sia nella fase preventiva (si considerino per esempio le 
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valutazioni sui documenti di previsione di impatto acustico) sia nella fase successiva (controlli 

radiometrici in attività produttive o misure di inquinamento acustico prodotto da insediamenti 

produttivo-commerciali). Anche in questo ambito la normativa di riferimento ha subìto aggiornamenti 

direttamente o come conseguenza dellôapprovazione di altre Norme correlate.  

Nel caso del rumore generato da attività produttive  o commerciali, ad esempio, nel 2020 è stato 

istituito, con DDG 7404 del 24/6/2020, un gruppo di lavoro ai sensi della DGR 2686 del 23/12/2019 

ñProgramma strategico per la semplificazione e trasformazione digitaleò, con lôobiettivo di proseguire 

con i criteri di semplificazione della documentazione di previsione di impatto acustico mediante 

sviluppo di casi tipo, ai sensi dellôarticolo 5 della L.R. 13/01. Dovrà pertanto proseguire la revisione 

delle modalit¨ di approccio alla tematica, spostando lôattivit¨ dalla valutazione al controllo 

strumentale. 

Per i campi elettromagnetici , lôintroduzione dellôespressione di parere da parte delle Agenzie alle 

comunicazioni ex art. 87ter del D.lgs. 259/2003 e s.m.i., che peraltro non prevede la corresponsione 

di un contributo economico, ha necessariamente richiesto la revisione delle modalità di valutazione. 

Anche il passaggio alla seconda generazione di digitale terrestre (DVBT2) per gli impianti televisivi 

rende necessario riconsiderare la tipologia di istanza compatibile con le modifiche tecniche che il 

gestore deve apportare. 

Nel corso del 2020 è stata sottoscritta la convenzione ISIN ï SNPA per la collaborazione e supporto 

su tematiche di comune interesse relative alla radioprotezione . Nel mese di agosto, inoltre, è 

entrato in vigore il nuovo decreto 101/2020 che innova completamente il quadro normativo di 

riferimento per tutte le tematiche relative alle radiazioni ionizzanti . Entrambe queste novità 

dovranno essere attentamente presidiate. 

3.2.1 Campi elettromagnetici  

Nel 2021 proseguirà sul territorio della Lombardia lo sviluppo della rete 5G da parte dei Gestori di 

telefonia.  

Tale rete è già stata in parte realizzata per la banda 3600 - 3800 MHz e deve invece essere 

implementata per le frequenze a 700 MHz e 26 GHz. La normativa italiana per la diffusione del 5G 

prevede infatti per i gestori degli obblighi di copertura territoriale piuttosto articolati e dovranno 

essere serviti tutti i comuni con più di 30.000 abitanti e tutti i capoluoghi di provincia. Questo 

comporta un sempre maggiore impegno da parte dellôAgenzia nella fase di valutazione preventiva 

dellôimpatto elettromagnetico degli impianti e nella fase dei controlli strumentali di questa recente 

tecnologia. 

Recentemente lôAgenzia si ¯ dotata di strumentazione a banda larga e banda stretta per misure di 

campo elettromagnetico ad alta frequenza, predisposta per le misure alle bande di frequenza 

utilizzate nella tecnologia del 5G. Per il 2021 sono stati programmati ulteriori acquisti, affinché tutti i 

Dipartimenti siano dotati delle risorse strumentali necessarie. Nel corso del 2021 dovrà quindi essere 

implementato lôuso della strumentazione per le misure ad alta frequenza e messe a punto le modalit¨ 

e tecniche di misura per il controllo dei valori di campo elettromagnetico ambientale in prossimità 

degli impianti 5G. 

Considerando la rilevanza e lôinteresse da parte del pubblico e degli Enti locali per la tematica, e 

lôimportanza di una buona comunicazione al riguardo, sar¨ anche realizzata una pagina sul sito web 

dellôARPA specificatamente dedicata allôargomento, con informazioni sulla normativa, news 

aggiornate, documenti di interesse, una descrizione dellôiter procedurale necessario per lôistallazione 

degli impianti radioelettrici, la spiegazione del ruolo dellôARPA Lombardia nellôiter, una semplice 

descrizione di alcuni aspetti peculiari del 5G e la situazione del numero di impianti inseriti nel catasto 

al termine dellôiter di competenza ARPA. Le informazioni dovranno essere aggiornate con regolarit¨. 
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Contestualmente, per avere un quadro completo e aggiornato delle installazioni sul territorio 

regionale, lôARPA continuerà a popolare il Catasto Informatizzato Impianti di Telecomunicazione 

e Radiotelevisione , curandone il costante adeguamento alla normativa, che è in continua 

evoluzione, in sinergia col SNPA.  

Sarà testata dai Gestori lôapplicazione sviluppata per gli impianti di telecomunicazione, che 

consentirà la semplificazione amministrativa  per la presentazione delle istanze, rendendo 

disponibili i dati del fondo elettromagnetico necessari ai Gestori per effettuare la verifica dellôimpatto 

elettromagnetico delle nuove proposte di installazione.  

Sempre a riguardo del catasto, il piano di sviluppo ICT 2021 prevede lôanalisi per sostituzione del 

viewer cartografico attuale con IDT ARPA e la manutenzione correttiva-ordinaria nella quale sono 

compresi anche eventuali aggiornamenti che si rendono necessari a causa dellôevoluzione tecnica 

e normativa connessa con gli impianti.  

Per quanto riguarda le basse frequenze,  recentemente lôARPA Lombardia ha acquisito un software 

di simulazione di campo magnetico generato da linee elettriche e cabine, collegato al catasto linee 

elettriche. Lôutilizzo di tale software per simulazioni di campo magnetico a bassa frequenza potrà 

essere anche di supporto alla pianificazione di misure ELF. 

Ancora nellôambito dei campi elettromagnetici, con il decreto RINDEC-2018-0000156 del 

16.11.2018, il MATTM ha definito un Programma di promozione di attività di ricerca e di 

sperimentazione tecnico-scientifica finalizzato allôapprofondimento dei rischi connessi 

allôesposizione a campi elettromagnetici a bassa e alta frequenza. Per le attività del progetto, 

denominato ñPROGRAMMA RICERCA CEM - Campi elettromagnetici e salute: studi di valutazione 

dellôesposizione e approfondimento sui possibili rischi delle esposizioni a lungo termineò sono gi¨ 

stati inviati al Ministero i contributi di dettaglio, e lôARPA Lombardia dovrebbe partecipare per le parti 

relative alla valutazione dellôesposizione ambientale. Al momento, per¸, non si hanno informazioni 

riguardo allôapprovazione del programma che, se avviato, richiederà un significativo impegno da 

parte dellôAgenzia.  

3.2.2 Radiazioni ionizzanti  

Le attivit¨ routinarie in capo allôAgenzia in tema di radiazioni ionizzanti, descritte in dettaglio nel 

Piano Triennale di Attività 2021-2023, sono confermate anche nella loro declinazione annuale. 

In particolare, nel corso del 2021 si intendono garantite tutte le attività di monitoraggio della 

radioattività ambientale in situazioni ordinarie e di allerta radiologica, le attività di monitoraggio dei 

siti contaminati e le attivit¨ relative allôattuazione del D.lgs.  28/2016 ñAttuazione della direttiva 

2013/51/EURATOM del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela della 

salute della popolazione relativamente alle sostanz e radioattive presenti nelle acque destinate 

al consumo umano ò. Sono inoltre confermate tutte le attivit¨ relative allôespressione di valutazioni 

tecniche  a supporto delle Amministrazioni procedenti, per quanto di competenza dellôAgenzia e con 

riferimento allôattivit¨ svolta sia dai Dipartimenti che dalla Struttura centrale di coordinamento e 

supporto (CRR). 

Si individuano inoltre le seguenti ulteriori linee di attivit¨, motivate dallôentrata in vigore il 27 agosto 

2020 del nuovo D.lgs. 101/2020 ñAttuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme 

fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle 

radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 

20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117ò che innova completamente il quadro 

normativo di riferimento per quanto riguarda la radioprotezione e la radioattività ambientale, di 

origine sia naturale che artificiale. I tempi di attuazione delle diverse disposizioni contenute nel 



 

Programma di Lavoro Annuale 2021 

 

  42/90 

decreto sono differenti ed in alcuni casi dilazionati fino a 2 anni dalla data di entrata in vigore. Nel 

corso del 2021 si procederà quindi a dare seguito, in modo graduale, alle azioni necessarie a 

garantire la corretta applicazione dei disposti del nuovo Decreto per quanto di competenza ARPA 

(sedi territoriali e Dipartimenti) con riferimento, in particolare, alle seguenti attività: 

¶ promozione e partecipazione ad iniziative in ambito regionale per la declinazione dei 

contenuti del D. lgs.  101/2020 e lôaggiornamento e/o la produzione di documenti di diversa 

natura (Circolari, Linee guida, ecc.);  

¶ campagna di individuazione e valutazione delle situazioni di esposizione esistente  ex art. 

200 del D.lgs. 101/2020: il Decreto prevede che le Agenzie individuino e valutino le dosi dovute 

alle situazioni di radiocontaminazione ambientale prodotte da aree contaminate a seguito di 

attività del passato, sia da radionuclidi artificiali (es. discarica Capra) che naturali (es. aree 

limitrofe alle ex miniere di uranio di Novazza). Lôesito delle valutazioni (individuazione dei siti e 

valutazione delle dosi) sarà inoltrato alla Regione, soggetto competente delle azioni conseguenti 

ai sensi della normativa. Questa attività vedrà in modo prioritario il coinvolgimento della UO CRR 

con possibili contributi da parte dei Dipartimenti ai fini dellôindividuazione delle aree;  

¶ rivalutazione della mappatura regionale delle concentrazioni di radon indoor  finalizzata alla 

definizione di proposte di individuazione delle aree prioritarie ai sensi dellôart. 11 del Decreto 101. 

Questa attivit¨ produrr¨ una ridefinizione delle zone pi½ ñcriticheò dal punto di vista del rischio 

radon e darà modo alla Regione di adempiere a quanto stabilito dal nuovo Decreto. Questa 

attività sarà svolta dalla UO CRR; 

¶ messa a punto di programmi di assicurazione qualità del dato per le sedi ARPA che svolgono 

misure di radon indoor al fine di garantire il possesso dei requisiti minimi previsti dalla nuova 

normativa per i s ervizi di dosimetria  (art. 17 e Allegato II al Decreto 101). Questa attività sarà 

coordinata dal CRR e vedrà il coinvolgimento dei Dipartimenti che eseguono misure di radon 

indoor. 

3.2.3 Rumore  

Le azioni di vigilanza e controllo  in materia di rumore si attuano attraverso la formulazione di pareri 

e tramite lôesecuzione di rilevazioni acustiche, che rappresentano prestazioni di carattere 

obbligatorio rese dallôAgenzia a fronte di richieste da parte dei Comuni e che pertanto risultano non 

programmabili a priori. Lôimpegno dellôARPA in tale ambito per lôanno 2021 si pu¸ presumere 

analogo a quello svolto negli ultimi anni, anche se il numero di controlli che sarà effettivamente 

concluso potrebbe dipendere dal perdurare della situazione di emergenza sanitaria che sta 

condizionando il funzionamento delle attività oggetto dei controlli.  

Per quanto riguarda il rumore generato dalle infrastrutture di trasporto  (aeroporti, strade e 

ferrovie), diverse norme nazionali e regionali assegnano allôARPA ruoli specifici in materia, in 

particolar modo nellôambito del rumore aeroportuale. Si dettagliano di seguito le attivit¨ ordinarie, 

che saranno proseguite come negli anni precedenti, e quelle straordinarie che avranno particolare 

rilievo nel 2021. 

3.2.4 Rumore infrastrutture di trasporto: Attività ordinarie  

Le attività ordinarie in materia di rumore aeroportuale riguardano quanto previsto dal DPR 496/95, 

dal DM 31/10/1997 e dalla LR 13/2001, che attribuiscono allôARPA i compiti di: verificare il buon 

funzionamento dei sistemi di monitoraggio delle reti di misura del rumore aeroportuale, gestite dalle 

società di gestione degli aeroporti, (art. 2 c.5 del DPR 496/95); partecipare alle commissioni 

aeroportuali ed eseguire le necessarie attivit¨ tecniche allôinterno delle stesse (art. 5 c.1 del  DM 

31/10/1997); calcolare annualmente le curve isofoniche dellôIndice di Valutazione Aeroportuale (LVA) 

sulla base dellôeffettivo traffico aereo dellôanno (art 14 c.3 della LR 13/2001).  
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Nellôambito di tali competenze, per ognuno dei quattro principali aeroporti lombardi di Malpensa, 

Linate, Orio al Serio e Montichiari, lôARPA eseguirà le verifiche sulla strumentazione delle reti 

aeroportuali, misure in parallelo presso le stazioni delle reti, la validazione dei dati acquisiti, il calcolo 

dellôindice LVA a partire da tali dati e il calcolo modellistico delle curve annuali di isolivello dellôindice 

LVA.  

I risultati di tali attività e valutazioni sono descritti in apposite relazioni tecniche (tre relazioni annuali 

per ciascun aeroporto, compreso quello di Montichiari a partire dal 2021, in quanto dovrebbero 

essere messi a disposizione dellôARPA tutte le informazioni necessarie precedentemente non 

disponibili). Le relazioni vengono inviate al MATTM e alla Regione Lombardia e pubblicate sul sito 

web dellôAgenzia. 

Su richiesta delle diverse autorità competenti (RL, Enti Locali, Ministero, Commissioni Aeroportuali, 

ecc.) lôARPA potrà eseguire campagne di monitoraggio del rumore generato da strade, ferrovie e 

aeroporti, e risponderà ad eventuali quesiti e richieste con valutazioni tecniche in materia di rumore 

generato da infrastrutture di trasporto.  

3.2.5 Rumore infrastrutture di trasporto: Attività straor dinarie  

Nellôambito delle Commissioni aeroportuali di Orio al Serio e di Malpensa  si proseguiranno le 

attivit¨ per la definizione e la proposta del piano di caratterizzazione acustica dellôintorno 

aeroportuale, supportando tecnicamente le Commissioni con simulazioni modellistiche di scenari, 

misure e valutazioni. 

Nel 2021 proseguirà la partecipazione dellôARPA Lombardia al Tavolo tecnico regionale 

sullôacustica in edilizia, che dovrebbe concludersi con una proposta di linee guida.  

Si segnala anche che, ai sensi del D.lgs. 19 agosto 2005, n. 194, nei primi mesi del 2022 sono 

previste le prime scadenze per le nuove mappature acustiche delle infrastrutture principali di 

trasporto e degli agglomerati, attività che potrebbero vedere il coinvolgimento dellôARPA a supporto 

di RL o di Enti pubblici gestori di infrastrutture di trasporto.  

 

3.3 Boni fiche  

Le funzioni di vigilanza e controllo nei procedimenti di bonifica dei siti contaminati rappresentano 

unôattivit¨ rilevante per lôAgenzia, considerato il particolare contesto territoriale della Lombardia, nel 

quale si riscontrano il 50% di tutti i procedimenti sui siti contaminati a livello nazionale. Questi 

procedimenti, per la maggior parte relativi a siti industriali dismessi, esprimono il livello di pressione 

ambientale che lo sviluppo industriale ha determinato nella nostra regione ma rappresentano al 

tempo stesso una potenzialità in termini di riqualificazione del territorio. 

Occorre in particolare porre attenzione sui siti con procedimenti in corso, caratterizzati da fenomeni 

di contaminazione che hanno reso necessaria lôattivazione delle procedure previste dal titolo V della 

parte quarta del D.lgs. 152/06. 
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Di seguito un aggiornamento relativo agli stati dei procedimenti in corso: 

 

provincia  indagine preliminare (A)  
caratterizzazione/analisi 

di rischio/bonifica (B)  

totale 

(A+B)  

non 

Classificato  

Bergamo 73 143 216  

Brescia 211 206 417 5 

Como 46 68 114  

Cremona 13 32 45  

Lecco 29 52 81  

Lodi 24 81 105 1 

Mantova 45 101 146 2 

Milano 318 661 979 5 

Monza e Brianza 59 112 171  

Pavia 174 122 296  

Sondrio 10 19 29 1 

Varese 56 122 178 4 

totale 

complessivo  
1.058 1.719 2.777 18 

 

Immagine: Siti di bonifica di Interesse Nazionale in Lombardia 

La distribuzione territoriale rispecchia la 

differente vocazione produttiva delle 

province lombarde passata e presente, 

come è possibile apprezzare 

nellôimmagine a lato, che riporta anche 

lôindividuazione dei Siti di Interesse 

Nazionale, per i quali il procedimento 

amministrativo è seguito direttamente 

dal MATTM, collocati completamente 

nella nostra Regione.  

A questo va aggiunto anche il SIN di 

Pieve Vergonte, situato in territorio 

piemontese, che coinvolge parzialmente 

anche il nostro territorio regionale, con 

parte del Lago Maggiore. 

Sul tema dei SIN andrà realizzato nel 

corso dellôanno un maggior coordinamento delle attivit¨ che, nel rispetto delle responsabilit¨ di 

procedimento in carico alle diverse Strutture, garantisca nei confronti della Regione e del Ministero 

un approccio uniforme. Questo potr¨ realizzarsi in primo luogo mediante lôistituzione di un ñNucleo 

Tecnico di coordinamento  e indirizzo nella gestione dei procedimenti relativi ai Siti dôInteresse 

Nazionaleò formato dai Dirigenti responsabili di Struttura coinvolti nei procedimenti SIN e coordinato 

dalla Struttura centrale del Settore APC. 

La banca dati AGISCO, comune allôARPA e alla Regione, consente di seguire le varie fasi tecnico-

amministrative delle operazioni di bonifica e rappresenta un elemento essenziale di conoscenza e 

gestione delle attivit¨. Le attivit¨ connesse ai procedimenti di bonifica sono legate allôattivazione 

delle varie fasi procedimentali da parte delle Autorità Competenti (Comuni, Regione e MATTM), oltre 
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che alle azioni dei Soggetti che intervengono nelle aree, spesso condizionati dagli andamenti del 

mercato immobiliare (riqualificazione di aree dismesse) o a disponibilità economiche. 

Nel mese di settembre 2019 è stato sottoscritto un progetto attuativo di durata triennale tra la 

Regione e lôARPA, finalizzato ad una revisione complessiva della struttura dellôapplicativo AGISCO, 

in modo da organizzare le specifiche sezioni e ottimizzare il processo di acquisizione di dati tecnico-

amministrativi, coinvolgendo direttamente anche i soggetti responsabili/soggetti delegati che 

effettuano la bonifica. Una volta completata la revisione della struttura di AGISCO si valuterà, 

secondo criteri condivisi con la DG Ambiente e Clima, lôopportunit¨ di aprire lôapplicativo agli Enti 

Locali (Province e Comuni) al fine di consentire lôinserimento dei documenti 

amministrativi/informazioni di loro competenza (quali, tra lôaltro, la certificazione finale di cui allôart. 

248 del D.lgs. 152/06, le informazioni catastali delle aree bonificate e le relative eventuali limitazioni 

dôuso).  

Nel mese di settembre del 2020 è stato avviato un profondo processo di progettazione e sviluppo 

dellôapplicativo. 

In questo modo AGISCO diventerà un sistema condiviso da tutti i Soggetti pubblici e privati coinvolti 

nel procedimento di bonifica e consentirà di riorganizzare la gestione del flusso documentale relativo 

ai procedimenti, in modo da superare lôattuale forma cartacea e passare a una piattaforma digitale 

che permetta la gestione elettronica dellôinformazione e il riversamento automatico allôinterno della 

banca dati informatica. Il progetto di aggiornamento di AGISCO fa riferimento anche ad analoghe 

esperienze già sviluppate da altre Agenzie Regionali, in prospettiva di uniformare a livello nazionale 

le modalità di gestione delle banche dati dei siti in bonifica, anche nellôottica di quanto previsto 

dallôart.11 della L. 132/2016 di istituzione del SNPA. 

La pianificazione annuale seguirà i criteri già adottati negli anni precedenti, al netto di eventuali 

attività connesse allôattivazione di nuove aree di bonifica ovvero alla chiusura di procedimenti, che 

potranno comportare un maggior/minore carico di lavoro rispetto alla precedente annualità e alla 

realizzazione degli specifici cronoprogrammi e attività di dettaglio relativamente ai SIN, per i quali 

lôARPA è direttamente coinvolta, anche mediante stipula di apposite convenzioni per 

approfondimenti e attività aggiuntive. È il caso, per esempio, del SIN di Sesto San Giovanni 

(Convenzione stipulata con il Settore APC e dal 2020 seguita dal Dipartimenti di Milano e Monza-

Brianza), Brescia Caffaro (Dipartimento di Brescia) e Laghi di Mantova-Polo Chimico (Dipartimenti 

di Cremona e Mantova). 

È di fondamentale importanza il presidio dei tempi di risposta , anche considerando le novità 

introdotte dalla nuova disciplina in materia di Conferenza dei Servizi.  

Considerato che in caso di intervento sostitutivo gli oneri della bonifica sono a carico della P.A., nei 

casi di bonifiche o di presidi di monitoraggio finanziati dalla Regione, le attività di controllo e verifica 

analitica saranno svolte dallôARPA nellôambito dellôattivit¨ istituzionale. 

Si ritiene fondamentale ampliare il tema dello sviluppo sostenib ile e/o dellôeconomia circolare 

anche in ambito di bonifica, in quanto ad oggi circa il 40% dei materiali prodotti dalla bonifica dei 

SIN, nei quali vengono sicuramente applicate le migliori tecnologie ed effettuati gli investimenti più 

importanti, finiscono in discarica, mentre potrebbero essere trattati e riutilizzati. Le percentuali si 

elevano notevolmente nel resto dei procedimenti. 

Su questo fronte ¯ attivo un tavolo di confronto regionale e lôAgenzia fornir¨ il proprio contributo nella 

definizione delle linee di indirizzo regionale per lôaggiornamento del Piano Regionale di Bonifica 

(PRB) in corso di elaborazione. 
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In ambito di bonifica per favorire lôeconomia circolare sarebbe auspicabile una progettazione degli 

interventi ambientali ecosostenibili che punti allôutilizzo di tecnologie a basso consumo energetico e 

a bassa produzione di rifiuti, unitamente ad una semplificazione degli adempimenti ambientali che 

riguardano lôottimizzazione delle risorse (acque di falda emunte e terre e rocce da scavo). 

Nel 2021 si prevede inoltre la messa a punto di un progetto, da realizzare possibilmente in 

coordinamento con altre Strutture del Sistema regionale (es. ERSAF, ecc.), per sviluppare una 

metodologia di indagine finalizzata a mappare e definire il fondo natural e partendo da aree definite 

e note per la presenza di condizioni geologiche particolarmente critiche rispetto alla composizione 

dei suoli. 

Considerate le particolari condizioni geologiche e viste le prospettive di sviluppo territoriale, si ritiene 

prioritario iniziare nel 2021 con lôarea della Valtellina, quale ambito di interesse per lo sviluppo a 

scala pilota di un metodo di mappatura e analisi per la definizione del fondo naturale. 

 

3.4 Terre e rocce da scavo  

Il DPR 120/2017 rivede completamente la regolamentazione delle terre e rocce da scavo e individua 

nellôARPA il soggetto a cui attribuire sia compiti di tipo obbligatorio esclusivo, sia funzioni non 

esclusive, svolgibili da Soggetto terzo, individuato da apposito decreto ministeriale, che può 

effettuare controlli di tipo equipollente. 

Nel corso del 2019 sono state pubblicate le linee guida SNPA , alle quali lôARPA Lombardia ha 

contribuito in maniera importante, che rappresentano un punto di riferimento per lôazione di verifica 

e controllo in capo allôAgenzia, per quegli aspetti per i quali il DPR risulta poco chiaro ovvero carente. 

Verr¨ valutata la possibilit¨ di utilizzare, con sistema di riuso, lôapplicativo on line implementato 

dallôARPA Veneto per la compilazione on line delle dichiarazioni di utilizzo, allo scopo di avere la 

fruibilità dei dati inseriti dai produttori, anche ai fini della pianificazione del successivo controllo. 

Anche per lôanno 2021 lôARPA effettuerà i controlli di tipo obbligatorio esclusivo, predisponendo un 

piano dei controlli, sia per quanto riguarda le attività soggette a dichiarazione di utilizzo (i cosiddetti 

ñcantieri di piccole dimensioniò) sia per le attivit¨ soggette alla presentazione di piani di utilizzo 

(cantieri sottoposti a VIA o in ambito di AIA). Le attività di controllo saranno condotte presso il 

cantiere di origine o di destinazione, ovvero, laddove esistenti, presso i siti di deposito intermedio, 

secondo le modalit¨ previste dallôAllegato A del DPR 120/2017. Relativamente ai cantieri di piccola 

dimensione, il numero dei controlli sarà pari ad almeno il 5% delle dichiarazioni di utilizzo ricevute. 

In base ai dati degli ultimi anni, si può stimare un numero di circa 170 controlli , a cui andranno 

aggiunti i controlli presso i cantieri delle opere sottoposte a VIA/AIA. 

Si segnala che, sia il numero di comunicazioni, che le attività di controllo, saranno condizionate 

dallôevoluzione della situazione pandemica di COVID-19.  

 

3.5 Emergenze ambientali  

Il tema della gestione delle emergenze ambientali rappresenta un aspetto non trascurabile del 

presidio territoriale finalizzato alla prevenzione e protezione dellôambiente e, sempre più spesso, 

costituisce lôelemento da cui diparte lôindividuazione delle priorit¨ rispetto alle quali procedere con il 

reindirizzo/focalizzazione dei controlli sul territorio 

Non va infatti dimenticato come ad esempio il tema degli incendi presso impianti di gestione 

rifiuti , particolarmente rilevante nellôultimo periodo non solo a livello regionale, abbia indirizzato 
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lôattenzione in termini pi½ ampi alla gestione dei rifiuti, inclusi controllo e autorizzazione, e in generale 

alle criticit¨ dellôintera filiera del recupero. Affrontare il tema dellôemergenza comporta 

necessariamente il considerare che, al netto del presidio garantito fuori orario di servizio mediante il 

servizio di reperibilità notturna e festiva, le attività emergenziali, in quanto non prevedibili e 

conseguentemente non programmabili, impattano necessariamente sulle attività ordinarie 

dellôARPA. Non essendo attività programmabili e dipendendo fortemente dalle peculiarità ambientali 

locali, quale parametro di riferimento, si potranno utilizzare i dati provenienti dalla rendicontazione 

degli interventi in emergenza presenti sullôapplicativo gestionale GEM-SEM, che rappresenta solo 

in parte la complessit¨ dellôimpegno richiesto allôARPA. A tal proposito, nel corso del 2020 sono stati 

definiti dei tempi medi per le attività emergenziali suddividendo gli interventi con sopralluogo e senza 

sopralluogo. Dal 2021 sarà quindi possibile ricostruire a posteriori lôimpegno dellôAgenzia sulla base 

del numero e della tipologia degli interventi estratti dallôapplicativo GEM SEM e dei tempi medi 

definiti. Da questo computo rimangono comunque escluse le attività di controllo successive al 

momento di vera e propria emergenza. 

ANNO 
Totale segnalazioni pervenute  

(Sala di Protezione Civile) 

2006 264 

2007 417 

2008 615 

2009 550 

2010 587 

2011 601 

2012 658 

2013 738 

2014 598 

2015 696 

2016 921 

2017 961 

2018 1014 

2019 1103 
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Suddivisione delle attivazioni per tipologia di evento emergenziale ς anno 2019 

TIPOLOGIE N° EVENTI GEM % 

INQUINAMENTO IN CIS 353 49.6% 

MOLESTIE OLFATTIVE 149 21.0% 

INCENDIO 65 9.1% 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 36 5.1% 

ALTRO 25 3.5% 

INCIDENTI STRADALI 22 3.1% 

RIFIUTI RITROVAMENTI 22 3.1% 

INQUINAMENTO SUOLO 19 2.7% 

RUMORE 9 1.3% 

INQUINAMENTO INDOOR 6 0.8% 

ESERCITAZIONE 4 0.6% 

INTERVENTI SU RICHIESTA DELL'AUTORITA' 

GIUDIZIARIA 1 0.1% 

Totale complessivo  711  

Fonte: Rapporto sulle attività relative alle emergenze ambientali di tipo antropico  ï Anno 2019  

 

Uno degli ambiti di intervento più significativi negli ultimi anni, in considerazione degli impatti 

territoriali e della potenziale criticità degli interventi (durata degli eventi, complessità degli scenari 

espositivi, necessità di esecuzione di rilevazioni, campionamenti protratti nel tempo, ecc.) è 

rappresentato dagli incendi, in particolare quelli che hanno riguardato rifiuti. La tabella sottostante 

riporta i dati degli incendi riferiti al periodo 2015-2020 (i dati dellôultimo anno sono aggiornati al mese 

di agosto), cos³ come risulta dalle registrazioni presenti nellôapplicativo GEM-SEM, utilizzato 

dallôARPA per raccogliere gli esiti degli interventi di carattere emergenziale. I dati inseriti in tabella 

rappresentano gli incendi per i quali lôARPA ¯ stata chiamata ad intervenire; nella categoria ñaltroò 

sono presenti anche incendi importanti avvenuti presso attività produttive, che hanno comportato la 

compromissione dellôintero insediamento.  
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Periodo gen-ago 2020  
INCENDI SOPRALLUOGO Totale complessivo 

ALTRO 2 4 

INCENDIO CON MANUFATTI IN AMIANTO 4 9 

INCENDIO IMPIANTO TRATTAMENTO/GESTIONE RIFIUTI 4 5 

INCENDIO IN ATTIVITÀ AGRICOLE 1 3 

INCENDIO IN ATTIVITÀ PRODUTTIVE 9 12 

INCENDIO RIFIUTI 2 3 

Totale complessivo 22 36 

 

La valutazione nel corso dellôanno porta sempre a risultati parziali, comunque si può notare una 

diminuzione degli incendi di rifiuti nelle varie tipologie, in parte dovuta ai controlli che sono stati 

avviati negli ultimi anni. È inoltre opportuno osservare che alcuni degli incendi di rifiuti abbandonati 

sono stati classificati tra quelli con manufatti di amianto per la presenza di questo materiale. La 

tabella riassuntiva di lungo periodo ne tiene conto. 

Questi aspetti, oltre a richiamare lôattenzione sulla necessit¨ di incrementare lôazione di prevenzione 

sul territorio, richiedono lôindividuazione di specifici protocolli di intervento condivisi con i vari attori 

chiamati ad intervenire sugli scenari incidentali.  

Per questo motivo, nel corso del 2019, è stato attivato un gruppo di lavoro per la condivisione di 

protocolli operativi con ATS e VVF, proprio a partire dagli incendi, finalizzato alla ricerca di sinergie 

e protocolli condivisi volti a chiarire competenze e punti di forza degli Enti coinvolti. Allôinizio del 2020 

è stato ufficializzato il documento che ne è scaturito. Il gruppo di lavoro è ancora attivo e, con il 

coordinamento dellôARPA, nel corso del 2020, ha affrontato la tematica relativa allôamianto. Si 

prevede che, nel 2021, verranno affrontati altri eventi emergenziali che richiedono azioni congiunte 

di particolare complessità, come ad esempio le emergenze radiologiche. 

Dettagli tipologie impiantistiche interessate da incendi rifiuti  

Anno  
N° 

incendi  

N° incendi 

altro  

(non 

rifiuti)  

N° incendi  

che hanno 

interessato 

rifiuti in 

impianti 

produttivi  

N° incendi  

che hanno interessato 

rifiuti in impianti di 

trattamento/gestione 

rifiuti  

N° incendi  

che hanno 

interessato 

rifiuti in altri 

siti es. rifiuti 

abbandonati  

2015 56 45 3 6 2 

2016 42 34 1 3 4 

2017 61 40 3 15 3 

2018 63 35 4 15 9 

2019 65 44 2 11 8 

2020 al 30 

agosto  36 25 // 5 6 
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Sempre sulla tematica incendi, nel 2020 è stato ufficializzato sia a livello regionale che di SNPA un 

documento, nato dal lavoro di un gruppo di esperti della nostra Agenzia, che ha lo scopo di fornire 

una guida operativa per le squadre di reperibilità.  

Nellôottica di uniformare gli approcci per una maggior efficacia delle azioni, a livello nazionale, lôARPA 

partecipa a gruppi di lavoro finalizzati a predisporre linee guida condivise per diversi scenari 

emergenziali e coordina in particolare il sottogruppo per lo scenario incendio. 

Nel corso del 2020 è stata effettuata con esito positivo la sperimentazione del protocollo di 

comunicazione  condiviso con la Regione Lombardia per garantire il giusto e corretto livello di 

informazione sugli eventi di maggior rilevanza ambientale o di notevole impatto mediatico. Nel 2021 

tale protocollo sarà operativo a tutti gli effetti.  

Lôaspetto comunicativo riveste una importanza strategica per il ruolo della Agenzia nei contesti 

emergenziali e nel 2021 sarà valutata, in collaborazione con la competente U.O., la fattibilità di 

organizzare corsi specifici per il personale che, a vario titolo, si interfaccia con lôesterno nel corso 

degli interventi (DDP, RUO, RGAD). 

A livello interno la U.O Emergenze Antropiche proseguir¨ lôattivit¨ di coordinamento dei gruppi base 

territoriali con lôaggiornamento continuo della documentazione presente nella sezione intranet 

dedicata alle emergenze e con lôorganizzazione di incontri (on line o in presenza se possibile) con i 

Dipartimenti per omogeneizzare le modalit¨ di intervento, sviluppare e migliorare lôutilizzo della 

strumentazione da campo in dotazione, accrescere la professionalità dei tecnici sulla tematica e 

rafforzare il senso di appartenenza non solo nei confronti dellôAgenzia, ma anche nei confronti di un 

gruppo che svolge attività particolari in momenti critici.  

Le attività in emergenza sopra descritte e oggetto di particolare attenzione delle varie articolazioni 

dellôARPA non considerano gli esposti , che pur non classificabili come emergenza, richiedono 

comunque un accertamento da parte dellôAgenzia, solo in parte riconducibile alle attivit¨ 

programmate (es. nel caso di aziende AIA per le quali sia già prevista la verifica ordinaria nellôanno).   
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SEZIONE 4. Monitoraggi ambientali   

4.1 Qualità delle acque  

4.1.1 Attività  ordinarie  

La L.R. 26/2003, modificata e integrata dalla L.R. 29/2014, assegna allôARPA compiti di 

monitoraggio ambientale e di valutazione qualitativa e quantitativa delle acque superficiali e 

sotterranee .  

In particolare sono assegnate allôARPA le seguenti attività: monitoraggio quali-quantitativo delle 

acque superficiali e sotterranee, proposta di classificazione dei corpi idrici ai sensi del D.lgs. 

152/2006, archiviazione dei dati di monitoraggio su sistemi informativi condivisi con la Regione, 

elaborazione periodica dei dati per la Giunta Regionale e pubblicazione degli stessi sul portale 

dellôARPA, supporto tecnico-scientifico alla Regione Lombardia. 

In dettaglio, su corsi dôacqua, laghi, acque sotterranee e sorgenti viene svolta attivit¨ di 

campionamento per la determinazione di laboratorio dei parametri chimici e fisico-chimici, misure di 

parametri in campo, misure di portata e misure piezometriche.  

Viene svolta attività di monitoraggio biologico delle acque superficiali, attraverso la realizzazione dei 

programmi di campionamento e analisi degli elementi di qualit¨ biologica dei corsi dôacqua e dei 

laghi (macroinvertebrati, macrofite, fitobentos, fitoplancton, fauna ittica); sono inoltre svolte attività 

di monitoraggio e valutazione degli elementi morfologici e delle condizioni di habitat dei corpi idrici 

superficiali. 

Il monitoraggio chimico -fisico  è previsto per circa 340 punti relativi a corsi dôacqua, circa 30 punti 

relativi ai laghi, circa 490 punti relativi alle acque sotterranee e circa 65 punti relativi alle sorgenti. Il 

monitoraggio biologico è previsto per circa 130 punti relativi a corsi dôacqua e circa 100 punti relativi 

ai laghi. Le frequenze di monitoraggio variano per ciascun punto di campionamento sulla base di 

una serie di criteri: tipologia di monitoraggio (operativo o di sorveglianza), analisi delle pressioni 

presenti sul territorio, approfondimenti specifici territoriali, accordi con le Agenzie confinanti (per i 

corpi idrici interregionali) e altro. In particolare, per i corsi dôacqua e i laghi le frequenze annuali di 

monitoraggio chimico-fisico variano da un minimo di 4 ad un massimo di 12, per le acque sotterranee 

da un minimo di 1 ad un massimo di 3, per le sorgenti vengono effettuati di norma 2 monitoraggi. Le 

frequenze annuali di monitoraggio biologico variano da un minimo di 1 a un massimo di 4 per i fiumi 

e da un minimo di 1 a un massimo di 12 per i laghi. 

Per lôanno 2021 ¯ prevista unôattivit¨ comparabile in termini quantitativi agli anni del sessennio 2014-

2019. 

Nel 2019 si è concluso il secondo ciclo di monitoraggio delle acque superficiali, funzionale al riesame 

del Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po, terzo ciclo (PDGPO 2021). 

Nel 2020 ha preso avvio il terzo ciclo di monitoraggio (2020-2025) di riferimento per il Piano di 

Gestione Distrettuale del sessennio 2021-2027. Ciò ha comportato nel 2020 un aggiornamento degli 

accordi interregionali per il sessennio 2020-2025 nellôambito delle attivit¨ di coordinamento ed 

omogeneizzazione della programmazione dei monitoraggi sui corpi idrici in condivisione 

(Interregionali); tali accordi riguardano la pianificazione e la programmazione delle specifiche 

componenti di monitoraggio da parte delle Agenzie Ambientali del distretto idrografico Padano, le 

tempistiche e le modalità di scambio dei dati tra le parti. 

Pertanto, proseguirà nel 2021 nellôambito della collaborazione inter-agenziale, lôattivit¨ di 

monitoraggio di fiumi e laghi interregionali, secondo principi di omogeneizzazione e 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152
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razionalizzazione; in particolare, si proseguirà la collaborazione con lôARPA Piemonte, lôARPA 

Veneto e lôAPPA Provincia di Trento per lôattivit¨ di monitoraggio unificato rispettivamente del fiume 

Ticino e del Lago Maggiore e del fiume Mincio e del Lago di Garda, mentre con lôARPA Piemonte, 

lôARPA Emilia-Romagna e lôARPA Veneto, il monitoraggio coordinato del fiume Po dalle sorgenti al 

Mare Adriatico. 

Conclusosi il sessennio di monitoraggio 2014-2019 previsto dal Piano di Gestione del Distretto 

Idrografico del fiume Po (primo sessennio: 2009-2014; secondo sessennio: 2014-2019), lôAgenzia 

dispone ad oggi di un ampio quadro relativo allo stato quali-quantitativo delle acque superficiali e 

sotterranee, conseguente allôattivit¨ ordinaria di monitoraggio e ad una serie di attivit¨ e Progetti 

specifici svolti negli anni. 

I risultati dellôattivit¨ di monitoraggio contribuiscono alla valutazione dello stato dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei; nel corso del 2020 lôAgenzia ha predisposto e fornito alla Regione 

Lombardia la proposta di classificazione dello stato delle acque superficiali e sotterranee  

relative al sessennio 2014-2019. I dati prodotti, fondamentali per lôattivit¨ di pianificazione regionale, 

vengono inoltre utilizzati per la realizzazione di mappe e scenari. 

Nel 2021 continuer¨ lôattivit¨ di pubblicazione e aggiornamento dei risultati dellôattivit¨ di 

monitoraggio, anche attraverso la predisposizione di Relazioni sullo Stato delle Acque . Proseguirà 

lôattivit¨ di gestione e diffusione dei dati di monitoraggio verso Enti, Associazioni, privati, verso il 

SINTAI (Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane) e il WISE (Sistema 

Informativo sulle Acque per lôEuropa). 

Proseguirà il supporto alla Regione Lombardia (in particolare alla DG Ambiente e Clima, alla DG 

Agricoltura e alla DG Territorio) attraverso la messa a disposizione di dati, la predisposizione di 

Relazioni e la partecipazione a Tavoli/Gruppi di Lavoro, in particolare relativi a: Inquinamento Diffuso 

delle Acque Sotterranee, Fitosanitari, Nitrati, Progetti di Gestione degli Invasi, Deflusso Ecologico. 

Proseguiranno le attivit¨ a supporto dellôAutorit¨ di Bacino del Fiume Po, in collaborazione con la 

Regione Lombardia e con le Agenzie Ambientali coinvolte, per la redazione del Piano di Gestione 

del Distretto Idrografico del fiume Po .  

Proseguiranno, inoltre, le attività di elaborazione e diffusione dei dati ambientali e la fornitura degli 

stessi dati e informazioni ambientali ad Enti, cittadini e ai soggetti interessati. 

Continueranno ad essere forniti i contributi tecnici di competenza ai fini della formulazione dei pareri 

nellôambito dell'approvazione dei Progetti di gestione degli invasi , come disposto dallôart. 44 

comma 1 lettera h bis) della Legge Regionale 26/2003. 

Nel contesto del Laboratorio Multisito, proseguirà il processo di accreditamento delle prove 

biologiche per la classificazione dei corpi idrici superficiali ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 

17025. 

Nellôambito del supporto alle strategie di tutela della biodiversit¨ delle acque interne, si prevede di 

proseguire lôattivit¨ di censimento delle specie alloctone acquatiche presenti nei corsi dôacqua e nei 

laghi lombardi. I dati verranno inseriti nel Rapporto dello Stato dellôAmbiente e sul sito web 

dellôAgenzia. 

 

4.1.2 Attività straordinarie  

Proseguir¨ la partecipazione agli Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale ñContratti di fiume ò in 

corso di sottoscrizione, sottoscritti e attivi sul territorio regionale.  



 

Programma di Lavoro Annuale 2021 

 

  53/90 

Proseguiranno le attivit¨ previste dallôAQST Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese , con 

specifico riferimento alla Macroazione B ñMonitoraggio dello stato delle acque del lago e del suo 

emissario e loro evoluzioneò, di cui LôARPA Lombardia è soggetto coordinatore. 

Per quanto riguarda i compiti di archiviazione e gestione dati, le attività del 2021 riguarderanno: 

ï il proseguimento dellôimplementazione della Banca Dati Biologici (BDBio) relativa a fiumi e 

laghi; 

ï lôaggiornamento del Sistema Informativo Regionale Acque (SIRe); 

ï il perfezionamento e la manutenzione evolutiva della Banca Dati Acque (BDA). 

Proseguir¨ lôattivit¨ relativa allôutilizzo dellôapplicazione ARPA MOBILE per le attivit¨ di monitoraggio 

delle acque.  

Proseguir¨ lôimplementazione delle attivit¨ necessarie per lôadeguamento del monitoraggio delle 

sostanze prioritarie e degli inquinanti emergenti , anche in collaborazione con il Settore 

Laboratori. In tale contesto, lôARPA parteciper¨ ai lavori dellôOsservatorio SNPA ñPFASò (composti 

perfluorurati) e alle attività dellôISPRA per il monitoraggio delle sostanze contenute nella Watch List 

(Direttiva 2013/39/CE). 

Al fine di approfondire specificit¨ territoriali, saranno effettuati mirati monitoraggi dôindagine in ambiti 

di particolare interesse e/o criticità che verranno stabiliti su base annuale secondo programmazione, 

sulla base delle risorse disponibili. 

Nel 2021 proseguir¨ lôattivit¨ relativa alle valutazioni tecniche di conformit¨ previste dallôart. 3 del 

Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 4 luglio 2019 ñIncentivazione dellôenergia 

elettrica prodotta dagli impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei 

processi di depurazioneò. 

Attraverso la disponibilit¨ di risorse aggiuntive potr¨ essere sviluppata lôattivit¨ di modellistica relativa 

alla qualità delle acque superficiali e sotterranee, con particolare attenzione alle zone del territorio 

regionale maggiormente critiche o alle sostanze di maggior interesse. 

Continuerà la partecipazione alla Rete Europea LTER  (LTER-Italia; Rete Italiana per la Ricerca 

Ecologica di Lungo Termine) attraverso la raccolta dei dati limnologici e biologici presso la stazione 

di Dervio sul Lago di Como. 

In accordo con la Regione, proseguirà lo svolgimento della funzione tecnica della Segreteria 

Permanente della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere 

(CIPAIS), in supporto ai titolari della gestione amministrativa. Questa attività comporta lo 

svolgimento di alcune mansioni relative al funzionamento amministrativo della Commissione, alle 

riunioni della Commissione e delle sue articolazioni operative (Sottocommissione e Sezioni), alle 

ricerche condotte, agli appalti di servizi ad essa affidati, alla redazione annuale dei Pannelli di 

controllo per il Lago Maggiore e per il Lago di Lugano. 

Nel corso del 2021 proseguir¨ lôattivit¨ di monitoraggio delle acque sotterranee ï avviata nel 2018 ï 

nel territorio interessato dalla presenza di solventi clorurati  (tetracloroetilene, tricloroetilene, 

triclorometano), con particolare riferimento alle risultanze del Progetto PLUMES -Integrazione 

(2014-2016) e ai comuni dellôArea Vasta (Brugherio, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Nova 

Milanese, Milano, Sesto San Giovanni e Monza) e dellôArea Allargata (comuni limitrofi allôArea 

Vasta). Inoltre, su richiesta della Regione Lombardia sarà avviata analoga attività di monitoraggio 

per i comuni ricadenti nellôArea Nord-Ovest milanese, in accordo con i Gestori del Servizio idrico 

integrato. 
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Nel 2021 proseguirà la partecipazione ai Gruppi di Lavoro nellôambito del Sistema Nazionale per la 

Protezione dellôAmbiente (SNPA). 

4.1.3 Progetti  

Progetto SIMILE  

Su incarico della Regione, lôARPA proseguirà le attività del progetto Interreg Italia-Svizzera SIMILE 

(Sistema Informativo per il Monitoraggio Integrato dei Laghi insubrici e dei loro Ecosistemi) con il 

Politecnico di Milano, IRSA-CNR e SUPSI. I laghi interessati sono il Lago di Como, il Lago di Lugano 

e il Lago Maggiore. Scopo del progetto SIMILE ¯ lôimplementazione di un sistema di monitoraggio 

in continuo mediante lôutilizzo di boe dotate di sonde per la determinazione dei parametri 

meteorologici e chimico-fisici. I dati serviranno per la valutazione dello stato di qualità delle acque e 

dei carichi insistenti sui corpi idrici, nonch® per la calibrazione e lôutilizzo di strumenti modellistici 

previsionali. Lôattivit¨ sar¨ conclusa nel 2021. 

 

4.2 Qualit¨ dellôaria 

Sulla base della normativa vigente, in particolare del D.lgs. 155/2010 e s.m.i. di ñAttuazione della 

direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria pi½ pulita in Europaò, e in 

base a quanto stabilito dalla legge istitutiva L.R. n. 16/1999 (e s.m.i.) e dalla L.R. n. 24/2006 dettante 

le ñNorme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e 

dellôambienteò, lôARPA cura la gestione della Rete di Rilevamento  finalizzata al monitoraggio dei 

livelli di inquinamento atmosferico . In tale ambito, sono adottate precise procedure di controllo ed 

assicurazione di qualit¨ per garantire lôaffidabilit¨ dei risultati ottenuti. 

LôARPA fornisce inoltre una stima giornaliera dei livelli di inquinamento presenti su tutto il territorio 

regionale mediante lôuso di modelli matematici, cura lôaggiornamento dellôinventario delle 

emissioni  in atmosfera e provvede allo studio degli scenari di impatto utili allo sviluppo dei piani e 

dei programmi di intervento. 

LôAgenzia supporta la Regione e gli altri Enti su tematiche specifiche poste dalla stessa Regione 

(per esempio nellôambito dellôindividuazione di misure di risanamento) o dagli Enti Locali per lo studio 

di situazioni particolarmente rilevanti dal punto di vista ambientale, anche con lôavvio di specifici piani 

di monitoraggio connessi a tali argomenti (quali ad esempio la valutazione dellôimpatto sulla qualit¨ 

dellôaria di un aeroporto, di unôacciaieria, di attivit¨ agricole, ecc.). 

Viene inoltre garantita lôinformazione della popolazione, la predisposizione del reporting dei dati e 

dei report e la valutazione degli indicatori richiesti dalla normativa alle Autorità nazionali derivanti sia 

dallôanalisi delle misurazioni, sia dalle elaborazioni modellistiche.  

Rete di monitoraggio e campagne di misura  

La rete di rilevamento della qualit¨ dellôaria ¯ costituita dalle stazioni previste dal programma di 

valutazione (PdV) definito dalla Regione Lombardia secondo i criteri previsti allôart. 5 del D.lgs. 

155/2010.  

 

In particolare, nel 2020 le stazioni del programma di valutazione attive in ciascuna zona sono così 

distribuite: 
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Agglomerato/zona  
N° stazioni 

pubbliche  

N° stazioni 

private  

Totale 

stazioni  

Agglomerato di Milano 17 1 18 

Agglomerato di Bergamo 3 3 6 

Agglomerato di Brescia 5 0 5 

Zona A: Pianura ad elevata 

urbanizzazione 
13 14 27 

Zona B: Pianura 6 13 19 

Zona C: Montagna 6 0 6 

Zona D: Fondovalle 4 0 4 

Totale  58 31 85 

 

Come indicato nella tabella, la rete comprende sia stazioni pubbliche, sia stazioni appartenenti alle 

ditte private che vengono gestite dallôARPA mediante la stipula di una convenzione onerosa. 

In dettaglio le stazioni private attive  e non appartenenti al programma di valutazione sono così 

distribuite sul territorio: 

Agglomerato di Bergamo BG Filago Marne  

Agglomerato di Bergamo BG Lallio  

Zona A CR Cremona via Gerre Borghi 

Zona A LO Montanaso  

Zona A MI Robecchetto  

Zona A MI Trezzo sullôAdda  

Zona A MN Mantova Tridolino 

Zona B MN Monzambano  

Zona B MN Ostiglia  

Zona B MN Sermide  

Zona B PV Ferrera Erbognone Indipendenza 

Zona B PV Galliavola  

Zona B PV Mortara  

Zona B PV Scaldasole  

 

Secondo quanto previsto dal programma di valutazione, sono rilevati complessivamente i seguenti 

parametri: 

Inquinante  SO2 NOX CO O3 PM10 PM2.5 Benzene  

Postazioni di misura 

secondo PdV  
28 83 29 46 63 30 23 
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È inoltre garantito il monitoraggio di Benzo(a)pirene (BaP), Arsenico (As), Cadmio (Cd), Nichel (Ni) 

e Piombo (Pb) nel PM10 nei seguenti 14 punti di misura: 

Zona Siti di misura  

Agglomerati 

urbani 
Milano via Senato, Milano via Pascal, Meda, Brescia Villaggio Sereno, Bergamo via Meucci 

A Mantova S. Agnese, Varese Copelli, Magenta, Casirate dôAdda 

B Soresina, Schivenoglia 

C Moggio 

D Darfo, Sondrio via Paribelli 

 

Il monitoraggio dei suddetti parametri viene effettuato mediante raccolta del campione e successiva 

analisi di laboratorio.  

Nel 2021 saranno inoltre garantite le misure speciali richieste alla Regione Lombardia dal Decreto 

del MATTM del 29 novembre 2012 come di seguito elencate:  

Provincia  Comune  
Denominazione 

stazione  
Classificazione  Inquinanti Misurati  

Mantova Schivenoglia Schivenoglia 
Stazione di fondo in 

sito rurale 

Concentrazione di massa del PM2.5 e 

sua speciazione chimica. Deposizioni 

e concentrazione in aria di As, Cd, Ni, 

Hg, IPA oltre che BaP nel PM10. 

Concentrazioni orarie di O3 

Milano Milano 
Milano Pascal-Città 

Studi 

Stazione di fondo in 

sito urbano 

Concentrazione di massa del PM10 e 

del PM2.5 e loro speciazione chimica, 

incluso 7 IPA oltre BaP. 

Milano Milano Milano Senato Stazione di traffico in 

area urbana 
7 IPA oltre al BaP nel PM10 

Sondrio Sondrio Sondrio Centro, v. 

Paribelli 

Stazione di fondo in 

sito urbano 
7 IPA oltre al BaP nel PM10 

 

Si prevede anche la prosecuzione dellôintegrazione delle misure convenzionali con le misure speciali 

e di supersito, cos³ come lôapprofondimento di eventuali problematiche specifiche.  

In particolare, durante lôanno 2021 proseguir¨ la misura della composizione del PM10  nei supersiti 

fissi di Milano via Pascal e Schivenoglia e si concluderanno le elaborazioni sullôapporzionamento 

delle sorgenti a partire dai dati prodotti nel 2020 nelle specifiche campagne di Lodi e Moggio. Sarà 

altres³ completata lôanalisi dei dati relativi alla campagna di approfondimento a Milano viale Marche, 

che potrà portare ad una eventuale proposta di revisione del programma di valutazione regionale. 

Troverà altresì piena realizzazione la campagna di approfondimento relativa ai valori di 

Benzo(a)pirene misurati nel territorio della Brianza, con misure in più punti del territorio.   
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Complessivamente in relazione a tali previsioni, si può delineare il seguente dettaglio analitico, che 

impegnerà per le determinazioni necessarie sia il Settore MA, sia il Settore Laboratori: 

Analisi 

elementi 

tramite XRF  

Carbonio 

Organico e 

Carbonio 

Elementale  

Idroc arburi 

Policiclici 

Aromatici  

Metalli con 

ICP/MS 
Ioni  Levoglucosano  

6300 3000 2000 800 3000 3300 

  

Nel 2021, completata lôintegrazione della rete di monitoraggio convenzionale in attuazione delle 

previsioni del D.lgs. 155/2010, secondo i criteri di efficienza ed efficacia previsti dal Decreto stesso, 

con lôavvio delle misure nelle due nuove stazioni nellôagglomerato di Brescia (Brescia via Tartaglia 

e via Sabbioneta, nel quartiere San Polo), si definirà in dettaglio la proposta di posizionamento di 

due stazioni in area montana previste dal programma di valutazione regionale, da installare negli 

anni successivi. Andrà avviata ance la revisione complessiva quinquennale del programma di 

valutazione da sottoporre alla validazione del Ministero dellôAmbiente. Sar¨ inoltre rivalutata la 

classificazione del territorio regionale ai fini della valutazione della qualit¨ dellôaria secondo i criteri 

e le procedure previste dal D.lgs. 155/2010.  

Il monitoraggio della qualit¨ dellôaria sarà ulteriormente integrato con campagne temporanee  di 

misura effettuate con mezzi mobili  o con altra strumentazione rilocabile. Il programma sarà definito 

entro la metà del mese di dicembre 2020 sulla base delle richieste pervenute da parte dei Comuni 

interessati e di valutazioni proprie, dopo un confronto con i Direttori dei Dipartimenti  

Tra le problematiche che potranno essere approfondite in via straordinaria durante lôanno 2021 si 

proseguir¨ con le attivit¨ previste dallôincarico ricevuto dalla DG Agricoltura della Regione 

Lombardia, relativo allo studio dellôimpatto delle emissioni di ammoniaca dal comparto agricolo  

sulla formazione del particolato, valutando nel contempo la possibilit¨ di unôulteriore prosecuzione 

per lôanno successivo. 

Durante lôanno 2021 continuer¨ altres³ lôattivit¨ di pubblicazione e aggiornamento dei risultati 

dellôattivit¨ di monitoraggio attraverso la predisposizione di bollettini giornalieri riassuntivi in merito 

allo stato della qualit¨ dellôaria e report settimanali di aggiornamento dellôevoluzione annuale dei 

livelli di concentrazione degli inquinanti in atmosfera. Continuerà inoltre la predisposizione e 

pubblicazione sul sito ARPA delle relazioni annuali provinciali riassuntive sulla qualit¨ dellôaria e 

delle relazioni conclusive al termine delle campagne temporanee. 

Proseguir¨ inoltre lôadeguamento delle modalit¨ di controllo e assicurazione di qualit¨ per dare pieno 

seguito alle previsioni del DM 30.3.2017. 

Verranno inoltre condotte campagne periodiche di audit sul funzionamento della strumentazione per 

la misura di PM10, di PM2.5 , di ossidi di azoto e di ozono, secondo il programma che verrà definito 

entro fine 2020, che potrà complessivamente coprire 7 audit. Nel 2021 proseguiranno inoltre le 

attività del centro di taratura per lôozono, con lôobiettivo di un rinnovo dellôaccreditamento in scadenza 

a marzo 2021. 

Proseguirà il supporto alla Regione Lombardia per lo sviluppo di piani e programmi relativi o con 

ricadute sulla qualit¨ dellôaria ed in particolare per il monitoraggio del PRIA , oltre che il supporto 

nellôattuazione dellôaccordo del Bacino Padano, con particolare riferimento allôattuazione di misure 

temporanee omogenee durante i periodi di accumulo degli inquinanti e di aumento delle relative 

concentrazioni. In particolare, nel 2021 verrà fornito il supporto tecnico per la predisposizione della 

relazione triennale di monitoraggio del PRIA che dovrà analizzare gli impatti di riduzione delle 
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emissioni e delle concentrazioni degli inquinanti in relazione allo stato di attuazione delle misure 

previste dal Piano. 

Verrà inoltre fornito il supporto tecnico per la predisposizione della documentazione di difesa 

allôinterno delle procedure di infrazione nazionale per il superamento dei limiti di qualit¨ dellôaria e in 

particolare nella recente messa in mora per il PM2,5. 

Inventario regionale di emissioni di inquinanti e gas climalteranti (IN .EM.AR.)  

Obiettivo di un inventario è quello di fornire una stima quantitativa dei contributi alle emissioni in 

atmosfera provenienti delle varie sorgenti, antropiche e naturali, e come essi si distribuiscono su un 

determinato territorio. Risulta pertanto uno strumento essenziale di supporto alla pianificazione 

territoriale, nella definizione delle politiche per il risanamento della qualit¨ dellôaria e per la lotta ai 

cambiamenti climatici. 

I contributi delle emissioni degli inquinanti di maggiore interesse per la qualit¨ dellôaria (SO2, NOx, 

NMVOC, CO, NH3, PM2.5, PM10, TSP) e dei gas climalteranti  o GHGs (CO2, CH4, N2O and F-

gases), nellôinventario regionale, sono stimati da una combinazione di più di 250 attività e 35 tipi di 

combustibile. I risultati sono inoltre disponibili per la frazione carboniosa (EC/OC) del particolato, 

IPA (BaP, BbF, BkF, IcdP) e per i metalli pesanti  (As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Se, Zn). I risultati 

relativi allôultima edizione sono scaricabili dal sito per ogni comune lombardo, a dettaglio di 

inquinante, attività e combustibile. 

Dal 2003 la Regione Lombardia ha affidato allôARPA Lombardia la gestione ed aggiornamento 

dellôinventario Regionale delle emissioni in atmosfera. Sono state quindi realizzate con cadenza 

bi-triennale le edizioni degli inventari per gli anni 2001, 2003, 2005, 2007, 2008, 2010, 2012, 2014; 

il rilascio di ciascuna edizione è avvenuto in due versioni, ñrevisione pubblicaò e, a distanza di 12 

mesi, ñfinaleò per recepire eventuali osservazioni dagli utenti.  

Nel corso del 2021 si concluder¨ lôaggiornamento relativo allôanno 2017 con la pubblicazione della 

versione finale. Si avvierà inoltre la pianificazione e la raccolta dati per un ulteriore aggiornamento 

relativo allôanno 2020, da concludersi con la pubblicazione della revisione pubblica nel corso del 

2022. 

Nel corso dellôanno verr¨ fornito supporto ai numerosi utenti dellôinventario (operatori di Enti pubblici 

e privati, studenti e ricercatori) in merito a richieste su metodologie, interpretazione dei risultati, 

scaricamento dati, ecc. Verranno tenuti aggiornati gli strumenti sviluppati in ambiente ñWIKIò inerenti 

alle metodologie di stima e alla struttura del sistema INEMAR (http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view).  

Inoltre, in riferimento allôadesione della Regione Lombardia al Climate Group 

(http://www.theclimategroup.org), viene fornito il supporto per la compilazione del documento 

"Compact of States and Regions ", per le parti di competenza relative allôinventario, da predisporre 

con cadenza annuale. Tale attività, da realizzarsi in accordo con la Regione Lombardia, include 

anche la partecipazione ai lavori relativi al Progetto di Legge ñClimaò. Nel corso dellôanno verranno 

svolte le elaborazioni delle emissioni di GHGs necessarie ai fini del contributo per il documento che 

la Regione dovrà inviare nel 2021. 

Per aggiornare lôinventario di emissione, lôARPA Lombardia utilizza il sistema IN.EM.AR. (INventario 

EMissioni Aria). Tale sistema, nato nellôambito del Piano Regionale degli Interventi per la Qualit¨ 

dellôAria (PRIA), viene gestito e sviluppato dallôARPA Lombardia dal 2003 ed utilizzato anche da 

altre Regioni/Agenzie per la redazione dei loro inventari (progetto IN.EM.AR_TE). 

Nel 2021 verr¨ proseguita lôattivit¨ di revisione di IN.EM.AR. Le attività di progettazione del nuovo 

sistema, con potenziamento delle funzionalità attuali in relazione allôevoluzione del contesto 

http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view
http://www.theclimategroup.org/
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legislativo e ad un miglioramento dellôutilizzo da terze parti del sistema (es. partner del progetto 

IN.EM.AR_TE o altri), potranno essere sviluppate coerentemente alle risorse disponibili.  

Una volta avviata lôattivit¨ di sviluppo del nuovo sistema dovranno essere previste le necessarie 

implementazioni di risorse.  

Infine, anche nel 2021 proseguiranno le attività di supporto allo sviluppo delle politiche regionali che 

vengono elaborate a partire dai risultati dellôinventario e su richiesta della medesima Regione 

(ñproiezioni futureò o ñscenariò di impatto sulle emissioni). In particolare, proseguir¨ il supporto alla 

Regione Lombardia per lo sviluppo del progetto MOVE -IN, in relazione sia allôintroduzione di 

limitazioni sullôeuro IV, sia allôevoluzione coerente del provvedimento con il processo normativo in 

via di sviluppo. 

Modellistica di qualit¨ dellôaria  

I modelli di qualit¨ dellôaria sono strumenti che permettono di simulare il comportamento di un 

inquinante una volta immesso nellôatmosfera. Devono pertanto essere in grado di tenere conto di 

fenomeni di varia natura: fisici (il trasporto dovuto all'azione del vento, la dispersione per effetto dei 

moti turbolenti dei bassi strati dell'atmosfera, ecc.), chimici (reazioni chimiche di trasformazione, 

ecc.), fisico-chimici (deposizione, ecc.).  

Il sistema modellistico viene utilizzato per la ricostruzione della VMQA (Valutazione Modellistica di 

Qualit¨ dellôAria) relativa allôanno precedente e viene quotidianamente applicato in modalità 

operativa di ótempo quasi realeò o Near Real Time (NRT).  

Su base giornaliera vengono elaborate le mappe delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 e 

dei valori massimi orari di NO2 e, nella stagione estiva, di O3 riferite alle 24 ore precedenti, che 

vengono pubblicate sul sito dellôAgenzia. 

I medesimi parametri su base comunale vengono salvati ogni giorno nel database REM ï DB Unico 

e sono scaricabili dagli utenti direttamente dal sito. A partire da ottobre 2016 vengono inoltre prodotte 

e pubblicate sul sito le mappe di qualit¨ dellôaria per le 72 ore successive.  

Nel corso del 2021 verranno prodotte e pubblicate le mappe di qualit¨ dellôaria giornaliere 

elaborate sulla base del sistema aggiornato nel corso degli anni 2019 e 2020. 

Inoltre, verranno svolte le simulazioni per la Valutazione Modellistica della Qualit¨ dellôAria 2020, i 

prodotti grafici (mappe degli inquinanti sulla regione, province, ecc.) e gli indicatori da essa derivati, 

con pubblicazione sul sito del rapporto tecnico finale. 

Verranno altresì prodotte le valutazione e le mappe di riduzione degli inquinanti in relazione allo 

stato di attuazione delle misure previste dal PRIA da far confluire allôinterno della relazione triennale 

di monitoraggio. 

 

Progetti e Approfondimenti  

Progetto supersiti  e misure speciali ï avvio della misura di nanoparticelle e del mercurio  

Per poter avere unôadeguata conoscenza dello stato della qualit¨ dellôaria, non limitata alla misura 

degli inquinanti convenzionali, ma estesa anche ad altri parametri, utili perché rilevanti dal punto di 

vista sanitario, oppure in quanto traccianti delle diverse sorgenti, o ancora perché in relazione ai 

cambiamenti climatici, è stato avviato a partire dal 2013 un programma di misura avanzato. Tale 

programma è peraltro coerente con quanto previsto dalla normativa italiana, che prevede in un 

selezionato numero di stazioni, lôavvio di misure speciali.  
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Sono pertanto state attivate durante gli anni scorsi misure di black carbon , della concentrazione 

numerica di particelle fini a partire da 300 nanometri e della distribuzione dimensionale del PM10; 

questi rilevamenti sono significativi, oltre che per le ragioni precedenti, anche per comprendere 

sempre meglio i fenomeni dellôinquinamento da polveri aerodisperse, per supportare il legislatore 

nella eventuale elaborazione di specifiche norme e, infine, per arricchire i Data-Base con 

informazione preziose per gli studi epidemiologici.  

Durante lôanno 2021 si proseguir¨ il programma pluriennale di apporzionamento delle sorgenti  nei 

capoluoghi di provincia della regione Lombardia, avviando in particolare i campionamenti e le misure 

a Cremona; tale approfondimento si concluderà nel 2022. Continuerà la collaborazione con il CNR, 

che ha visto nel 2020 lôinstallazione e lôavvio delle misure di mercurio in atmosfera, da consolidarsi 

nel corso dellôanno 2021. 

Progetti per gestione stazioni di rilevamento di proprietà aziendale  

Durante lôanno 2021 proseguir¨ lôattivit¨ di gestione delle stazioni di rilevamento della qualit¨ dellôaria 

di proprietà privata, come previsto dalle autorizzazioni vigenti. 

Progetto INEMARTE  

Il progetto IN.EM.AR_TE riguarda la collaborazione, mediante convenzione , tra lôARPA Lombardia 

e le Regioni Piemonte, Emilia-Romagna, Veneto, nonché le Agenzie Regionali per la Protezione 

dellôAmbiente della Lombardia, del Friuli-Venezia Giulia, della Puglia, delle Province Autonome di 

Trento e Bolzano per lôutilizzo del sistema IN.EM.AR. ai fini della realizzazione dei rispettivi inventari 

regionali delle emissioni in atmosfera. La convenzione è stata sottoscritta per quattro trienni (2006-

2008, 2009-2011, 2015-2017, 2019-2021).  

Tale convenzione prevede tra le attività a carico dellôARPA Lombardia il supporto tecnico e la 

formazione ai partner per il corretto utilizzo del sistema, il coordinamento e lo svolgimento delle 

attivit¨ di sviluppo concordate allôinterno di un Piano definito ogni anno. Nel corso del 2021, 

proseguiranno le attività previste dal Piano triennale. 

Nel 2021 dovranno inoltre esser svolti i lavori di approntamento della proposta di una nuova 

convenzione da condividere con gli Enti partner per il triennio 2022-2024. 

Progetto PREPAIR - Po Regions Engaged to Policies of AIR (LIFE -IP PREPAIR)   

Nel corso del 2021 proseguiranno le attività previste dal progetto PREPAIR, che è stato selezionato 

dalla Commissione Europea tra i vincitori del bando LIFE integrato. Partecipano le Regioni 

Lombardia, Emilia-Romagna (coordinatore di progetto), Veneto, Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, la 

Provincia di Trento, le ARPA di Valle dôAosta, Piemonte, Lombardia, Emilia, Veneto e Friuli-Venezia 

Giulia; i Comuni di Milano, Bologna, Torino, lôAgenzia per la Protezione dellôAmbiente Slovena, la 

Fondazione Lombardia per lôAmbiente e la Ervet (società di servizio di Regione ER). Il progetto si 

propone di favorire lôadozione di azioni mirate per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nel bacino 

padano, anche mobilitando risorse esterne al progetto. Gli step previsti sono: 

¶ Identificare le azioni pi½ efficaci per ridurre lôinquinamento atmosferico e valutarne lôeffetto 

sulla qualit¨ dellôaria; 

¶ Contribuire allôattuazione di tali azioni per raggiungere possibilmente i target previsti, 

sviluppando in particolare azioni nei ambiti relativi alla combustione della biomassa, ai 

trasporti di merci e persone, al riscaldamento domestico, allôindustria, allôenergia e 

allôagricoltura; 

¶ Monitorare lôimplementazione e lôefficacia delle azioni via via attuate. 

Il coinvolgimento dellôARPA Lombardia è previsto in tutte le fasi del progetto. 



 

Programma di Lavoro Annuale 2021 

 

  61/90 

Durante lôanno 2020 sono inoltre state avviate specifiche verifiche sullôimpatto rilevato dai dati del 

monitoraggio della qualit¨ dellôaria del lockdown determinato dallôemergenza sanitaria da COVID-

19, che potranno proseguire ed auspicabilmente concludersi nel 2021. 

Progetto di monitoraggio dellôammoniaca da comparto agricolo 

Le emissioni di ammoniaca, ed in particolare quelle derivanti dal comparto agricolo che secondo 

lôinventario delle emissioni costituiscono in Lombardia il 98% del totale, portano alla formazione di 

particolato secondario che in molte situazioni diventa il componente principale del PM10 e del 

PM2.5, e comunque contribuisce mediamente alla formazione di più di un terzo del particolato 

presente in aria.  

Nel 2018 su incarico della D.G. Agricoltura Alimentazione e Sistemi Verdi della Regione Lombardia 

è stato avviato un progetto che prevede diverse attività di monitoraggio e approfondimento finalizzate 

allôanalisi critica dei risultati ottenuti in passato, attraverso la rete delle centraline di qualit¨ dellôaria, 

in riferimento alle concentrazioni di ammoniaca e di nitrato di ammonio. Nel 2021 proseguiranno gli 

approfondimenti secondo il piano di lavoro concordato nel 2020, dando particolare attenzione allo 

studio dei processi di formazione del particolato secondario. Durante lôanno si valuter¨ la possibilit¨ 

di proseguire il progetto sulla base di un aggiornamento dellôaccordo con la Regione Lombardia. 

Progetto PULVIRUS  

Durante il 2020, in seguito ai provvedimenti di limitazione delle attività antropiche connesse alla 

pandemia COVID-19, lôARPA Lombardia è stata coinvolta nella progettazione e attuazione di uno 

specifico progetto nazionale di approfondimento delle relazioni tra ambiente e SARS-COV2. Il 

progetto, che vede tra i protagonisti, oltre allôAgenzia, il SNPA, lôENEA e lôISS e che ha una durata 

prevista di 24 mesi, ha i seguenti obiettivi:   

¶ analisi degli effetti sulla qualit¨ dellôaria delle misure di distanziamento fisico durante il periodo 

della pandemia COVID-19: che cosa dicono le stazioni di monitoraggio italiane;  

¶ valutazione sullôintero territorio nazionale della riduzione delle emissioni e concentrazioni di 

inquinanti atmosferici per effetto dellôintroduzione di misure per contrastare la diffusione del 

virus, anche mediante lôuso di tecniche modellistiche;   

¶ campagna integrata di caratterizzazione della composizione chimica del particolato; 

¶ valutazione dellôimpatto a larga scala della riduzione delle emissioni sulla composizione 

atmosferica e sulle concentrazioni ambientali di gas serra;  

¶ studio sulle interazioni fisico-chimiche-biologiche tra polveri sottili e virus;  

¶ raccomandazioni per il trattamento di campioni di particolato e valutazioni preliminari allo 

sviluppo di un modello predittivo di allerta precoce conseguente alla presenza di tracce del virus 

sul particolato atmosferico. 

LôARPA contribuir¨ in maniera attiva, mettendo tra lôaltro a disposizione oltre ai dati delle stazioni di 

monitoraggio e del progetto supersiti, anche lôesperienza maturata svolgendo delle valutazioni sul 

territorio regionale e nellôambito del progetto Life PREPAIR. Contribuirà inoltre con attività specifiche 

nellôambito della pianificazione sviluppata nei gruppi di lavoro attivati per conseguire gli obiettivi 

sopra specificati.  
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SEZIONE 5. Monitoraggio del Rischio naturale   

5.1 Inquadramento dei compi ti istituzionali e delle attività a progetto  

Sulla base delle competenze assegnate dalla legge istitutiva dellôARPA, dal Regolamento 

Organizzativo e dalla DGR 17 dicembre 2015 ï n. X/4599 (Aggiornamento e revisione della Direttiva 

Regionale per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini 

di Protezione Civile), il focus dellôattivit¨ in materia di rischio naturale ¯ rappresentato dal supporto 

tecnico-scientifico alla Regione Lombardia ï Protezione Civile con riferimento alla funzione 

meteorologica del Centro Funzionale della Regione Lombardia, per i rischi idrometeo (idraulico, 

idrogeologico, temporali forti, vento forte, neve), al pericolo di incendio boschivo e al pericolo 

valanghe ed alla funzione di allertamento per le frane di interesse regionale. 

In particolare, le attività di previsione di superamento delle soglie meteorologiche, di previsione del 

pericolo valanghe  e di avviso di superamento delle soglie geotecniche svolte dallôARPA nellôambito 

delle rispettive Sale Operative, in raccordo con il Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi di 

Protezione Civile, costituisce il primo anello dellôallertamento, in capo alla Regione Lombardia che 

emana gli Avvisi di criticità e definisce i livelli operativi degli Enti che operano sul territorio (Comuni, 

Presidi Territoriali, ecc.); per questo lôARPA garantisce la vigilanza meteorologica e gestisce le reti 

idronivometeorologiche e geologiche in tempo reale. 

In materia di rischi naturali e protezione civile proseguiranno le attività di gestione e sviluppo della 

rete fiduciaria idronivometeorologica  in tempo reale e si proceder¨ allôacquisizione di tre sistemi 

radar in banda x per disporre di stime quantitative di precipitazione ad alta risoluzione spaziale e 

temporale finalizzate ad applicazioni di idrologia urbana in bacini a risposta rapida.  

Entrati nel 2020 a regime con la gestione di tutti i monitoraggi delle frane  implementati con il 

progetto, nel prossimo anno si proseguirà con la gestione delle 44 frane e degli interventi di 

adeguamento/sviluppo necessari in funzione della dinamicità del fenomeno monitorato.  

Continuer¨ il supporto tecnico scientifico alla Regione Lombardia per lôaggiornamento della Direttiva 

allertamento per i rischi naturali  sulla base del quale si valuteranno gli impatti e gli sviluppi relativi 

allôattività di settore connessa allôentrata in vigore del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 224 ñCodice della 

Protezione Civileò, che rinvia a successive Direttive per la declinazione delle indicazioni operative. 

Infine, si seguiranno gli sviluppi inerenti allôistituzione dellôAgenzia Nazionale per la Meteorologia e 

la Climatologia ñItaliaMeteoò, ai sensi della Legge di Bilancio 2018. 

In riferimento alla positiva esperienza di audit sui processi del Servizio Meteorologico  Regionale, 

si intende estendere lôaudit, con il coinvolgimento di esperti esterni allôARPA in materia di 

monitoraggio delle frane, al Centro di Monitoraggio Geologico, con la finalit¨ di analizzare lôintero 

processo e di individuare eventuali interventi migliorativi.  

 

5.2 Centro di Monitoraggio Geologico  

Nel corso del 2019 è stato ultimato il progetto ARMOGEO, avviato nel 2014 a seguito dellôentrata in 

vigore della L.R. 5/2013, che prevedeva che lôARPA acquisisse progressivamente le reti di 

monitoraggio geologico precedentemente gestite da altri Enti, sulla base dellôelenco di reti prioritarie 

su tutto il territorio lombardo indicato dalla Regione Lombardia, ai fini dellôampliamento e del 

potenziamento della rete di monitoraggio geologico di grandi frane attive sul territorio lombardo. Nel 

2020 è entrato a regime il monitoraggio delle 44 aree di frana, con acquisizione dati in automatico o 

in manuale, attualmente gestito dallôARPA e sono stati conclusi gli studi di modellazione con 
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lôindividuazione di soglie di criticit¨ recepite nel sistema di allertamento del Centro. Nellôambito delle 

proprie competenze in materia di allertamento, il CMG segnala al Centro Funzionale di Monitoraggio 

Rischi della Regione Lombardia gli avvisi di superamento delle soglie di criticità associate ad ogni 

area di frana a supporto delle decisioni in capo alla Regione. 

La rete di monitoraggio geologico in automatico dellôARPA Lombardia costituisce unôeccellenza nel 

contesto nazionale, sia dal punto di vista dellôestensione (44 reti dislocate  su 6 province), sia dal 

punto di vista tecnologico/scientifico, in considerazione delle migliore affidabilità in termini di 

disponibilità dei dati (essendo ridondata la tipologia di trasmissione dei dati con tecnologia satellitare) 

nonch® per lôutilizzo delle più moderne strumentazioni (colonne inclinometriche multiparametriche, 

interferometria radar da terra e da satellite, monitoraggi GPS in continuo, ecc.), e per una più 

tempestiva informativa alla Protezione Civile su eventuali situazioni di potenziale criticità, grazie alle 

attività H 24 possibili sulle 25 aree oggetto di apposite modellazioni. 

Considerato lôincremento delle aree gestite dal Centro di Monitoraggio Geologico e le difficolt¨ 

operative del Centro, emerse a seguito del protrarsi della situazione di elevata criticità della frana 

del Ruinon in Comune di Valfurva (SO), sulla base delle analisi condotte nel 2021, verranno 

sperimentate le soluzioni organizzative proposte e si analizzeranno eventuali possibili 

efficientamenti del sistema.  

Verranno sperimentate, a conclusione delle procedure amministrative di gara, applicazioni di 

elaborazioni radar interferometriche da satellite con tecnica A-DInSar, con le finalità di disporre di 

informazioni sulle aree immediatamente limitrofe ai dissesti monitorati, così da poter valutare 

eventuali necessità di ampliamento o spostamento delle reti, e di utilizzare il dato interferometrico 

per la validazione ex post dei dati acquisiti a terra con la consolidata strumentazione utilizzata dal 

Centro. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla frana del Ruinon , in provincia di Sondrio, che rappresenta, 

per stato di attività e volumetrie coinvolte, una delle maggiori criticità idrogeologiche delle Alpi 

italiane, monitorata sin dal 1997. Negli anni la frana ha evidenziato una dinamica molto complessa: 

sono infatti presenti settori a movimento molto lento e settori con accelerazioni molto elevate, che 

hanno comportato lôemissione di numerose segnalazioni di criticit¨. 

Nel corso del 2021, in relazione allôevolversi del dissesto, particolarmente significativo nel 2019 e 

nel 2020, verrà implementato il sistema di rilevamento Radar SAR con un secondo radar che 

permetterà di ampliare le aree di frana osservate e quindi di rendere più efficiente il sistema di 

allertamento.  

Nel 2021 prenderà avvio la sperimentazione della tecnica di monitoraggio di analisi interferometrica 

delle immagini con tecnica A-DInSAR, con lôobiettivo di verificarne lôutilit¨ per la valutazione 

dellôestensione delle aree monitorate e della validazione dei dati da terra. 

Verrà supportata la DG Territorio e Protezione Civile della Regione Lombardia nella definizione di 

un modello ad analisi multiparametrica per il calcolo dellôIndice di Rischio dei dissesti, con la finalit¨ 

di individuare le priorità di monitoraggio, secondo i criteri stabiliti dalla DGR 3733 del 26/10/2020. 

In unôottica di miglioramento e di efficientamento del Centro verrà avviato un audit, anche con il 

ricorso a specialisti di monitoraggio geologico esterni allôARPA, con la finalit¨ di ñmettere in 

sicurezzaò lôintero processo del monitoraggio geologico. 

Rifiuti 
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5.3 Centro Nivometeorologico  

Tra le competenze del Centro rientrano le previsioni nivometeorologiche e delle valanghe per la 

Lombardia, mediante lôemissione di prodotti specifici, il monitoraggio nivometeorologico, mediante 

la rete di stazioni manuali ed automatiche di misura dei dati ed il rilevamento in campo di dati 

nivovalangologici, e il rilascio di pareri tecnici per impianti di risalita, ai sensi del DM 400/98 e s.m.i. 

A seguito della riorganizzazione il Centro è stato integrato con il Servizio Idro-Nivo-Meteo e Clima. 

Si proseguirà nel processo di integrazione delle tematiche dei Servizi Idro-Meteo con quelle del 

Centro Nivo Meteorologico con una proficua interazione fra competenze e professionalità diverse. 

Nel 2021 proseguirà lôemissione del Bollettino Neve e Valanghe, pubblicato sul sito web e trasmesso 

ad utenza specializzata, ivi compresa la Protezione Civile per le valutazioni di competenza. 

Per la stagione 2020-2021, continuerà ad essere emesso  il bollettino di sintesi (Bollettino di 

Vigilanza Valanghe), previsto dalla DGR n. X/4599, a supporto del processo decisionale della 

Protezione Civile e che verrà recepito dalla nuova Direttiva allertamento regionale . 

Il Centro Nivometeorologico è membro di AINEVA (Associazione Interregionale Neve e Valanghe), 

che riunisce tutti gli Uffici valanghe italiani con la finalità di unificare e standardizzare le metodologie 

di lavoro. In capo al Centro è stato individuato il Coordinatore del Gruppo di Lavoro Previsori 

Valanghe Italiano dellôAINEVA. 

Numerose sono le attività di collaborazione con AINEVA, ivi compresa lôorganizzazione di corsi in 

condivisione, quali quello per Osservatori Nivologici e per Responsabili della Sicurezza Valanghe, 

che si tengono presso la sede del Centro Nivometeorologico. 

Il Centro proseguirà nel 2021 la collaborazione anche in merito alle tematiche legate alla glaciologia, 

al Permafrost ed allo Snow Water Equivalent, mediante scambi reciproci e campagne di misura 

congiunte con soggetti esterni, tra cui lôARPA Valle dôAosta e il Politecnico di Torino, regolati da 

accordi di collaborazione. 

Nel 2021, nellôambito del nuovo contratto di manutenzione ed implementazione della rete INM, in 

parte finanziato dalla Regione con il progetto SMURF , verrà ulteriormente efficientata la rete 

nivometeorologica regionale.   

Anche nel 2021 proseguirà il supporto tecnico del Centro Nivometeorologico alla DG Territorio e 

Protezione Civile regionale sul monitoraggio del rischio valanghe in Lombardia ed il supporto alle 

decisioni degli Enti Locali nella fase di gestione dellôemergenza. In tale ambito, il Centro 

Nivometeorologico dellôARPA, svolge un ruolo di supporto alla UO Protezione Civile regionale nella 

sua attività di coordinamento tecnico-organizzativo sovra N.T.O.V. (Nuclei Tecnici Operativi 

Valanghe) provinciale. 

A seguito dellôespletamento della procedura di affidamento di incarico, nel corso del 2021, verranno 

avviate le attività per il completamento della Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe, 

strumento fondamentale per la pianificazione territoriale e di gestione delle emergenze.  

5.4 Servizio Idro -Nivo -Meteo e Clima  

Come esplicitato nel paragrafo precedente il Centro Nivometeorologico e le relative attività descritte 

rientrano tra le competenze della nuova UO creata a seguito della riorganizzazione. 

Nel 2021, proseguiranno le attività che già facevano capo alla UO, così come di seguito descritto: 

¶ funzione meteorologica del Centro Funzionale di Monitoraggio dei Rischi di Protezione Civile 

per i rischi naturali (DGR 4599/2015). Al fine di supportare in maniera più efficace il Sistema 

di Protezione Civile Regionale, che in Regione Lombardia opera h24, conclusa la 
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sperimentazione avviata a fine 2017, viene emesso il Bollettino di Vigilanza Meteorologica 

Regionale  anche nella giornata di domenica e nei giorni festivi, in modo da garantire il 

prodotto ordinario 7 giorni su 7, mantenendo invariato lôassetto dei turni di pronta disponibilità 

della UO già previsti 7 giorni su 7. Tale prodotto viene quindi previsto dal Manuale Operativo 

aggiornato nel 2019; 

¶ gestione e manutenzione della rete regionale di monitoraggio meteorologico e idrologico, 

validazione e diffusione dei dati idrometeorologici ed elaborazioni delle grandezze relative al 

clima della Lombardia; 

¶ gestione e manutenzione della rete fiduciaria  ai fini della Protezione Civile; 

¶ gestione della rete sperimentale di sensori di umidità per il monitoraggio del pericolo di 

incendio boschivo;  

¶ elaborazione e diffusione dellôinformazione meteorologica al pubblico;  

¶ supporto meteorologico al Tavolo Infrastrutture Critiche della Regione Lombardia per lo 

scenario neve;  

¶ supporto meteorologico alla Regione Lombardia riguardo alle condizioni dispersive 

dellôatmosfera per lôapplicazione del Piano Aria;  

¶ supporto meteorologico alla Regione Lombardia per la gestione delle ondate di calore;  

¶ supporto meteorologico e idrologico alla Regione Lombardia per la gestione della crisi idrica 

e dellôOsservatorio Permanente per la gestione della riserva idrica;  

¶ supporto meteorologico alla Regione Lombardia per lôapplicazione della Direttiva Nitrati;  

¶ assistenza meteorologica per situazioni di rischio antropico o altri eventi emergenziali;  

¶ elaborazione e diffusione dellôinformazione idrologica (bollettini idrologici settimanali, mensili 

e straordinari); 

¶ scambio di dati ed informazioni idrometeorologiche con i Consorzi dei Grandi Laghi e di 

Bonifica e con altre Regioni o Enti confinanti, anche transfrontalieri, finalizzato ad aumentare 

la conoscenza del sistema idrologico sul territorio regionale; 

¶ proseguimento delle attivit¨ avviate gli scorsi anni nellôambito del Progetto Integrazione Rete 

Fiduciaria, mediante lo studio di fattibilit¨ dellôottimizzazione del flusso dati della rete 

fiduciaria, e della loro disseminazione nella rete dei Centri Funzionali ed effettuazione di 

misure di portata e mantenimento delle scale di deflusso; 

¶ supporto alla Regione Lombardia per lôelaborazione di scenari di severit¨ idrica e 

pubblicazione del bilancio idrico regionale annuale, mediante lôapplicazione operativa del 

sistema di calcolo per la stima delle portate naturalizzate e antropizzate dei corpi idrici della 

Lombardia, sviluppato dalla UO nellôambito del progetto DEWS quale base conoscitiva di 

riferimento del bilancio idrico per la pianificazione e la gestione della risorsa idrica. Nei 

prossimi anni verrà stabilmente alimentato il modello per il bilancio delle risorse idriche; 

¶ supporto alla Regione Lombardia per le pianificazioni regionali della risorsa idrica secondo 

la Direttiva Alluvioni e il Piano di Tutela delle Acque. 

¶ Climatologia a supporto delle decisioni e della definizione dei piani di adattamento e di 

mitigazione. In questo ambito proseguirà la collaborazione con lôISPRA per il popolamento 

degli indicatori climatici della Piattaforma Nazionale Adattamento ai Cambiamenti Climatici. 

Nel 2021, ad esito dellôespletamento di procedura di gara sopra soglia europea di valore superiore 

a ú 1.000.000 oltre IVA finanziata dallôARPA Lombardia, si proceder¨ allôimplementazione di una 

rete radar in banda X  a doppia polarizzazione , per stime quantitative di precipitazione ad alta 

risoluzione spaziale e temporale, finalizzate ad applicazioni di idrologia urbana in bacini a risposta 

rapida, con carattere strategico nelle attivit¨ di monitoraggio in relazione allôintegrazione delle 

osservazioni in tempo reale, tra cui quelle a supporto del sistema di Protezione Civile regionale e 
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come tale prevista anche nel PSR della Regione Lombardia. Il sistema è già stato testato con 

successo in occasione degli eventi EXPO2015 e The Floating Piers. 

La rete consentirà di: 

¶ disporre di stime quantitative di precipitazione ad alta risoluzione spaziale e temporale per 

applicazioni di idrologia urbana in bacini a risposta rapida, in particolare sul nodo idraulico 

milanese e bresciano; 

¶ integrare le stime radar di precipitazione fornite da radar in banda C di altri soggetti in aree 

con visibilità degradata; 

¶ integrare le stime radar di precipitazione fornite da radar in banda C di altri soggetti in 

situazioni contingenti per eventi ad alto impatto. 

In particolare, due dei sistemi radar verranno installati in postazione fissa, mentre il terzo, sarà 

predisposto per una rapida disinstallazione e reinstallazione su un carrello mobile, in modo da 

consentire un impiego più flessibile dello stesso anche in relazione ad esigenze specifiche e 

temporanee (ad esempio, supporto meteorologico per grandi eventi). 

I siti individuati per lôinstallazione, per le loro caratteristiche ottimali di adeguata visibilit¨ radar sul 

target e infrastrutture adatte ad ospitare lo strumento, sono rispettivamente ubicati nel Comune di 

Desio (MB), per il nodo idraulico milanese, e nel comune di Flero (BS) per il nodo idraulico bresciano.  

Il radar mobile verrà posizionato in località ancora da definire. 

Nel 2021 proseguiranno e si concluderanno le attività del progetto INTERREG IT-CH GESTISCO, 

inserito nellôAsse 5 Governance Transfrontaliera Ricerca e sviluppo nella meteorologia applicata alla 

Protezione Civile, cui lôARPA collabora in qualità di partner della Regione Lombardia. Obiettivo del 

progetto è il miglioramento della sicurezza delle popolazioni e la riduzione dei danni nel territorio 

transfrontaliero, rispetto ai pericoli naturali (idro-meteo, temporali, piene), con azioni di sviluppo di 

sistemi operativi di ñearly warningò per lôarea transfrontaliera (province di Como, Varese, del Verbano 

Cusio Ossola, Canton Ticino). In particolare, il Servizio idrometeorologico dellôARPA partecipa alle 

seguenti attività: 

1. potenziamento e integrazione del monitoraggio idrometeorologico in tempo reale su bacini 

transfrontalieri attraverso una condivisione ed unôintegrazione di informazioni ad alta risoluzione 

spaziale e temporale; 

2. sperimentazione e calibrazione di algoritmi automatici per la generazione di ñearly warningò 

relativi ad eventi meteo-idrologici su unôarea pilota (Prov. Como, Varese, Lecco e del Verbano 

Cusio Ossola); 

3. potenziamento dei canali di diffusione degli ñearly warningò attraverso lôimplementazione di 

piattaforme di diffusione multicanale. 

 

5.5 Usi Sostenibili delle Acque  

LôARPA fornisce supporto tecnico-scientifico alla Regione Lombardia e alle Province nellôambito dei 

procedimenti di autorizzazione delle istanze per la derivazione delle acque  e per gli aspetti 

quantitativi relativi alla gestione dei sedimenti degli invasi artificiali, oltre che per il supporto tecnico-

scientifico nellôambito degli aspetti quantitativi del Deflusso Minimo Vitale con riguardo 

allôespressione di valutazioni tecniche richieste, ad Enti concedenti, e allôaggiornamento delle linee 

guida. 

Proseguono le attività di misura e monitoraggio dei rilasci volontari  effettuati nel periodo estivo 

del Torrente Spöl a seguito e in rispetto alla Convenzione Internazionale Italia-Svizzera. 
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In seguito allôentrata in vigore della L.R. 9/2013, di modifica della L.R. 26/2003, ¯ previsto lôobbligo 

per le concessioni idroelettriche di installare, presso ogni opera di presa ubicata su corsi dôacqua 

naturali, sistemi per la misurazione e il monitoraggio telematico in continuo del Deflusso 

Minimo Vitale  rilasciato in alveo delle opere di presa. Lôimplementazione di tale attivit¨ ha 

comportato per la UO USA la collaborazione trasversale con la UO ICT. Come conseguenza delle 

innovazioni normative, a partire dal 2015, si è riscontrato un trend di progressivo significativo 

incremento del numero di valutazioni tecniche richieste, specificatamente per le proprie competenze 

degli aspetti quantitativi, rispetto agli anni precedenti.  

Conformemente al Regolamento Regionale n. 2, 24 marzo 2006 prosegue lôespressione delle 

valutazioni tecniche in merito agli strumenti di misura delle acque derivate e rilasciate dai 

concessionari, in crescita rispetto al 2017. 

Nel 2021 continueranno le valutazioni di conformità per gli impianti FER1, avendo il DM 4 luglio 2019 

fissato lôultimo bando al 30 settembre 2021. 

Continuerà il supporto alle autorità concedenti relativo alle valutazioni sul DMV. 

Continuerà il supporto alla Regione per l'approvazione dei progetti di gestione, ai sensi dell'articolo 

114 del D.lgs. 152/2006. 

Nel corso del 2021 verranno condotte le attività previste dal progetto Trasporto Solido , previste 

dal cronoprogramma per il prossimo anno, di seguito sintetizzate: 

¶ avviare una prima rete per il monitoraggio del trasporto solido in sospensione su postazioni fisse 

che consenta di registrare tale fenomeno con continuità; 

¶ valutare il trasporto solido in sospensione tramite misure in campo ed effettuare tarature e 

calibrazioni delle stazioni fisse; 

¶ installare una stazione per il monitoraggio in continuo del trasporto di fondo; 

¶ proseguire nello studio sulle concentrazioni di solidi sospesi nei corsi dôacqua naturali, al fine di 

irrobustire le linee di indirizzo emerse a conclusione del progetto ñDIGHE E INVASI 2017-2019ò 

per garantire la sostenibilità delle operazioni di svaso, sfangamento e spurgo degli invasi.  
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SEZIONE 6. Valutazioni ambientali  a supporto dello sviluppo 

territoriale e delle imprese  

LôARPA Lombardia svolge funzioni di supporto tecnico allôAutorità Competente nellôambito dei 

procedimenti di valutazione e monitoraggio ambientale di piani e programmi territoriali (VAS) e/o di 

progettazione di impianti o infrastrutture aventi significativi impatti potenziali sullôambiente (VIA). 

Dal 2020 le competenze sulle valutazioni ambientali in campo di Risorse naturali e biodiversità sono 

state trasferite dal Settore Monitoraggi alla Direzione Tecnica, collocandole allôinterno della UO 

Procedimenti Integrati. 

Per i principali ambiti di attivit¨, sono dettagliate le azioni previste per lôanno 2021. 

 

6.1 Supporto nelle procedure di VAS  

Nel 2021 proseguir¨ lôattivit¨ di supporto alla Regione Lombardia, alle Province e ai Comuni per tutti 

i Piani/Programmi, assoggettati a VAS o a verifica di assoggettabilità. Sono inoltre previste azioni 

specifiche di aggiornamento degli operatori ARPA in funzione di un miglioramento del supporto 

fornito ai procedimenti di VAS di livello locale:  

- Realizzazione di un modulo formativo su pianificazione e Agenda 2030 in collaborazione con 

lôISPRA. Lôattivit¨ prevede la preparazione di contenuti digitali relativi alle interazioni tra le attività 

di pianificazione e gli obiettivi di Agenda 2030. I contenuti confluiranno nel corso di formazione a 

distanza sulla VAS che verrà organizzato dallôISPRA nel 2021 e sarà rivolto a tutti i funzionari 

degli Enti Locali e delle Agenzie Regionali/Provinciali coinvolti nei processi di VAS.  

- Predisposizione di una metodologia uniforme per la costruzione dello stato ambientale di 

riferimento di area vasta per le VAS dei PGT comunali a partire dagli ATO (Ambiti Territoriali 

Omogenei) definiti nel Piano Territoriale Regionale.  

Si prevede di realizzare una sperimentazione su un Ambito Territoriale Omogeneo pilota. Il 

contesto ambientale sarà ricostruito a partire da dati e informazioni ambientali detenuti dallôARPA, 

integrati con dati/informazioni contenute nel geoportale della Regione Lombardia. Per lo 

svolgimento di questa attività sarà necessario coinvolgere tutti i Settori dellôARPA, al fine di 

comprendere quali informazioni possano essere utilizzate per la restituzione di un contesto 

ambientale rappresentativo e utili ai fini della pianificazione delle trasformazioni territoriali e del 

monitoraggio dei loro effetti ambientali. 

A partire dalla sperimentazione sarà possibile sviluppare indicazioni operative rivolte ai Comuni, 

finalizzate alla costruzione del quadro di riferimento comunale, partendo da quello redatto per 

lôATO. Contestualmente sar¨ poi possibile ipotizzare anche una selezione di indicatori (anche a 

partire da Agenda 2030) che possano supportare i Comuni anche nelle fasi di monitoraggio della 

VAS.  

Per lôattuazione di tale attività è previsto un coinvolgimento della Regione Lombardia in fase di 

definizione delle azioni. 

 

6.2 Supporto nelle procedure di VIA  

In Lombardia lôattivit¨ amministrativa in campo VIA, oltre che dal Titolo III della PARTE II del D.lgs. 

n. 152/2006, è disciplinata dalla Legge Regionale n. 5/2010 e dai relativi regolamenti attuativi. Il 

quadro normativo prevede che lôARPA fornisca supporto tecnico-scientifico alla Regione Lombardia 

sulle procedure di esclusione dalla VIA o di VIA regionali e nazionali, principalmente tramite la 
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Commissione regionale VIA, di cui siamo membri; analogo supporto è fornito alle Amministrazioni 

comunali e provinciali in modo diretto e contingentato sulla base di convenzioni bilaterali. 

Nel corso del 2020 la Regione ha emanato il nuovo Regolamento Regionale 25 marzo 2020 ï n. 2 

ñDisciplina delle modalità di attuazione e applicazione delle disposizioni in materia di VIA e di verifica 

di assoggettabilità a VIA ai sensi della L.R. 5/2010 e delle relative modifiche e integrazioniò, che 

sostituisce e abroga il precedente R.R. n. 5/2011. 

Oltre al proseguimento dellôattivit¨ ordinaria, continuer¨ il confronto interno tra le varie Strutture 

coinvolte per uniformare gli approcci e il dettaglio dei contenuti prescrittivi, in modo da velocizzare e 

semplificare lôiter dei processi autorizzatori. Lôallineamento degli operatori a standard comuni di 

lavoro rafforza lôinteroperabilit¨ tra le strutture dellôARPA che acquistano la possibilità di supportarsi 

efficacemente a vicenda in caso di crisi locali, ad esempio, per carenza momentanea di personale 

o in caso di picchi imprevisti di lavoro.   

Gli sviluppi del quadro normativo e delle conseguenti necessità di efficientamento interno 

dellôAgenzia hanno gi¨ trovato parziale consistenza nella riscrittura della nuova PG.PS.003 

ñProcedura generale per lôespletamento delle istruttorie VIA, verifica di assoggettabilit¨ a VIA, 

procedimenti Autorizzatori unici e verifiche di ottemperanzaò. Parallelamente allo sviluppo della 

nuova PG, dal nuovo anno sar¨ operativo anche il ñnuovoò set di indicatori AGORê per la 

registrazione dellôattivit¨ dellôARPA nel settore della valutazione integrata ambientale. Il nuovo set 

nasce dalla ricognizione, disanima e messa a punto dei precedenti indicatori, che sono stati meglio 

definiti e circostanziati, eliminati o integrati, in modo da mettere a disposizione di tutti gli operatori 

un quadro coerente per la corretta registrazione della propria attività. Lo stretto raccordo ricercato 

tra Procedura e indicatori e la condivisione effettuata a tutti i livelli dovrebbero portare a un 

significativo miglioramento della misurazione, valutazione e gestione in continuo delle attività 

programmate. 

A completamento del processo di razionalizzazione ed efficientamento dellôattivit¨ VIA nel corso 

dellôanno saranno affrontati due aspetti dei processi VIA, individuati tra i pi½ utili a migliorare la qualit¨ 

del supporto dellôARPA alle Autorità Competenti:  

V Raccordo tra le diverse Strutture dellôARPA coinvolte nei procedimenti PAUR, in modo da 

proporre contenuti complessivi coordinati tra valutazioni ambientali è istruttorie AIA. 

V Nei contributi istruttori associare da subito al quadro prescrittivo predisposto dallôARPA la 

proposta dei tempi e dei modi con cui il proponente potrà procedere alla verifica di ottemperanza 

delle prescrizioni formulate. In questo modo si semplifica e si dà certezza allo sforzo del 

proponete e si aiuta lôAutorit¨ Competente, e indirettamente lôARPA, a svolgere il suo ruolo di 

controllo.    

 

6.3 Grandi Opere  

Il supporto dellôARPA nella verifica degli effetti ambientali significativi dei grandi progetti 

infrastrutturali o di trasformazione territoriale ¯ unôattivit¨ strutturata e in corso da anni. Nel caso di 

progetti di opere particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicazione e dimensione, questa 

attivit¨ ¯ spesso inquadrata allôinterno di Osservatori Ambientali, i cui membri sono i rappresentanti 

degli Enti territoriali interessati dalla fase di valutazione ambientale del progetto e a cui lôARPA è 

chiamata a partecipare in qualità di supporto tecnico.  

Il nuovo regolamento regionale, in corso di definizione, prefigura per lôARPA un maggiore impegno 

allôinterno degli Osservatori. Sar¨ necessario valorizzare il ruolo e le competenze dellôARPA 

allôinterno degli Osservatori, mettendo a disposizione lôesperienza, la competenza e lôautorevolezza 
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maturata nel processo dôaccompagnamento alla realizzazione di unôOpera e nella corretta gestione 

dei potenziali impatti significativi negativi ad essa collegato, sfruttando anche buone pratiche e 

soluzioni operative elaborate nei singoli contesti dôintervento.  

Questa funzione di raccordo e omogeneit¨ dôapproccio alle questioni ambientali sar¨ decisiva 

allôinterno degli Osservatori Ambientali associati ai grandi progetti trasversali che interesseranno il 

territorio regionale (per esempio quelli collegati alla realizzazione delle Olimpiadi Invernali del 

2026) o che possono produrre effetti cumulativi sullôambiente non facilmente rilevabili restando 

allôinterno del singolo intervento (per esempio concomitanza e vicinanza di grandi Piani Integrati 

dôIntervento allôinterno dellôarea milanese).  

In questo stesso contesto si colloca anche lôopportunit¨ di valorizzare i dati provenienti dai Piani di 

Monitoraggio Ambientale: la messa a sistema di queste informazioni, prodotte esternamente 

allôAgenzia, è di grandissimo vantaggio per decisori politici, Amministrazioni, cittadini, imprenditori, 

ricercatori e scienziati. Lôagevole disponibilit¨ di informazioni affidabili e di qualità, opportunamente 

integrata con le reti ufficiali di monitoraggio dellôARPA, moltiplica la conoscenza generale dello stato 

dellôambiente, riducendo di rimando la necessità di nuovi monitoraggi con riduzione di costi per 

pubblico e privato. 

La specifica realtà degli Osservatori Ambientali regionali, in cui lôARPA è presente e sovraintende 

ad ogni fase del PMA, garantisce che i dati di questi monitoraggi siano prodotti, contestualizzati 

(metadati) e verificati. Lôevoluzione del soft ware SOS-MAGO, realizzato e gestito dallôARPA per la 

raccolta e verifica dei dati di monitoraggio realizzati dallôAgenzia per gli Osservatori Ambientali delle 

Grandi Opere di livello nazionale, potrebbe essere la più naturale ed economica risposta a questa 

esigenza. 

 

6.4 Risorse Naturali e Biodiversità  

Le principali attività ordinarie che richiedono competenze naturalistiche afferiscono ai procedimenti 

di VAS, VIA e monitoraggio delle Grandi Opere. Le attivit¨ consistono sia nellôespressione di pareri 

specialistici e predisposizione di istruttorie in relazione a fauna, vegetazione ed ecosistemi, che nello 

svolgimento di sopralluoghi mirati alla verifica del corretto svolgimento del monitoraggio nelle varie 

fasi di cantierizzazione e costruzione delle Opere. Lôattivit¨ ordinaria riguarda sia i processi gestiti 

direttamente dalla UO Procedimenti Integrati, che il supporto fornito per i processi gestiti a livello 

Dipartimentale. 

LôARPA garantisce, inoltre, supporto alla Regione Lombardia per la valutazione e la tutela della 

biodiversit¨, garantendo la partecipazione allôOsservatorio Regionale della Biodiversità. 

Nel corso del 2021, si proseguir¨ con lôaggiornamento dellôarchivio informatico contenente i dati 

naturalistici rilevati durante il monitoraggio delle Grandi Opere e di EXPO, finalizzato alla 

valorizzazione del patrimonio conoscitivo regionale. Tali dati sono peraltro forniti alla Regione 

Lombardia per lôimplementazione del database regionale dei dati naturalistici. Lôoriginalit¨ di tale 

archivio consiste nel fatto che vengono registrate presenze vegetazionali e faunistiche rilevate in 

ambiti territoriali non protetti, nei quali le risorse naturalistiche non sono gestite. Esso può essere un 

utile supporto alle azioni di policy destinate alla protezione della biodiversità locale.  

Per la pubblicazione nel Rapporto dello Stato dellôAmbiente sul sito web dellôAgenzia, da questo 

archivio sono annualmente estratti i dati di monitoraggio delle Grandi Opere che descrivono la 

distribuzione dell'avifauna diurna di priorità complessiva elevata, cioè delle specie di uccelli più 

significativi per la valutazione dell'ecosistema e delle specie di flora spontanea la cui raccolta è 

regolamentata. 
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Si garantisce, infine, supporto al SNPA attraverso la partecipazione al GdL VII/04 ñSpecie aliene 

invasiveò, che ¯, tra lôaltro, stato coinvolto nellôespressione dei pareri tecnici per le istruttorie relative 

allôiter autorizzativo per il rilascio in natura della Vespa samurai (Trissolcus japonicus), antagonista 

della cimice Asiatica (Halyomorpha halys), che sta causando rilevanti danni allôagricoltura in diverse 

regioni dôItalia.  

Con la partecipazione al GdL VI/05 ñBiodiversit¨ò, lôARPA è anche coinvolta nell'elaborazione di un 

documento di sintesi sulla possibilità di interazione tra la Direttiva Acque e la Direttiva Habitat. 

 

6.5 Attività di valutazione  a supporto della Regione, per il sostegno alle 

imprese   

Sulla base delle previsioni della L.R. 11/2014 lôARPA è chiamata a dare il proprio contributo al 

sostegno allôattrattivit¨ del territorio e delle sue componenti economiche, in stretto coordinamento 

con la Regione Lombardia, che ha introdotto tre ñmisureò specifiche: 

1) gli ñAccordi per la Competitivit¨ò; 

2) la misura ñAL VIAò; 

3) il progetto ñATTRACTò 

In tutte queste misure lôARPA continuerà ad esprimere valutazioni preventive, fornendo un supporto 

finalizzato alla migliore comprensione della normativa urbanistica e ambientale, attraverso la 

valutazione sito-specifica dellôinsediamento, con lo scopo di agevolare il corretto inserimento delle 

attività economiche nel contesto territoriale specifico, come pure in caso di nuovi insediamenti 

produttivi di una certa rilevanza che intendano insediarsi in un determinato sito. 

Nello specifico, le attività che saranno presidiate in questo ambito riguardano:  

Gruppo di lavoro interdirezionale ñAttrazione degli investimenti di maggiore rilevanza ï 

supporto e monitoraggio dei percorsi amministrativi "   

LôARPA partecipa al Gruppo di Lavoro costituito con Decreto della DG Sviluppo Economico n.11512 

del 1/10/2020 sulla base della L.R. 11/14. Il Gruppo di Lavoro intende facilitare il conseguimento dei 

seguenti obiettivi:  

¶ sensibilizzazione e ingaggio delle DDGG coinvolte nei processi autorizzativi rispetto alle 

esigenze dei promotori di nuovi progetti dôinvestimento produttivo; 

¶ presa in carico condivisa delle assistenze ai progetti dôinvestimento pi½ strategici e 

complessi; 

¶ creazione di una rete inter-direzionale facilmente attivabile per gestire anche le assistenze ai 

progetti dôinvestimento di minor dimensione e complessità. 

In questo contesto risulta di particolare rilevanza il Programma AttrACT  che mira a: 

¶ valorizzare lôofferta territoriale dei Comuni lombardi, quali motori dellôeconomia regionale; 

¶ promuovere le opportunit¨ di investimento lombarde sia in Italia sia allôestero; 

¶ creare dei percorsi di aggregazione tra i principali stakeholder del territorio attraverso il 

consolidamento del sistema di relazioni in grado di armonizzare lôintervento di tutti i 

protagonisti a livello locale. 
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Misura ñAL VIAò; per agevolare lôinsediamento di nuovi impianti produttivi o lôampliamento 

degli esistenti (DGR N.X/5892 del 28/11/2016 )  

Con riferimento allôart. 3 comma 4 della L.R. 11/2014, lôARPA effettua una attività di supporto alla 

Regione che prevede una prevalutazione delle pratiche relative ai nuovi insediamenti o 

allôampliamento di quelli esistenti. Tale valutazione consiste nella verifica degli aspetti ambientali, in 

unôottica di miglioramento delle emissioni, della riduzione dei consumi energetici e della produzione 

di rifiuti. Esprime la propria valutazione nellôambito del Nucleo di valutazione istituito con DDG n. 

14508 del 10/10/2018 e recentemente prorogato con Decreto n. 11395 del 30/09/2020. 

LôARPA proseguir¨ inoltre lôattivit¨ di proposta di modifiche normative di semplificazione, finalizzate 

a facilitare le nuove imprese nellôadempimento degli obblighi ambientali.  
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SEZIONE 7. Focus strategici  territoriali  

Premessa  

Sono previste, in fase di programmazione, attività di approfondimento in diversi contesti territoriali 

(focus strategici ), mirate a valutare, nelle specifiche realtà caratterizzate da una pluralità di 

pressioni, lôimpatto di singole sorgenti specifiche o particolari situazioni di rilievo. 

Lôattivit¨ di seguito dettagliata va ad integrarsi con lôattivit¨ ordinaria, meglio descritta nei precedenti 

capitoli, che trova declinazione nella programmazione su base dipartimentale o bi-dipartimentale. 

7.1 Dipartimento di Bergamo  

A seguito di reiterate segnalazioni da parte del Comune di Gorlago di morie di pesci del Torrente 

Malnera si propone lôindagine di seguito riportata. 

  

Nel corso del Tavolo Tecnico del Consorzio Intercomunale ATS (Sede di Filago) sono state 

segnalate alcune aziende come sorgenti di molestie olfattive. Si propone quindi dôindividuare, in 

base alla classificazione delle aziende segnalate, il percorso amministrativo da seguire per la 

risoluzione delle problematiche, dopo la rilevazione dei punti critici emissivi attraverso sopralluoghi 

nelle aziende. 

 

Ambito  applicativo   Controllo  scarichi  idrici  nel  Rio Sei-Torrente  Malnera  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Controllo scarichi idrici delle attività produttive di lavorazione di 

materiali inerti, presenti nel Comune di Gorlago, che scaricano nel Rio 

Sei-Torrente Malnera 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Verificare lôorigine di scarichi anomali che provocano periodiche morie 

di pesci nei corsi dôacqua indicati. Si prevede tutto il 2021 per la 

realizzazione di questo progetto 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Collaborazione con il Comune di Gorlago e con la Provincia di 

Bergamo, quale Autorità Competente per gli scarichi in Corpo Idrico 

Superficiale. Per la parte analitica: con il Settore Laboratori 

Ambito  applicativo   Molestie  olfattiv e 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Definizione delle aziende che arrecano disturbo olfattivo, sopralluoghi 

nelle aziende segnalate ed eventuali campionamenti, individuazione 

del percorso amministrativo e proposte alle autorità competenti per la 

risoluzione del problema  

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Contribuire alla risoluzione delle problematiche di molestie olfattive 

portate nel TT del Consorzio ATS. Si prevede tutto il 2021 per i tempi 

di realizzazione 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Collaborazione con il Consorzio ATS e i Comuni dôinteresse, ATS di 

Bergamo e Provincia di Bergamo 
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Visto che le LG della DGR XI/1398 del 18/03/2019 indicano ai punti 6 e 7 di implementare 

lôinformazione delle attivit¨ avviate dallôAgenzia e di proseguire nel campo dellôeducazione 

ambientale venendo incontro alle richieste da parte di alcuni Enti e forze dellôordine si propone 

quanto segue: 

 

 

Vista la convenzione con la DG Ambiente e Clima della Regione Lombardia per i siti contaminati 

oggetto di finanziamento si propone la prosecuzione delle attività di monitoraggio e controllo della 

contaminazione da CrVI della Bassa Bergamasca (Comune di Verdellino e dintorni) che sarà oggetto 

di specifici interventi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambito  applicativo   Formazione  / informazione    

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Organizzazione di incontri (in forma di webinar) su tematiche 

ambientali di maggiore interesse 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Formare e definire modalità procedurali delle attività dôinteresse, 

evidenziando in modo specifico compiti e responsabilità al fine di 

facilitare il rapporto e la collaborazione tra i diversi soggetti che a vario 

titolo collaborano sugli aspetti ambientali. 

Preparazione e realizzazione di n. 3 incontri nel corso del 2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Eventuale collaborazione con la UO Comunicazione e con la DT, dal 

momento che questa attività può intendersi come declinazione locale e 

in modalità a distanza, della precedente attività di Scuola Ambiente 

Ambito  applicativo   Controlli  acque  sotterranee  inquinamento  da Cromo  VI   

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Monitoraggio e controllo della contaminazione da Cr VI della falda 

idrica della Bassa Bergamasca 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Tenere sotto controllo gli interventi di risanamento in corso e in 

progettazione volti al risanamento delle acque sotterranee. Tale attività 

verrà svolta per tutto il 2021 e a tale scopo verrà redatto specifico 

cronoprogramma 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Collaborazione con la UO Economia Circolare, Usi della Materia e 

Bonifiche della Regione Lombardia 
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7.2 Dipartimento di Brescia  

Brescia rappresenta una delle realtà istituzionali, economiche e sociali di maggiore rilievo a livello 

nazionale ed internazionale, basti pensare che il PIL della provincia di Brescia è pari a circa 35 

miliardi di euro, al secondo posto in Lombardia dopo Milano; Brescia è la prima provincia industriale 

dôEuropa, per numero di occupati (oltre 160.000) e la seconda in Italia per estensione (4.800 kmq).  

Le attività produttive bresciane si affermano in tutti i più importanti settori del manifatturiero: 

meccanica, lavorazione dei metalli, tessile-abbigliamento, industria automobilistica, gomma e 

plastica, elettronica, agroalimentare.  

Il sistema economico bresciano è storicamente molto aperto agli scambi commerciali, Brescia si 

conferma la seconda provincia lombarda per valore delle esportazioni, dopo Milano. Lôexport 

bresciano vale il 12,6 % di quello lombardo e il 3,5% di quello italiano. 

Dal punto di vista ambientale, Brescia possiede ben 76 siti inquinati da bonificare e il record 

nazionale di discariche (68 legali, altre 70 no) e rifiuti interrati stimati in 70 milioni di metri cubi.  

Lôassenza dei depuratori nel 30% dei comuni a partire dalla Valtrompia, comporta che i reflui di 

70 mila abitanti e 2 mila aziende finiscono nel fiume Mella indepurati. 

Alla luce di quanto sopra, i dieci focus seguenti sono stati individuati per il loro ñruolo chiaveò 

relativamente al risanamento ambientale  (nel caso specifico SIN Caffaro, parchi pubblici), al 

monitoraggio ambientale della falda contaminata (rif. Convenzione con Provincia per il plumes di 

contaminazione, Convenzione con Commissario Straordinario Caffaro per il monitoraggio falda area 

esterna allôarea Caffaro), sviluppo economico correlato con la realizzazione di infrastrutture per 

favorire i collegamenti e gli scambi commerciali (linea ferroviaria Alta Velocità Brescia-Verona, 

superstrada Valtrompia, ampliamento aeroporto Montichiari) ed infine gli aspetti di prevenzione 

dellôinquinamento (realizzazione depuratore pubblico a servizio della Valtrompia) e degli illeciti 

ambientali  (nucleo ambiente interistituzionale Prefettura). 

  

 

 

 

 

 

 

Ambito  applicativo   Bonific he SIN - Stabilimento  Caffaro   

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

In attesa di esecuzione del Progetto Operativo di Bonifica, saranno 

verificati in contraddittorio il suolo e le acque sotterranee 

contestualmente alla rimozione dei rifiuti previsti nel 2021 allôinterno del 

sito Caffaro 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Dipendenti dal soggetto attuatore (Commissario straordinario per il 

SIN) 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Commissario straordinario, Comune di Brescia, Settore Laboratori 
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Ambito  applicativo   Bonifiche - Parchi  pubblici  Comune  di  Brescia  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Attività di collaudo e certificazione delle bonifiche inerenti ai 6 parchi 

pubblici di proprietà del Comune di Brescia 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Lôobiettivo comune consiste nella certificazione delle operazioni di 

bonifica svolte dallôEnte Pubblico in via sostitutiva. 

I tempi dipendono dal Comune di Brescia 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Comune di Brescia e Settore Laboratori  

Ambito  applicativo   
Bonifiche - Convenzione  con  Commissario  Straordinario  SIN 

Caffaro  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Campagna di monitoraggio delle acque sotterranee nel SIN esterno 

allo stabilimento in circa 40 piezometri, necessaria per la valutazione 

dello stato di inquinamento della falda 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Ricostruzione dello stato di qualità della falda nellôarco temporale di un 

anno a seguito di specifica convenzione con Commissario SIN Caffaro 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Commissario straordinario, U.O. Bonifiche e Attività Estrattive, Settore 

Laboratori 

Ambito  applicativo   TAV: linea  ferroviaria  tratta  Brescia -Verona  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Campionamenti e analisi dei terreni relativi al Piano di Utilizzo Terre 

approvato dal Ministero in circa 30 cantieri 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Validazione dei risultati analitici in 30 giorni nellôambito della specifica 

Convenzione Cepav due 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Consorzio Cepav due, Settore Laboratori  
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Ambito  applicativo   Superstrada  Valtrompia  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Valutazione del Piano di Utilizzo Terre e controlli inerenti le opere di 

cantierizzazione e interferenze, consistenti nel campionamento e 

analisi dei materiali scavati 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  
Validazione analisi di parte in 30 giorni 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore Laboratori, ANAS  

Ambito  applicativo   Depuratore  della  Valtrompia  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Campionamento e analisi per la certificazione del sito non conforme 

interno allôarea di costruzione del nuovo depuratore a servizio della 

Valtrompia. 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Validazione delle analisi e certificazione delle matrici naturali in 30 

giorni 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Azienda Servizi Valtrompia (A2A), Settore Laboratori 

Ambito  applicativo   Convenzione  generale  Provincia  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Supporto allôAutorità Competente per:  

¶ formulazione di pareri tecnico-istruttori specialistici in merito al 

progetto, allo studio di impatto ambientale, al piano di monitoraggio 

ambientale  

¶ controllo impianti rifiuti non AIA 

¶ controlli straordinari negli impianti IPPC 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Attività a richiesta della Provincia eseguiti nel rispetto dei tempi 

procedimentali 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Provincia Brescia, non sono prevista attività a carico del Settore 

Laboratori 
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Ambito  applicativo   Convenzione  Provincia  per  plumes  contaminazione  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Monitoraggio acque sotterranee per la verifica dello stato di 

contaminazione nelle quattro aree individuate dalla Provincia: 

Valtrompia, Franciacorta, Mazzano-Montichiari, Desenzano-Lonato 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Campionamento ed analisi in circa cento piezometri nellôarco di un 

anno 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Provincia di Brescia e Amministrazioni Comunali interessate, Settore 

Laboratori, U.O. Bonifiche e Attività Estrattive 

Ambito  applicativo   Ampliamento  aeroporto  G. DôAnnunzio - Montichiari  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Valutazione del Piano di Utilizzo Terre e attività di campionamento ï  

analisi delle Terre e Rocce da Scavo inerenti allôampliamento della 

pista aeroportuale 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  
Validazione delle analisi in 30 giorni 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Aeroporto Catullo, Settore Laboratori 

Ambito  applicativo   Nucleo  Ambiente  Interistituzionale  Prefettura  di  Brescia  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Organizzazione delle attività di controllo preventivo in ambito della 

gestione illecita dei rifiuti in sinergia con il Nucleo Ambiente Prefettizio, 

utilizzo sperimentale del progetto SAVAGER e partecipazione alle 

attività di campo congiunte 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Partecipazione ai singoli incontri convocati dalla Prefettura ed 

esecuzione delle attività di sorveglianza e controllo nel rispetto della 

pianificazione condivisa 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Prefettura, Carabinieri Forestali, VVF, ATS, Questura, Aeronautica 

Militare, Guardia di Finanza 
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7.3 Dipartimenti di Como e Varese  

Di seguito si riportano le attività che, in relazione al contesto territoriale e agli accordi già in essere 

o previsti con le Amministrazioni Competenti, saranno attuate nel 2021. 

Parte di queste attività sono il prosieguo di attività già facenti parte della programmazione 2020.  

Per quanto sopra si rimanda anche al precedente documento di programmazione annuale  

I Dipartimenti di Como e Varese partecipano, fornendo supporto tecnico, a diversi Tavoli Tecnici 

istituiti ai sensi della DGR 3018/2012 da diverse Amministrazioni Comunali del territorio, finalizzati 

alla gestione e risoluzione delle problematiche correlate alle molestie olfattive derivanti da attività 

produttive.  

Questa attività si prevede vedrà un significativo incremento di impegno dipartimentale nel 2021 

rispetto agli anni precedenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambito  applicativo   

MOLESTIE OLFATTIVE 

Attività  di  supporto  tecnico  agli  Enti  in  materia  di  molestie  

olfattive  con  partecipazione  ai Tavoli  Tecnici  istituiti  ai sensi  delle  

Linee  Guida  di  cui  alla DGR 3018/2012 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Attività di supporto tecnico agli Enti in materia di molestie olfattive. 

Lôintervento dellôAgenzia ¯ finalizzato allôindividuazione della sorgente 

odorigena e, nel caso di attivit¨ produttive, alla verifica dellôidoneit¨ dei 

presidi di abbattimento di detti inquinanti odorigeni. 

Messa a punto di un processo di sistematizzazione e coordinamento 

tra i Dipartimenti e le diverse aree dell'Agenzia operanti sulla tematica 

(controlli integrati dipartimentali, MOLF, meteo, ecc.), al fine di fornire 

una risposta omogenea ai diversi Tavoli istituiti sul territorio 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Partecipazione a Tavoli Tecnici convocati dai Comuni nel corso 

dellôanno 2021 ed effettuazione di attivit¨ specifiche (sopralluoghi, 

ispezioni, verifiche) concordate con gli Enti. 

Eventuale collaborazione con il Settore APC-UO Emissioni per 

implementazione della sezione dellôapplicativo finalizzata 

allôelaborazione dei dati di monitoraggio 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Supporto agli Enti in relazione a quanto stabilito dalla DGR 

3018/2012. 

Eventuale collaborazione con il Settore APC-UO Emissioni per 

implementazione MOLF 
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Lôattività di controllo in convenzione con la Provincia che da anni viene svolta dai Dipartimenti e che 

nel 2021 prevedibilmente vedrà un focus sugli scarichi con la Province di Como e Varese in relazione 

a Convenzione di prossima sottoscrizione. 

 

Attivit¨ di rilevanza strategica nellôambito della programmazione delle attivit¨ di collaborazione con 

la Regione Lombardia nellôespletamento di attivit¨ di controllo. 

Lôattivit¨ mutua dal progetto COMETA (2017-2019), oggetto in passato di Convenzione con la 

Regione.  

 

 

 

 

 

 

 

Ambito  applicativo   
CONTROLLI INTEGRATI (scarichi  rifiuti  ed emissioni  in atmosfera)  

attività  produttive  non  AIA 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Pianificazione di attività di controllo integrato sulle matrici scarichi 

(nello specifico in Corpo Idrico Superficiale), emissioni in atmosfera e 

rifiuti (autorizzazioni di impianti Gestori di rifiuti e gestione di rifiuti 

presso altre aziende) 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

In assonanza con anni precedenti ci si propone di effettuare i controlli 

in n. 20 aziende che saranno individuate nei territori di Como e di 

Varese entro il 31/12/2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Il piano dei controlli potrà essere integrato/modificato anche in base a 

specifiche richieste avanzate da Amministrazioni Comunali e 

Provinciali e/o da Organi di Polizia Giudiziaria. Settore Laboratori (per 

le attività analitiche previste) 

Ambito  applicativo   CONTROLLI - Trasporti  transfrontalieri  di  materiali  inerti  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

I Dipartimenti di Como e Varese collaborano con la Regione 

Lombardia, in attuazione dellôintesa di Coordinamento Transfrontaliero 

per la gestione dei materiali inerti tra la Regione Lombardia e il Canton 

Ticino 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Sulla scorta dellôesperienza maturata nellôambito del progetto 

COMETA, i Dipartimenti di CO-VA si impegnano a collaborare con il 

Settore APC nel supporto alla Regione per la definizione delle modalità 

di gestione dei controlli dei trasporti transfrontalieri di materiali inerti. I 

Dipartimenti di CO-VA inserirà alcuni controlli (max 15) su carichi di 

materiali inerti transfrontalieri tra le attivit¨ oggetto di controllo dellôUO 

APC2 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Regione Lombardia, Province di Como e di Varese, Settore Laboratori 

(per le attività analitiche previste) 
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LôARPA è uno dei soggetti coinvolti nel Protocollo di Intesa sottoscritto in data 13.01.2020 dal 

Comune di Gorla Maggiore per lôElaborazione di una ricerca applicata con piano di monitoraggio 

ambientale e sanitario (PMAS) nellôambito della tematica IRCC ñmalattie ambientaliò e nel contesto 

della Valutazione Integrata di Impatto Ambientale e Sanitario (VIIAS) 

 

LôARPA ¯ uno dei soggetti firmatari dellôAccordo sottoscritto il 10/02/2020 con il Comune di Varese 

e ATS Insubria, promosso dallo stesso Comune di Varese, della durata di un anno dalla 

sottoscrizione, per lôesecuzione di una campagna di monitoraggio ambientale e sanitario dei livelli di 

c.e.m. sul territorio comunale di Varese. 

 

 

Ambito  applicativo   
AMBIENTE E SALUTE 

Protocollo  dôintesa PMAS ï VIIAS Discarica  di  Gorla  Maggiore  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Come in premessa, lôARPA è uno dei soggetti coinvolti nel Protocollo di 

Intesa sottoscritto in data 13.01.2020 dal Comune di Gorla Maggiore 

per lôElaborazione di una ricerca applicata con piano di monitoraggio 

ambientale e sanitario (PMAS) nellôambito della tematica IRCC 

ñmalattie ambientaliò e nel contesto della Valutazione Integrata di 

Impatto Ambientale e Sanitario (VIIAS) 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Il Protocollo di Intesa impegna lôARPA a collaborare nel Gruppo di 

Lavoro ï ciascuno per gli ambiti di propria competenza ï fornendo gli 

elementi conoscitivi disponibili sulla base dellôesperienza maturata in 

materia ambientale, di prevenzione, di promozione e controllo 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Comune di Gorla Maggiore con la partecipazione di ATS e Provincia di 

Varese 

Ambito  applicativo   

NIR 

Accordo  di  collaborazione  con  Comune  di  

Varese e ATS Insubria  in  materia  di  monitoraggio  ambientale  e 

sanitario  dei  livelli  di  c.e.m.  sul  territorio  comunale  di  Varese 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Il Dipartimento ARPA di Varese si impegna a continuare anche 

nellôanno 2021 lôesecuzione di campagne di misure di c.e.m. sul 

territorio comunale di Varese, con strumentazione in continuo, secondo 

un programma operativo in accordo con il Comune di Varese. Le 

misure saranno svolte in luoghi indicati dallôAmministrazione Comunale 

di Varese 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Proseguimento dello svolgimento di campagne di misura almeno per 

un anno dalla data di sottoscrizione dellôaccordo, come gi¨ stabilito in 

precedenza (lôARPA ha firmato lôaccordo in data 10 febbraio 2020) e 

ulteriore proseguimento fino al termine dellôanno 2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Comune di Varese e ATS Insubria 
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7.4 Dipartiment i di Cremona  e Mantova  

In considerazione della situazione pandemica in atto di cui non ¯ possibile stabilire lôevoluzione si ¯ 

ritenuto di focalizzare lôattenzione su quelle situazioni territoriali particolarmente impattanti che già 

in passato hanno generato, e continuano a generare, pressioni sulle AA.CC. da parte della 

cittadinanza (Cartiere Villa Lagarina ex Burgo a Mantova, Area industriale ad Ovest di Cremona in 

cui sono inserite le Acciaierie Arvedi); inoltre si ¯ ritenuto di concentrare lôattenzione sulle attivit¨ 

inserite nellôAccordo di Programma Ministeriale che riguarda il SIN di Mantova necessarie 

allôimplementazione del modello idrogeologico conclusosi nel 2020. I tempi di realizzazione degli 

obiettivi nella loro completezza sono fortemente condizionati dallôevoluzione della pandemia ma si 

ritiene ragionevole che si possano concludere entro il 31/12/2021. 

  

 

Ambito  applicativo   Controlli  Attività  industriali  ï ñCartiere Villa  Lagarinaò (MN) 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Attività di vigilanza e controllo supplementare presso il complesso 

industriale denominato ñCartiere Villa Lagarinaò nel Comune di 

Mantova a seguito della messa a regime dello stabilimento 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Accertare in modo supplementare, rispetto agli obblighi di legge già 

vigenti per lôARPA, lo stato di messa a regime dellôimpianto, al fine di 

prevenire eventuali irregolarità gestionali e supportare in via 

preventiva le AA.CC. che, anche sulla base di dati storici, con elevata 

probabilit¨ verranno coinvolte/sollecitate dallôopinione pubblica data la 

vicinanza dellôimpianto ad insediamenti abitativi. Lôaccertamento 

avverrà mediante: 

¶ Monitoraggio di odori/emissioni (U.O. APC) entro il 

31/12/2021 

¶ Monitoraggio inquinamento acustico (U.O. AF & VA) entro il 

31/12/2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore LAB per lôanalisi di qualche unità di campioni alle emissioni 

Ambito  applicativo   Bonifiche - SIN Laghi  di  Mantova  e Polo  Chimico  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

SIN Laghi di Mantova e Polo Chimico 

Controllo di impianti al servizio dei sistemi di messa in 

sicurezza/progetti di bonifica/MISO attualmente in esercizio   

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Valutazione dellôefficacia dellôimpianto di trattamento delle acque di 

falda contaminate (TAF) presso unôAzienda con presenza di barriera 

idraulica. Entro il 31/12/2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore LAB per lôanalisi di n. 2 campioni di acque di scarico 

(campionamento IN e OUT dellôimpianto di trattamento) 
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Ambito  applicativo   Bonifiche  ï Modello  idrogeologico  (MN) 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

SIN Laghi di Mantova e Polo Chimico ï Modello idrogeologico numerico 

di flusso. Campagna di misura dei livelli piezometrici e/o dei livelli 

idrometrici 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Elaborazione delle misure effettuate per la calibrazione del modello 

idrogeologico di flusso. 

Entro il 31/12/2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

nessuna 

Ambito  applicativo   Controlli  Attività  industriali  ï ñAcciaierie  Arvediò (CR) 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Attività di vigilanza e controllo supplementare presso il complesso 

industriale denominato ñAcciaierie Arvediò anche a seguito della messa 

in esercizio del nuovo forno fusorio ñ2ò dellôArea Sud. 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Accertare in modo supplementare, rispetto agli obblighi di legge già 
vigenti per lôARPA, lo stato di messa a regime dellôimpianto, al fine di 
prevenire eventuali irregolarità gestionali e supportare in via 
preventiva le AA.CC. che, anche sulla base dei più recenti 
avvenimenti (ripartenza Osservatorio Arvedi) e dei numerosi 
incessanti esposti, saranno coinvolte/sollecitate dai Comitati di cittadini 
attivi sul territorio, data la vicinanza dellôazienda ad insediamenti 
abitativi. Si intende inoltre approfondire la conoscenza sullo stato di 
contaminazione da solventi clorurati delle acque sotterranee nelle aree 
a valle dello stabilimento. 

¶ Monitoraggio di odori/emissioni (U.O. APC) entro il 
31/12/2021 

¶ Monitoraggio e controllo inquinamento acustico (U.O. AF & 
VA) entro il 31/12/2021 

¶ Monitoraggio delle acque sotterranee a valle dello 
stabilimento (U.O. BAE) entro il 31/12/2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore LAB per lôanalisi di qualche unità di campioni di emissioni e per 

l'analisi di 3-4 campioni di acque sotterranee. 

Dipartimenti ARPA di PV e di Milano per prestito Laboratorio Mobile 
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7.5 Dipartimenti di Lecco e Sondrio  

Nella prospettiva delle Olimpiadi del 2026  ci si attende un significativo aumento delle iniziative in 

campo edile sia pubbliche che private, in vista di tali attività è necessario operare in anticipo per 

risolvere una serie di problematiche che caratterizzano i territori della provincia di Sondrio in 

particolar modo il problema dei valori di fondo dellôArsenico (soprattutto in alta Valtellina) e dei 

metalli (Cromo e Nichel in Valmalenco).   

La presenza di questi eccessi determina una serie di problemi tecnico-economici che rallentano le 

attività di cantiere che si svolgono in questi territori e ne appesantiscono i costi.  

Lôeffetto pi½ eclatante ¯ correlato alla gestione delle Terre e Rocce da Scavo che possono essere 

trattate come sottoprodotti, e quindi con notevoli risparmi, solo se ¯ dimostrato che lôorigine 

dellôArsenico o dei Metalli ¯ ñnaturaleò e se esistono siti di conferimento con caratteristiche simili e 

livelli di concentrazioni paragonabili.  

Diversamente il materiale da scavo deve essere trattato come ñrifiutoò.  

Laddove esistano nel suolo/sottosuolo problemi di arricchimenti naturali di Arsenico o Metalli, il DPR 

120/2017 ammette le possibilità di determinare i valori di fondo (art. 11, commi 1 e 2, art. 20, comma 

2) a cui fare riferimento al posto delle CSC e di gestire i materiali da scavo non contaminati (con 

riferimento ai valori di fondo) come sottoprodotto. 

La normativa prevede che, per la determinazione dei valori di fondo, la Parte interessata debba 

predisporre e inoltrare allôAgenzia per la Protezione Ambientale territorialmente competente un 

piano di indagine finalizzato alla determinazione dei valori di fondo naturale; una volta condiviso con 

lôAgenzia per la Protezione Ambientale, il piano di indagine viene eseguito in contraddittorio con la 

medesima e con oneri a carico della Parte interessata.  

Successivamente, sulla base delle risultanze del piano di indagine e degli altri dati disponibili per 

lôarea interessata, lôAgenzia per la Protezione Ambientale competente determina i valori di fondo 

naturale. 

Al momento sono state eseguite già alcune indagini per la determinazione dei valori di fondo naturale 

dellôArsenico nellôAlta Valtellina ed altre sono in corso, ma inevitabilmente si tratta di domini molto 

ristretti se confrontati con lôestensione dellôarea interessata dal problema. 

Peraltro, operando su piccola scala, si corre il rischio di definire un mosaico di valori di fondo non 

sempre coerenti ed infatti, al momento, ci troviamo di fronte a una situazione a macchia di leopardo 

con piccole aree allôinterno della quali sono stati determinati valori del fondo naturale di Arsenico 

anche diversi fra loro, nonostante queste aree facciano parte dello stesso contesto 

geologico/pedologico. 

Vi ¯ quindi lôesigenza di procedere ad uno studio pi½ generale effettuato secondo le linee guida 

indicate dal SNPA  (linea guida n. 8/2018). Inoltre, è emerso da precedenti interlocuzioni che gli 

imprenditori sono interessati a tale attività e sarebbero disposti a dare il loro contributo per pervenire 

ad una soluzione organica del problema che interessi aree più vaste del territorio. 

Visto lôinteresse delle Associazioni di categoria per questa tematica (che potrebbe vedere anche il 

coinvolgimento di Comunità Montane, Provincia, Regione e Camera di Commercio) e il ruolo 

dellôARPA nella tematica inerente alle Terre e Rocce da Scavo (lôARPA potrebbe svolgere anche un 

compito di coordinamento tecnico super partes), si è deciso di proporre il progetto ñArsenico in Alta 

Valtellinaò. 
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Ambito  applicativo   
Determinazione  del  valore  di  fondo  ñnaturaleò dellôArsenico in 

Alta  Valtellina  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨ 

Nei terreni di alcune zone della Provincia di Sondrio cô¯ un 

arricchimento naturale di Arsenico o di Metalli che spesso comporta 

il superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 

dellôAll. 5 al titolo V, parte IV del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., tabella 1, 

colonna A (aree a destinazione dôuso verde pubblico-

privato/residenziale) e talvolta anche della colonna B (aree a 

destinazione dôuso commerciale/industriale) a prescindere 

dallôesistenza di un contributo di origine antropica.  

Al momento sono state eseguite già alcune indagini per la 

determinazione dei valori di fondo naturale dellôArsenico nellôAlta 

Valtellina ed altre sono in corso, per cui si intende procedere ad uno 

studio più generale effettuato secondo le linee guida indicate dal 

SNPA (linea guida n. 8/2018). 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione 

Nel corso dellôanno 2021 si intende effettuare la determinazione del 

valore di fondo dellôArsenico in un primo sito ñsperimentaleò 

individuato in Alta Valtellina con il coinvolgimento sia di Soggetti 

privati che pubblici. 

Sulla base dei risultati ottenuti e delle risorse disponibili lo studio 

potrà essere esteso nel prosieguo ad aree sempre più estese della 

regione. 

Entro il 31.03.2021: raccolta di tutti i dati già disponibili e 

organizzazione del database. 

Entro il 31.05.2021: condivisione del Piano di Indagine per lôarea 

oggetto di studio con i soggetti interessati.   

Entro 30.09.2021: effettuazione dei campionamenti in contradditorio 

con lôAgenzia. 

Entro il 31.12.2021: elaborazione dei dati e determinazione del 

valore di fondo per la zona di indagine. Contestualmente si trasmette 

Relazione finale alla Direzione Generale dellôARPA 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA e/o 

altri Enti/soggetti esterni 

Per lôARPA: Settore APC (Bonifiche) e Settore Laboratori. Inoltre: 

Ersaf, Unione Artigiani Prov. di Sondrio e ANCE 

 

 

7.6 Dipartiment i di Lodi e Pavia  

Nel corso del 2021 proseguirà lôattivit¨ dellôAgenzia a supporto delle Autorità Competenti in materia 

di bonifica  in particolare per i siti della città di Pavia e per il SIN di Broni-Stradella. 

Nel territorio pavese e lodigiano vi sono numerose segnalazioni di molestie  olfattive  che hanno 

origine nella maggioranza dei casi dalla pratica agronomica relativa alo spandimento dei fanghi e 

degli ammendanti e dalla presenza di numerosi impianti di biogas: nel corso del 2021 ci saranno 

degli approfondimenti sugli spandimenti di fanghi e ammendanti e sugli impianti di biogas. 

Continuerà il controllo del territorio col Progetto SAVAGER che prevede lôeffettuazione di ulteriori 

controlli dei siti potenzialmente critici emersi a seguito della mappatura del territorio. 
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Ambito  applicativo   Bonifiche - Ex Necchi in Comune di Pavia  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨  

Svolgimento delle attivit¨ di supervisione e controllo nellôambito delle 
complesse indagini di caratterizzazione presso lo stabilimento ex Necchi 
di Pavia, con particolare attenzione allôindividuazione delle possibili 
sorgenti di contaminazione di solventi clorurati in falda 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione  

Esecuzione di sopralluoghi e campionamenti in contradditorio con la 
Parte, secondo i tempi stabiliti dal cronoprogramma che sarà inviato e in 
base allo stato di avanzamento dei lavori di messa in sicurezza statica 
degli edifici ancora presenti in sito 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni  

Settore Laboratori (per le attività analitiche previste) ï Soggetto privato 
incaricato dellôesecuzione delle indagini 

 
 
 

Ambito  applicativo   Bonifiche ï ex Neca in comune di Pavia  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨ 

Svolgimento delle attività di supervisione e controllo nellôambito dei 
collaudi della variante non sostanziale del progetto operativo di bonifica 
dei terreni dellôarea EX Neca in Comune di Pavia, approvata dal Comune 
di Pavia nel 2020 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione 

Esecuzione di sopralluoghi e campionamenti in contradditorio con la 
Parte, secondo i tempi stabiliti dal cronoprogramma che sarà inviato e in 
base allo stato di avanzamento dei lavori di bonifica 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni. 

Settore Laboratori (per le attività analitiche previste) ï Soggetto privato 
incaricato dellôesecuzione della bonifica 

 
 
 
 

Ambito  applicativo  Bonifiche  ï ex Fibronit  in  Comune  di  Broni  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨ 

Contributo tecnico in supporto agli Enti (MATTM, Regione, Comune) 
per lo svolgimento del procedimento di bonifica. 
Attività relativa alle verifiche per il SIN ex Fibronit di Broni con 
lôesecuzione di attivit¨ di monitoraggio delle fibre aereo disperse 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione 

Partecipazione ad incontri tecnici e Conferenze di Servizi convocate 
dalle Autorità Competenti. 
Esecuzione delle attività di monitoraggio delle fibre aereo disperse 
secondo il Piano di monitoraggio concordato con lôATS 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni. 

Settore Laboratori (per le attività analitiche previste) ï Direzione 
Generale Ambiente e Clima ï Comune di Broni ï MATTM 
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Ambito  applicativo   
Attività produttive  ï Molestie olfattive: azioni informative e di 
contrasto  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨ 

Nel territorio pavese e lodigiano è molto utilizzata la pratica 
agronomica che prevede lôutilizzo di fanghi e ammendanti e che 
comportano numerose segnalazioni di molestie olfattive da parte di 
cittadini. 
I Comuni vanno messi nella condizione di inquadrare correttamente i 
fenomeni di molestia olfattiva da fonti agricole e quindi di intervenire 
con semplici strumenti di accertamento e repressione dei fenomeni 
anche a seguito dei controlli svolti su tali attività 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione 

Predisposizione di una Linea Guida da inviare ai Comuni dei territori 
provinciali di Pavia e Lodi, ad uso delle Polizie Locali, finalizzata al 
corretto inquadramento del fenomeno delle molestie olfattive provenienti 
dal settore agricolo 
Effettuazione di controlli allôattivit¨ di trattamento e spandimento dei 
fanghi e degli ammendanti in agricoltura 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni 

Settore APC. 
Collaborazione con le Prefetture di Pavia e Lodi, soprattutto in ordine 
alla diffusione del documento e sua pubblicizzazione a livello capillare 
anche attraverso momenti formativi 

 
 

Ambito  applicativo   Attività  produttive  ï Rifiuti  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨  

Prosecuzione dei controlli in esito dei risultati del progetto SAVAGER 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione  

Esecuzione di n. 5 sopralluoghi e campionamenti in siti significativi 
individuati a seguito della campagna di rilievi da satellite e relativa 
fotointerpretazione 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni  

DT e Settore APC 

 
 
 
 

Ambito  applicativo   Attività  produttive  ï Impianti  biogas  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨  

Nel territorio pavese e lodigiano sono presenti numerosi impianti 
biogas che spesso sono oggetto di segnalazioni di molestie olfattive. 
A partire dal censimento degli impianti biogas del territorio di Lodi e 
Pavia, verranno individuati 5 impianti da controllare in quanto critici per 
il tipo di matrici in ingresso (es. FORSU) e/o per le modalità di pre-
lavorazione delle stesse 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione  

Verifica delle matrici in ingresso e della qualità delle matrici in uscita, 
tramite lôesecuzione di n. 5 controlli 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni  

Settore APC, Provincie di Lodi e Pavia 

 
 



 

Programma di Lavoro Annuale 2021 

 

  88/90 

Ambito  applicativo   Agenti  Fisici  ï Radiazioni  ionizzanti  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨  

Controlli periodici presso il deposito di materiale radiocontaminato 
realizzato dalla ditta SOMET S.p.A. sito in Comune di Parona (PV) 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione  

Sopralluogo congiunto con lôesperto di radioprotezione (ERP) 
incaricato nel corso di una delle due valutazioni periodiche di 
radioprotezione previste dal N.O. prefettizio di cat. B con eventuali 
rilievi strumentali 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni  

ERP incaricato da SOMET S.p.A., Prefettura di Pavia e CRR ARPA 
Lombardia 

 
 

Ambito  applicativo   Agenti  Fisici  ï Radiazioni  non  ionizzanti  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨  

Supporto agli Enti Competenti e proseguimento delle attività di 
monitoraggio dei campi elettromagnetici a radiofrequenza con 
particolare focus agli impianti su cui verrà attivata la tecnologia 5G 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione  

Risposta ad eventuali richieste da parte degli Enti Locali e 
proseguimento dei monitoraggi dei siti critici 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni  

Settore APC 
Comuni delle province di Lodi e Pavia, U.O. Agenti Fisici dipartimentali 
dellôARPA Lombardia 

 
 
 

Ambito  applicativo   Valutazioni  ambientali  ï Rumore  

Descrizione 
dellôintervento/attivit¨  

Supporto alle Autorità Competenti per quanto riguarda le criticità 
dovute allôesercizio dellôimpianto di stoccaggio di gas a Cornegliano 
Laudense (LO) 

Obiettivo e tempi di 
realizzazione  

Proseguimento dei monitoraggi ambientali relativi alla matrice rumore 
prescritti dal MATTM e partecipazione ai Gruppi di Lavoro convocati 
dalla Prefettura 

Collaborazioni con 
Direzioni dellôARPA 
e/o altri Enti/soggetti 
esterni  

Comune di Cornegliano Laudense e Comuni limitrofi, Prefettura di Lodi 
e Settore Monitoraggi Ambientali 

 

7.7 Dipartiment i di Milano e Monza Brianza  

Sempre più spesso da parte di Soggetti istituzionali pervengono richieste e sollecitazioni riguardo 

allôacquisizione di informazioni sullo stato di qualità delle acque volte a conoscere il livello di 

inquinamento per consentire un successivo approfondimento circa lôefficacia di alcuni interventi. 

Al fine di dare evasione a tali tipologie di richieste e allo scopo di fornire un utile contributo tecnico 

alle Autorità Competenti, a supporto delle scelte di gestione ed intervento sul territorio, si ritiene 

opportuno individuare modalità di integrazione tra i risultati delle attività di monitoraggio e quelli 

derivanti dalle attività di controllo sul territorio e costruire un quadro integrato delle condizioni 

ambientali del corso dôacqua. 
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In riferimento al piano triennale 2021ï2023, lôobiettivo si pone tra le azioni prioritarie e 

approfondimenti al fine del consolidamento delle attività di controllo in modo integrato con quelle di 

monitoraggio ambientale. 

  

 

Nel territorio dei Dipartimenti vi è una significativa presenza di aziende soggette al D.lgs. n. 

105/2015. Le Prefetture di Milano e di Monza e della Brianza hanno istituito Gruppi di Lavoro per la 

predisposizione dei PEE chiedendo il supporto dei Dipartimenti per la verifica degli scenari incidentali 

alla luce delle attività di controllo svolte dallôAgenzia. Si ritiene che questa attività, unitamente ai 

controlli SGS, rivesta unôazione di elevato carattere preventivo per la gestione di situazioni di 

emergenza che, considerato il contesto territoriale caratterizzato da un elevato grado di 

antropizzazione e commistione tra gli abitati e siti, coinvolge ampie porzioni di popolazione. 

 

Ambito  applicativo   Integrazione  dati  DB monitoraggio  acque  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Approccio integrato alla conoscenza delle condizioni ambientali dei 

corsi dôacqua ï Sviluppo di un metodo di integrazione dei dati derivanti 

dallôattivit¨ di monitoraggio dei corsi dôacqua con quelli acquisiti nel 

corso dellôespletamento delle attività di controllo sulle fonti di pressione 

ambientale gravitanti sugli stessi, in modo da fornire un quadro 

integrato delle condizioni ambientali dei corsi dôacqua e migliorare la 

conoscenza dei fenomeni di inquinamento, così da contribuire 

allôelaborazione di strategie di azione ed intervento da parte dei diversi 

Soggetti istituzionali 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Definizione di un metodo di integrazione dei dati di controllo delle 

pressioni antropiche e dei dati di monitoraggio in modo da fornire un 

quadro integrato delle condizioni ambientali dei corsi dôacqua. I tempi 

di realizzazione dellôobiettivo riguarderanno lôintero anno 2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore Monitoraggi Ambientali ï obiettivo comune 

Ambito  applicativo   Piani  di  emergenza  ï Prefettura  di  Milano  e Monza Brianza  

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Rapporti con la Prefettura di Milano e di Monza e Brianza ï supporto 

alla elaborazione dei piani di emergenza esterna per le aziende a 

rischio di incidente rilevante (D.lgs. n. 105/2015) 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Elaborazione di contributi tecnici di verifica degli scenari degli eventi 

incidentali alla base dei PEE rispetto a quelli contenuti nella notifica 

presentata dallôaziende allôISPRA. Lôattivit¨ verrà svolta nel corso 

dellôanno 2021 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Non prevista 
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Il territorio della Città Metropolitana di Milano è interessato da profondi mutamenti volti alla 

riqualificazione di estese porzioni di territorio, preliminare allo sviluppo di nuove attività e iniziative 

non solo di interesse locale o regionale, ma anche nazionali. In questo processo il coinvolgimento 

delle Strutture dipartimentali nei procedimenti volti a garantire un livello di qualità delle aree 

interessate adeguato è ineludibile affinché lo sviluppo strategico del territorio possa essere 

assicurato. 

 

 

Lo sviluppo economico che caratterizza il territorio dei Dipartimenti di Milano e di Monza e della 

Brianza prevede la riqualificazione di estese porzioni di territorio accompagnato necessariamente 

da uno sviluppo infrastrutturale di rilievo che deve essere realizzato in modo ambientalmente 

sostenibile in un territorio già fortemente antropizzato.  

Su richiesta delle diverse Autorità Competenti (RL, Enti Locali, Ministero) lôARPA eseguirà 

campagne di monitoraggio del rumore generato da strade e ferrovie, valuter¨ lôimpatto acustico e 

la popolazione esposta in diversi scenari, reali e ipotetici, tramite lôutilizzo di modelli di calcolo, e 

risponderà a quesiti e richieste con valutazioni tecniche in materia di rumore generato da 

infrastrutture di trasporto. 

  

Ambito  applicativo   Bon ifica  SIN in vista  delle  Olimpiadi  2026 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Procedimenti di bonifica sui Siti Interesse Nazionale, Siti di interesse 

regionale, recupero aree scali ferroviari e aree destinate ad accogliere 

le strutture per le Olimpiadi invernali 2026 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Garantire il supporto allôAutorità Competente nei procedimenti che 

verranno attivate nel rispetto dei tempi procedimentali 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore Laboratori per le attività analitiche, MATMM, Regione 

Lombardia, Amministrazioni Comunali, Città Metropolitana di Milano e 

Provincia di Monza, ATS della CMM e di Monza e della Brianza 

Ambito  applicat ivo   
Inquinamento  acustico  da infrastrutture lineari: casi studio e 

approccio modellistico 

Descrizione 

dellôintervento/attivit¨  

Lôattivit¨ prevede monitoraggi acustici di infrastrutture del trasporto 

lineari in fascia di pertinenza e/o ai recettori abitativi limitrofi. Lôanalisi e 

la valutazione dei dati attraverso lôimpiego di software previsionali 

consentiranno di valutare eventuali interventi contenitivi. Verranno 

confrontati scenari acustici in assenza e con presenza di opere di 

mitigazione 

Obiettivo e tempi di 

realizzazione  

Lo studio verrà svolto nel corso del 2021, utilizzando anche misurazioni 

fonometriche acquisite in precedenza 

Collaborazioni con 

Direzioni dellôARPA 

e/o altri Enti/soggetti 

esterni  

Settore APC ï UO Agenti Fisici e Radioprotezione 


